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INTRODUZIONE- 

P Rima di dar principio allater-rfU 
za Parte di quefta Iftoria , èff 
troppo neceflario il parlare di:^’ 
certe Lettere fcritte dal Portogallo fal- 
lo flato antico e moderno ài quel Regno , 
iilcite ultimamente alle (lampe pri- 
ma in Inglefe , quindi in Portoghe- 
se, e poi inFrancefe, delle quali fe 
ne lede 1’ eflratto e giudizio fu di- 
verfi fogli periodici sì Francefi , che 
Italiani; e fpecialmente negli Annali 
.Ecclefiaftici di Firenze. Senza entra- 
re ad efaminare il fine, per il quale 
fi fon fatte tutto in un tratto compa- 
rire al Pubblico quelle Lettere, di- 
remo, che effe formano la piu arti- 
ficiofa difefa in favore della condot- 
ta tenutafi dal Marchefe di Pombal 
nel fuo Mi ni Aero; e ficcome molte 
cofe le piu eflenziali, che in quelle 
fi trovano con feducente maniera de- 
fcritte, fi oppongono alla verità de 4 
fatti da noi già riportati nel primo, 
e fecondo Tomo, e che riporteremo 
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in appretto, quindi è, che per forte- 
nere l’imparzialità, e la realtà del» 
la nortralftoria, ci troviamo in do- 
vere di far conofcere a* noftri Let- 
tori , che tanto 1’ Autore di ette , 
quanto i di lui fautori fi fono del 
pari ingannati ne’ loro racconti , fia 
perchè acciecati dalla paflìone , fia 
perchè maliflimo informati delle co- 
fe del Portogallo, anzi degli fteffi av- 
venimenti deliavita del prefato Mar- 
chele di Pombal , come rileveremo 
dalle feguenti brevi confutazioni, 

I. L’Autore delle Lettere , e in 
confeguenza gli Annalifti principiano 
torto dal dimortrarfi tanti fanatici 
nemici de’Gefuiti, e in appreflo fe 
ne fanno anche pompa e vogliono, 
che l’odiofìtà contratta dal Carval- 
ho , non dirò già pretto de’ Porto- 
glieli , ma pretto tutta 1* Europa im- 
parziale, fi debba attribruire alla per- 
ìecuzione da lui motta contro iGe- 
fuiti . Prima ancora che egli infie- 
litte contro di quelli Religiofi , fiera 
rcfo infoffribile alla Nobiltà, e Po- 
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polo Portoghefe per le fue prepo* 
tenze, animo barbaro, fiero , c in- 
terefiato, avverandoli fino dal prin- 
cipio del luo Minifiero ciò che di 
lui una volta difie il gran Re Giovan- 
ni V. , avere ciòCarvalho i peli nel 
cuore, efprefiìone che vuole lignifi- 
care di qual tempra folle 1* Lroe 
de* nofiri Annalifii . Ma quando al- 
tre prove non vi foflero della lua 
crudeltà fuorché i trattamenti fatti 
ai Gefuiti, quelli farebbero foprab- 
bondanti, mafiìmamente in un feco- 
lo, in cui fi affètta tanto l’umanità. 

II. Degniffìma è la Nazione Por- 
togbefe deglielogj, che le teffe 1’ Au«s 
tore delle Lettere, e con lui i no- 
ffri Annalifii, per l’ antiche fue con- 
quifie; ma fuccede lubito la prima 
falfità cronologica, che il Portogallo 
cioè fi unifie alla Corona di Carti- 
glia, o com’egli fi Ipiega, divenirti 
una Provincia della Spagna dal 1584. 
fino al 1616 . Il Portogallo fu occu- 
pato da Filippi II. di Cartiglia nel 
1580., e li ioctrafife al Dominio Spa- 
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gnolo inalzando al crono GiovannilV, 
ai Braganza nel 1640. E’ falfo pa- 
rimente che al tempo , in cui Tali 
al trono Giufeppe forte il Portogallo 
in uno flato il più languido , che mai , 
dar jt poteffe , Molto più languido egli 
era certamente focto il governo di 
Filippo IV. di Cartiglia ; molto più 
languido per tutto il tempo, che durò 
la guerra tra le due Nazioni per 1* 
inalzamento al Trono della Cafa di 
Braganza. E* vero, che negli ultimi 
anni di Giovanni V. infermo, e pref- 
fo che invalido per anni otto , de- 
cadette artai lo flato della Monar- 
chia , non tanto però , quanto lo vo- 
gliono far credere 1* Autore delle 
.Lettere, e gli Annalifli : impercioc- 
ché durava tuttavia la Capitale Li- 
sbona tanto ricca , quanto mai lo ' 
era flato per T addietro, fe s’eccet- 
tui il tempo , in cui lotto Emanue • 
le , e Giovanni III é era la fola Padro- 
na di tutte le droghe Orientali. Fal- 
fo è altresì, che il Re Giufeppe eleg- 
gere per fuo primo Minirtro ilCar r 
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valho • Querti entrò in porto come 
Segretario del Dipartimento degli af- 
fari efteri, edendo ancora vivo Pie- 
tro di Motta, e Sylva primo Segre- 
tario, o come dicono i Portoglieli, 
degli affari del Regno. 

III. Quali fodero i ragguardevoli 
avvenimenti , che dirtinfero il Car« 
valho, quando era allevato nell* Uni- 
verfità di Coimbra i chi lo può fa- 
pere, fe iSigg. Annalifti non ce ne 
danno veruna contezza, e il Porto- 
gallo irteffo lo ignora? In unaUni- 
verfità gli avvenimenti, che diftin- 
guono i Soggetti , fono i progredì 
nelle Scienze ; ma di querti o po- 
co, o nulla fe ne ravvisò nel Car- 
valho. Pafsò egli bensì pofcia alla 
Milizia, non già nel Corpo degli Ar- 
cieri di Palazzo, nel quale, a rifer- 
va de’primi Ufiziali, nedun Genti- 
luomo prende porto; ma in un Reg- 
gimento d’ Infanteria in qualità di 
Cadetto; e ficcome Tufo di quel Re- 
gno porta, che i Cadetti paflìno per 
tutti i gradi, ilCarvalho arrivò al pò* 
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flo di Caporale , e non più oltre ; 
imperocché a(pettando(ì un pollo di 
Capitano nella promozion del 173J. 
e rimanendo delufe le lue fperan- 
ze, abbandonò del tutto il lervizio 
militare. 

IV. E* poi una folenne calunnia 
il dire, che l'Infante D. Antonio fi 
compiacefie di notturne (“correrìe, e 
combattimenti . Chi ha conolciuto 
quello Principe la quanto egli fia Tem- 
pre fiato favio , tranquillo , e paci- 
fico . Un’ altra impoftura , e falfìtà 
fono i Rancos ( così doveva fcrivere 
T Autore ) i quali non vi furono 
mai , ed è una gran sfacciataggine 
calunniare così la memoria del Duca 
di Cadaval , del Marchele di Marii ul- 
va, e di Cafeas ( voleva direCafeais) 
rapprefentandoli come tanti lgher- 
ri, ed aflaflìni • Chi fa la vigilanza 
del Re Giovanni , che non foffriva 
mai prepotenze ne* Grandi ^ e vef- 
fazioni del popolo , e di più quan- 
to egli ha tenuto Tempre in fogge- 
zione la Nobiltà, vede chiaro la faU 
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(ita enorme • Del retto quetta bra- 
vura del Carvalho > che ci vogliono 
far credere l’Autore, e gli Annali* 
fti, proverebbe , ch’egli è flato un 
temerario e difcolo ragazzone , ciò 
che fa poco onore al loro Eroe. 

V. E d’ onde mai ha ricavato 1* 
Autore delle Lettere, e con etto gli 
Annalifti , che il P. Gafpero ( e non 
Gajpard ) fotte Confeflore del Re , 
e parente del Carvalno ? Quetto P. 
Gajpero M inore Gttcrvante fi chiama- 
va nel fecolo D. Gafpero di Mofco- 
fo Mafcarenhas: egli era della Cafa 
de’Marchefì diGouvrea, e Zio dell’ 
infelice D. Giufeppe Mafcarenhas Duca 
di Aveiro . Era egli bensì favorito , 
e ben veduto dal Re Giovanni, manon 
mai fuo Confeflore . Col Carvalho 
poi non avea neppure remotiflìma 
parentella : troppa diflanza pattava 
in grado di Nobiltà, eflendo la ca- 
fa Mafcharenhas della primaria gran- 
dezza del Regno, e quella del Car- 
valho di Semplici Gentiluomini di 
Provincia. 

VI. 
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'VI. Troppo predo l’Autore delle 
Lettere, e gli Ànnalidi fanno arida* 
re a Vienna iLCarvalho, il quale 
non vi capitò , fe non dopo edere 
dato per alquanti anni Minidro del 
. Portogallo in Inghilterra ; e vi capi- 
tò, per Io meno lui principio, len- 
za alcun carattere. L’ edere ammef- 
fo al fervizio politico della Corona, 
lo confegui egli per i buoni ufizj di 
fuo Zio Paolo di Carvalho Cononi» 
co. Dignità della Regia Cappella , 
polcia Patriarcale di Lisbona , uo- 
mo dotto , e dimato aliai dal Re 
Giovanni . Quefto Re fu sì lontano 
dall’ ammirare i talenti che i nodri 
Annalidi vogliono fupporre nel loro 
Eroe, che lo richiamò a Lisbona mal 
foddisfatto di lui , e V abbandonò 
fenza conferirgli verunpodo. Laon- 
de è una gran fallita, che lolamen- 
te dopo la morte di Giovanni ( che 
feguì nel 1750. e non nel 1759. ) 
folle richiamato, e ammedò al Con- 
iglio . E chi è mai il JVI archele di 
Tantos ? Un tal titolo nel Portogallo 
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non è flato mai . Via 9 i farà forfè 
errore di flampa, e vorrà dire Mar- 
chefe di Tancos ; ma peggio ancora, 
perchè farà una falfità manifefla , 
eiTendo che il Marchefe di Tancos 
non è flato mai Miniflro politico 
in veruna Corte , non che Ambafcia- 
tore in quella di Vienna. QueftoSi- 
gnore fervi Tempre nella Milizia, e 
dopo edere flato Governatore del Re- 
gno d’ Angola , conquida del Porto- 
gallo in Affrica , fu fatto Capitano 
Generale, o fia Governatore delle Ar- 
mi della Provincia d’Alentejo; Ge- 
nerale altresì dell 5 armate del Re 
c ultimamente Generale Comandan- 
te della Provincia d’ Eftremadura , 
ove è la Capitale Lisbona , e Diret- 
toregenerale d’infanteria del Regno. 
Non poteva egli pertanto concepire 
in Vienna per ilCarvalho queflafti- 
ma, ed amicizia, che fìngono l’Au- 
tore delle Lettere, e gli Annalifli. 

VII. Due Miniflri , o Segretari 
ebbe il Portogallo chiamati Diego 
di Mendoza , Padre, e Figlio. Il Pa- 
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dre morì molti anni prima del Re 
Giovanni. 11 Figlio fu eletto dal Re 
Gi ufeppe I.infìeme col Carvalho, col 
quale pur infieme fervi parecchi an- 
ni , cioè dal 1750. al 1755. quando 
il Mendoza, per i raggiri delio ftef- 
fo Carvalho , colla grazia del Re 
perdette il pollo. Falfo è adunque , 
che foffe ringraziato Die^o di Mendoza 
primo Minifìro , e che Carvalho entree 
nel di lui pollo . 

Vili. Entrati poi nel Miniflero 
del Carvalho 1* Autore delle Lette- 
re, e i noflri Annaliflì , incomincia- 
no a temergli 1’ elogio della provvi- 
denza prefa nel disfare unterzodel- 
le Vigne per impiegare i terreni nel- 
la coltura delle Biade . Ma o non 
fanno , o affettano di non fapere , 
che il fine principale, fe non unico, 
di quello regolamento fu l'aflìcurare 
lo Ipaccio de' Vini della fua cara 
Compagnia d’ Oporto, e di quelli di 
fua propria ragione , ciò che mani- 
feflamente fi comprende, perchè ef- 
preffamente volle efclufi in quella 
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legge quei terreni, non oftanie che 
una gran parte d’eflì folle vicina ai 
fiumi , quali Tempre più venivano 
interrati al cadere delle pioggie , ed 
acque montane, motivo, ch’egli ad- 
duce rinovando Je antiche leggi, per 
fare fterpare le vigne. E’ vero, che 
gran tratti di terreni erano, e fono 
tuttora incolti nel Portogallo ; ma 
non è la mancanza dell’ induftria , 
nè l’ignoranza dell’agricoltura, che 
porta i Portoglieli a quelle noncu- 
ranze; è bensì che le Provincie del 
Regno più atte alla Temenza delle 
biade fono poco popolate , anzi il 
Regno tutto non è popolato a pro- 
porzione per le continue demigra- 
zioni d’uomini, che palTano in Ame- 
rica, in Affrica, e alle Indie-Orien- 
tali colla Iperanza di migliorare for- 
tuna. Laonde fegue, che il Regno 
non può lomminiftrare all* immenfo 
popolo di Lisbona le biade necef- 
farie . 

E qui è da notare le falfità, che 
feguono l’una dopo 1' altra • Fallo, 
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che lo fleffo terreno fia perpetua- 
menta confervato ad una (ola fpecie 
di grano. Si vedono in quel Regno 
terreni che producono tre differenti 
Temenze all’anno, come per efem- 
pio Orzo, Lino, e Fagiuoli , e ciò 
a forza d’ induftria ne’ contadini , 
che fi vogliono far paffareper infin- 
gardi , ed ignoranti d’ agricoltura • 
Falfo, che i terreni una volta con- 
fecrati alle biade. Io fiano per fcm- 
pre . Nelle Provincie , ove abbonda 
il terreno atto a coltivarli , e man- 
ca la proporzionata popolazione , i 
terreni , che in un anno producono 
le biade , fi lafciano in ripofo per 
uno, o due anni fucceffivi 9 e fervo- 
no ai pafcoli, ed a’ fieni , feminan- 
dofi al tempo fleffo altri , che era« 
no i ipofati . Si ufa ancora nel Por- 
togallo ingraffare coi letami i ter- 
reni deboli, e fimili aiuti dell’arte. 
Falfo , che i legumi vi fi riduceffe- 
ro un tempo a foli cavoli di catti- 
va fpecie, a cipolle , ed agli , dato 
ancora, che fi debbano chiamare le- 
gumi 
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gtimi quefti generi piuttofto che er- 
baggi. Legumi poi fenza dubbio fio- 
310 le fave, i pifelli, i fagiuoli bian- 
chi e neri, i ceci, le lenticchie ec. 
de’- quali in ogni tempo è Tempre 
flato abbondante il Portogallo. Tan* 
to precarie fono le Iodi volute darli 
a Carvalho , che abbiano bifogno 
«T una infilzatura di calunnie, di Lai— 
fità , e d’ impofture? 

IX. Muove poi la bile a chi n’è 
ben informato la figura, che quefti • 
Signori fanno fare d’efaufto per non 
dir fallito al regio Teforo quando 
sfcefe al Trono Gtufeppe I. Si sà , 
che al tempo del Re Giovanni la fian- 
ca ove fi confervava il Teforo, ave- 
va di fiotto i puntelli per foftener 
meglio il pelo . IsJiuno de’ Re di 
Portogallo n’ebbe tanto, o ne fpefe 
tanto in piena pace; non voglio già 
dire, che in tutto follerò ben rego- 
late le fue fipefe ; ma pure a rifer- 
va delle milizie, di cui bifiognacon- 
fefiàre, che non fi curava molto quel 
Re nemiciftuno de’ difturbi, e della 
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guerra, fi pagavano pontualmente le 
penfioni , gli onorari dei Minittri , 
i lalarj de’ Servitori della Reai Ca- 
fa, alle quali obbligazioni difiretta 
giuttizia fi mancò negli ultimi fet- 
te, o otto anni del Regno di Giu[ep- 
pc i., e nel Miniftero di Carvalho. 
Dirò anche di più ciò che è verif- 
fimo, che vi fuoccafione, in cui vo- 
lendo rifeuotere dalla Zecca il (uo ap- 
pannaggio l’ Infante D Untarmele , bi- 
fognò, che fi contencafie di prender- 
lo in moneta di rame , allegando 
per ifeufa il Teforierc , che non vi 
era nè oro , nè argento . Lo fletto 
accadde una volta all* Eminentiffimo 
Patriarca volendo rifeuotere il fuffi- 
dio ftraordinario foiito a darglifi ogni 
anno dal Reai feforo.. 

X. Perciò che riguarda al pretefo 
attattìnio del Re , e al gran merito 
della (coperta dei Rei , che tanto 
inculca l’Aucor delle Lettere , e più 
di lui gli Annalitti, mi rimetto al- 
la decifione , che a momenti afpet- 
tiamo pubblicata dalla Corte di Lis- 
bona. 
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bona. Solamente offervo, che dique. 
fio avvenimento fcaltramente fe ne 
fervi Carvalho per rovinare tutta 
quella porzione di Nobiltà primaria, 
che troppo fi poteva opporre alle Tue 
prepotenze, e valle idee; e per in- 
grandire Tempre più fefleflo, la l'uà 
Cafa, la Tua famiglia, i Tuoi paren- 
ti, e quanti aveano laputo a forza 
d’adulazioni conciliarli la di lui be- 
nevoglienza ; 

XI. Bel riformatore del Clero il 
Carvalho! Egli incominciò la rifor- 
ma dall’ abolire le Procelfioni dell* 
xyiuto da Fè . Eppur la volle far lo- 
lcnniflìma, quando venne condanna- 
to il povero vecchio Malagrida ; ed 
egli Hello vi affiliò proTribunali . Sic- 
ché in quello calo bifogna confella- 
re , che non vi folle abulo nella Pro- 
celfione, e nel l’auto da Fi. 

XII. Altra riforma del Clero fu 
fenza dubbio nella intelligenza de* 
nollri Annalilli l’efpulfione de’ Ge- 
luiti. Per altro quella parte del Cle- 
ro era per confclfione di tutta la 
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Nazione Portoghefe Iapiìi edificante* 
Piuttofto dee crederti, che il Marche- 
fedi Rombai incorni nciaffe così a fce- 
mare il numero* che gli Annalifti di- 
cono ecceffi vo dei R eligiofi ; ma a buon 
conto quelli Regolari erano i più uti- 
li al Pubblico* cui fervivano giorno * 
e notte. E queft’è il vantaggio ché 
ne gode 1’ fcuropa debitrice alle co - 
raggiale premure del March . di Tombal • 
La fperienza fa toccar con mand 
quanto dopo la ruina de’Geftliti man- 
chi d’educazione alla gioventù * di 
pietà, di religione ec*Ben potrà ne- 
garlo chi vorrà effere oftinato nella 
iua falla opinione, ma le anime in- 
genue, e fincere , ed imparziali ad 
alta voce lo confettano * 

XIII. Nulla di ributtante ebbe il 
portamento del Nunzi ó Cardinale 
ci aiuoli . tglb prelentò alla Corte una 
Memoria affai 1 rifpettola * acciocché 
gli veniffe partecipato per biglietto 
di Segreteria , come $’ era pratica- 
to con tutti gli altri Rapptefentail*. 
ti de 1 Sovrani, il faufto avvenirne^- 
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lo del matrimonio feguito tra V In»* 
fante D. 'Pietro , e la Principe (fa deìBra * 
file , ora Regnante , della qual Me* 
moria niun conto fece il Car val- 
ilo , perchè aflolutamentc la vole* 
va rompere con Roma . II Nunzio 
allora fece Templi cernente quella di- 
■moftrazione di non illuminare il 
proprio Palazzo per foftener in qual- 
che modo l’autorità del fuo Sovra- 
no -, che meritava altri riguardi e 
còme Sovrano -, e come Capò della 
Chiefa. Bensì ributtante aliai , an- 
zi incivile -, e indegno fu il tratta* 
mento fatto ad un Nunzio Pontifi- 
cio -, e ad Un Cardinale nel modo 
ili fcacciarlo da un Regno Cattoli* 
co - Solamente- i fanatici eguali all* 
Autore , e ai noftri Ànnalifti , ed i 
moderni Filofofi lo potrebbero ap- 
provare , non già gli illuminati * e 
fani politici» 

XIV. Grand* oggetto delle lodi 
de* noftri Ànnalifti fu il regolamene 
to di torre al Tribunale della Itì- 
quifiziòne la revifione de* libri fo* 
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fiituendogfi a quefto fine la famofa 
Menfa Cenforia . Sì: queft’è un rego- 
lamento, che fi concilia tutte le lo- 
di -de’ noftri Annalifti, e de'loropa- 
ri , perchè da quell’ epoca il Porto*- 
gallo fi vide inondato di tutti que f 
libri empj , e guadatoti della Reli- 
gione , e buoni coftumi , de* quali 
prima non v* era notizia alcuna r 
mercè la vigilanza della Inquifizione • 
Son quelli forfè i Libri , e le Opere 
de’ Sol'tarj di Portoreale, che al di- 
re degli Annalifti debbono ben re- 
golare e quanto al Dogma , c quan- 
to ai cofiumi , la Chiefa di Dio ? 
Quefti fon forfè i buoni ftudj , che 
liberati dai ceppi s'augurava il no- 
flro Autore , che fodero per fiorire 
nel Portogallo ? Il Regno prefente 
fi è abbastanza illuminato , e loro 
malgrado ciò non accaderà (otto una 
Regina attaccata di cuore alla pie- 
tà, alCattolicifmo, e alla vera Re- 
ligione. . V 

XV. Che vi fodero degli abufì 
nella Università di Coimbra non può 
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negarli ? non però tanti , quanti il 
Pombal , e i Tuoi Partigiani haa 
voluto , e vogliono tuttora far cre- 
dere all Europa. Vi furono io ogni 
tempo braviflìmi Profefiori di Teo- 
logia, dell’ una, e l’altra Legge, dì 
Medicina ec. , e dal numero degli 
Studenti con tutti quelli abufi uici- 
rono moltiflìmi Giusdicenti, e I o- 
gati de* primi Tribunali , e Profef- 
fori Teologi , e Medici di gran 
iapere. Il peggio è , che difpiacen- 
do ai noftri Annalifti la ndeflìone 
dell’ Autore delle Lettere ,, che vi 
ha , cioè , una gran con ne (bone 
„ tra le Arti liberali , e meccani- 
che vogliono foftituirne un’ al- 
tra , „ che dovea cioè 1* Autor© 
y, riconofcere , che quefta decaden- 
„ za degli ftudj nella Univerfità di 
,, Coimbra nafeeva dai dominio , 
che avevano i Gefuiti nel Porto- 
gallo ,, « Quelli Padri altra por- 
zione deli’ Univerfità non regolava- 
no, che quella che fi dice le Scuole 
minori 9 vale a dire la Filofofia * 

B 3 Ret- 
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R erronea, Umanità , Grammatica % 
c lingue Greca ed Ebraica . Nei 
rimanente niun influlTo avevano * 
nè potevano avere ; e tutte e due 
quelle porzioni , cioè 1’ intera Uni- 
verfità era lottopotta alla ifpezione* 
e regolamenti del Supremo I ribu- 
ttale della Menfa di Cofcienza , nel 
quale t Geluiti non entravano per 
niente , nè vi potevano dominare .. 
^la i noftri Annalitti per fas. , atquc.- 
nejaty a torto, e a dritto introduco^ 
no i Geluiti da per tutto per poter 
poi lacerarli a loro talento, e sfogar 
così l’ inlaziabile attio, e furore. Nel 
rimanente il grand’ apparato della ri- 
forma deila Univerfità effettivamen- 
te giovò foltanto all' ambizione del 
Pombal , che vi volle effer corteg- 
giato daRe, e poi ad aggravar pii* 
di tributi la povera Nazione col pre- 
tetto delle fpefe neceflarie al nuova 
piano degli ttudj, il quale quali del 
tutto rimale nell 5 idea attratta di 
quella tetta fantaftica . 

XVI, Grandi aumenti alcommer^ 

ciò 3 
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ciò, e alle fabbriche abbozzò il Car- 
vaJho , e di quel poco, che ne cfe« 
guì, non fi pretende torgli il meri- 
to. Ma non fu buono a mantenerlo 
pei lungo tempo j perchè ogni vol- 
ta che aveva bilogno degli Inglefi , 
C altre Nazioni foreftiere ( come in 
tempo della guerra colla Spagna ) 
fubita slargava la mano, e lafciava 
correre l’antica libertà d’ introdurre 
nel Portogallo le mercanzie , e far-, 
vi ancora i monopolj. 

XVII. Il bel racconto dello ac- 
caduto al Conte della Lippa in Cala 
del Baron dell’eco 1 ( lupponghiamo 
che voglia dire Conte d’ireos , perche 
Baron d* Arco non efiftè mai nel Por- 
togallo ) ; quello bel racconto io 
dico, è un mal parto della fantafia 
dell’ Autor delle Lettere, adottato da 5 
poltri Annalifti , tutti e due. igno- 
ranti allatto delle cofe , e coftumi 
della Nobiltà Portogliele. Sappiano 
dunque, che i Grandi del Portogallo 
fogliono aver al loro lervizio diver- 
ti Gentiluomini , come in Italia 1 q 

B 4 ^ cafe 


cafe Principefche tifano fervirfi di 
quelli, che fi chiamano Cappe Nere* 
Quelli tali fervono alla tavola, per- 
chè predò i Portoghefi i fervitori 
di livrea nelle cafe de’ Grandi nep- 
pur vengono in lala , fe non fe ef* 
preffamente chiamati . Or di quelli 
Gentiluomini, o fiano Cappe Nere, 
accade che qualcheduno fia Ufiziale 
Militare ; onde fe è vero il raccon- 
to , farà fiato un Capitano de’ Co- 
razzieri a fervir a tavola il Conte 
d* Arcos , Grande del Regno, come 
gli altri Gentiluomini 5 ma non fi 
vide mai fervir a tavola de’ Gran- 
di nè i fervitori di livrea, nè i coc- 
chieri , nè anche i camerieri , nè 
mai fi trova la combinazione d’ un 
cameriere Capitano d’ Infanteria, o 
un cocchiere Capitano di Cavalleria . 
Quelle fono fole da dare ad inten* 
dere ai bambocci • Se poi il farli 
fervire da* Gentiluomini fia troppo 
fallo de' Grandi Portoghefi , non 
voglio deciderlo. Solamente aggi un* 
go efier una gran falfità, chela No* 

bil- 

1 

1 
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biltà di quel Regno fdegni di fer- 
vire nella Milizia, nella quale fem- 
pre fono (lati moltiflìmi Nobili an- 
che delle cafe di prima grandezza . 

XVIII. Per inalzar lino alle biel- 
le il Mi ni fiero del Pombal , T Au- 
tor delle Lettere , e gli Annalifii 
rapprefentano il Portogallo prima di 
queft’ epoca come un paefe barba- 
ro , una Ipelonca di ladri , ed af- 
faflìni . Nel Portogallo non v* era 
piu di quefia mercanzia di quello , 
che fi trova in qualunque altro pae- 
fe anche de’ più politi • Di quan- 
do in quando da per tutto fi fento- 
jao rubamenti , e comparifcono i 
mafnadieri . Per altro Lisbona la 
più efpofia a quefia canaglia per la 
fua gran popolazione , e mefcuglio 
di diverfe Nazioni , era baftante- 
mente affi cu rata fotto il Regno pre* 
cedente colle ronde de* Birri , e 
pattuglie de’ Soldati , che giravano 
per Città di notte tempo * Nè era- . 
1 < no così frequenti , anzi rare affai 
/ le invafioni . Il Regno di Giuftppt 
* I.c 
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J. e il Miniftero di Carvalho noi* 
fu il pili privilegiato. Quelle baje i 
Sigg. Annalifti porranno (blamente 
e Citarle predo chi non è pratico del 
Portogallo* 

XIX. Il paragone trà il Carval- 
ho , e il Richelieu (blamente puQ 
reggere in ciò che in quel Cardina- 
le fu da tutti biafimato, l’ambizio- 
ne cioè , la prepotenza , le (angui- 
nane efecuzioni. • Ma il Carvalho. 
punto non radomiglia il Richelieu 
nella capacità deliamente, uello ze- 
lo per la Cattolica Religione , nel 
dilatare (empre più il dominio del 
fuo Sovrano . Sicché le differenze , 
che nel paragone fi podono rileva- 
re , niente fono favorevoli al Pom-s. 
bai- 

XX. Ha torto r Autóre delle Let«* 
tere nell’ incolpare il Clero dell’odio, 
che tutta la Nazione aveva per il 
Carvalho, non già ingratitudine , la 
quale (oppone favori ricevuti , fep- 
pur non fi voglia dire beneficata una 
Nazione da unMinidro fanguinario , 

che 


\ 
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ehe tante vittime cTogni condizione 
ha facrificate al Tuo barbaro furore , 
e che di piu 1’ ha impoverita , cd 
oppreffa co* tributi , ed angherie , 
di cui neppur l’idea mai aveva fen* 
tito la Nazione Portoghese , Gli An- 
nalisti volendo correggere l’ A utor del- 
le Lettere , difendono il Clero ; e 
ne danno tutta la colpa ai Gefuiti, 
biasimando l’Autore, perchè temeS- 
fe comparire uomo di' partito, quan- 
do fi tratta di caricar ben bene quc* 
Religiofi. Affai prove danno di con- 
tinuo gli Annalisti di non avere que- 
llo timore , Ma chi può foffrire la 
sfacciataggine , colla quale fi carat- 
terizza d* Entufiafta il Vefcovo di 
Coimbra , perchè non volle permet-. 
tere nella fua Diocefi il guafto , che 
fi dava alla Religione colla introdu- 
zione de* libri empj , e tante volte 
proferitti dalla Cbiefa? Poffibilc che 
non fi arroffifea d’ avanzare un tal 
dileggio, dappoiché quel Vefcovo dal- , 
la Regnante D. Maria Franale * ven- 
ne reintegrato con tutto l’ onore , 


iS 

reftituito nella fua Diocefi , ed en- 
comiato per il fuo zelo Paftorale , 
cd inalterabile attaccamento al Reai 
fervizio? w - 

XXI. Finalmente l’Autore , e gli 
Annalifti concludono 1* ammaffo di 
calunnie , d’ impofture , di maligne 
interpretazioni , di (ciocche favole , 
col decantato Regno Gefuitico del 
Paraguai, e colla guerra da loro fat* 
ta , com* elfi pretendono , alle due 
Corone. Favole, che ha fmentito il 
Supremo Configlio di Caviglia, col 
far bruciare per mano del Carnefice 
parecchie infami Scritture pubblica* 
te fu quello argomento . Favole, che 
ha fmentito unfolenne, e giuridico 
proceffo, e fentenza, emanati e fot- 
to il Regno di Filippo V. e fotto la Reg- 
genza della Regina Vedova Elifabtt - 
ta Farnefe. Favole, che ha fmentito 
finalmente lo fleffo regnante Carlo 
III. che fui principio del fuo Regno 
fece fpedire per il Paraguai una nuo- 
. va recluta di feftanta Miffionarj Ge- 
fuiti . Cofa diremo poi del grande 

ar- 
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argomento portato in trionfo da’ no- 
Uri Annalifti colla Carta Geografica „ 
del Paraguai Campata dai Gefuiti , 
e dedicata al loro Generale ? Rijum 
teneatis amici . Che fciocchezza 1 che 
ridicola puerilità 1 ficchè fe i noftri 
Annalifti dopo aver fatta una corfa 
per T Italia voleflero far una Carta 
Geografica di quella bella parte dell 1 
Europa , e la dedicaflero ad uno di 
quei Sovrani, fi dovrebbe intendere 
che quel dato Principe , ed i fuoi 
fuddìti regnavano in tutta 1* Italia ? 
Gli Annalifti direbbero che con quel- 
la Carta pretendevano dar contezza 
al Pubblico delle notizie acquiftate 
nel loro giro per T Italia . Altrettan- 
to hanno pretefo i Gefuiti , rendere 
con ciò confapevole il Pubblico del- 
la vaftità di quelle terre , ove hanno 
faticato tanto per ampliare non il 
proprio Regno , ma quello di Gesti 
Crifto. A quefto fine era diretta la 
Carta di quelle terre , come efli ben 
dicono al loro Generale , Filiorum fuo - 
rum [udore , & janguinc cxcultarum . „ 

Nul- 
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Nulla poi voglio dire del progno- 
fcico dell’ Autore riferito dagli An- 
Halifti, che il Popolo por toghe fc ben pre» 
fio renderà la dovuta giudizio ai Cervi * 
gj del Marcbefe di Totnbal . Sì , il tem- 
po lo moftrerà ^ e lo fperiamo ift 
breve h Intanto feguiciamo la noftr« 
, Iltoria « 


\ 
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VITA 

DEL MARCHESE 

DI POMBAL 

PARTE TERZA.. 

LIBRO PRIMO. 

Rottura tra la Corte di Roma y e quella f li 
Lisbona . 

i . \ 

S E l’ Èureka poco affuefatta a vede- 175^ 
re gli effetti del diritto Regio Eco- 
nomico , erafi molto maravigliata 
dell* Efiliodei Gefuiti dal Portogallo , 
fu peraltro molto maggiore la forprefadei 
politici per l’efpulfione del Nunzio Ponti- 
ficio a motivo delle circoftawze che f accom- 
pagnarono. Un avvenimento così flraordi- 
nario * per cui fi volle violato il diritto po- 
litico delle Nazioni , e col quale fi accreb- 
be tanto il nome di. Carvalho , ben me- 
rita di effere imparzialmente , ed efattamen- 
te da noi riportato. In etto non poco feom- 
parifee il noftro Sebaftiano , 1 * apologia del 
quale pare che dovremmo con calore ad- 
dottami , ma prevale in noi l’ amore della 
Verità fopra i vani impegni di quegli ferie* 

'tori 
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tori che credono dovere fcufare in ogni in- 
contro le azioni benché infami de’ loro Eroi . 

Giunti appena a Civita- Vecchia i primi 
Gefuiti fcacciati dal Portogallo , ricevette il 
Sig. d’ Almada un Corriere draordinario del- 
la fua Corte. In confeguenza di ciòchiefe 
al S. Padre udienza , quale ottenne ai 19. 

J- . di Nov. 1758. ed efpofe alla S. S. in una 
dei sig. «r ai- Pro- memoria qualmente „ S. M. r. era mol- 
lata a ai^papa" >j to 0 ^ c ^ a nonfoloper i termini co’ quali 
‘ „ concepito era il noto Breve richiedo per 
„ il gaftigo dei rei, ma ancora per la ma^ 
„ niera con cui era dato fpedito a Porto- 
„ gallo, non edendo dato prima comuni- 
3 , cato al fuo Minidro refidente in Roma : 
„ di più che Io deffo Monarca era alta- 
„ mente offefo della irregolare condotta del 
„ Card. Acciajuoli Nunzio allora in Lisbo- 
„ »a , il quale aveva intentato di codringere 
,, S. M. F. ad accettar il Breve nell’ udienza 
„ degli 11. di Settembre ; non volendo con- 
,, fegnarli le lettere di S. S. dicendo di eC- 
3, fer infeparabili dal Breve medefimo; ag- 
„ giungeva che S. M. F. fperava dall’ inalte- 
„ rabile giudizia di S.S.un rimedio tale, 
„ e tanto lignificante, che facede cedare 
,, prontamente lo fcandalo pubblico , che 
„ non folo in Lisbona , ma in tutta l’Eu- 
3, ropa ,’ avevano dato alcuni Minidri del- 
„ la S. S. e didimamente in Roma colla feo- 
3, perta coóperazione , che davano agl’ inful- 
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tieferabili, e calunnie abominevoli , che 
tutto il Governo, e tutto il Comune dei 
Regolari della Compagnia chiamata di 
Gesù avevano commelfo non folo nel Re- 
gno di Portogallo, ma in tutti i Domini 
oltramarini . „ 

Quella Pro-memoria così mal’ intefa , e 
di tanto diibnore al Minilìero Romano ec- 
citò l’univerfale compatimento, e un giu- 
fto sdegno per 1’ abufo ^tollerabile che fa- 
cevalì del nome del Re Fedeliflìmo . I Ge- 
limi erano impoflibilitati ad ordire infulti 
contro S. M. F. I pochi che recavano a Lis- 
bona rinchiulì erano in durilfime prigioni 
con continue guardie a villa : come pote- 
vano dunque infultare il Monarca ? Forfè 
il Minillro Plenipotenziario non imparò be- 
ne la lezione da’ Tuoi indruttori . Alla di 
lui Rapprefentanza ripofe il Card. Segreta- 
rio di Stato con una Pro-memoria de’ 22. di 
Novembre, della quale pure ne diamo l’e- 
llratto : „ Che S. S. farebbe!! anzi ripromelTo 
dalla Corte di Lisbona un vero gradimen- 
to , non mai doglianze , imperciocché era mcmoxi». 
{lato fpedito il Breve con tanta prontezza ; 
che facendo S. M. F. due fuppliche a fa- 
vor del Tribunale della Menfa di Cofciui - 
za; una di poter galligare colla morrei 
rei Ecclefiallici , che ebbero parte nell’ at- 
tentato dei 3. di Settembre; un’ altra di po- 
ter avere la ftelfa giurisdizione in perpe- 
Tom. III. G „ tuo, 


11. 

R. ìfpofta di 

S. alla Pia- 
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,, tuo, S.S. aveva Tubi to conceda la prima 
„ parte , come la più urgente : e una tal con* 
cdfione non pare che dovette efTer rnoti- 
„ vo di lagnanza. Rapporto alla feconda par- 
,, te, attefo che non eravi tanta premura, 
„ S. S. era pure prontiffima a concederla 
„ quando dopo un ferio efame fi ritrovaffc 
„ ciòneceffario perla ficurezza delMonar- 
„ ca , e tranquillità del Regno . Riguardo 
,, alla condotta del Cardinale Acciainoli , 
,, febbene ella folle uniforme affatto alle in- 
„ tenzioni , e ordine di S. 5 . nondimeno era- 
„ gli ftato comandato, che efponeffe in ifcrit- 
„ to alla Corte di S. M. F. le ragioni, per 
,, cui aveva operato in quella maniera , eie 
„ mifure prefe in Roma intorno a quello af* 
„ fare: onde lufingavafi S. S« che ne reile» 
„ rebbe la M. S. foddisfatta : Che faceva una 
„ gran maraviglia la doglianza fatta contro 
„ lo flefTo Nunzio, tanto piùche quelli in 
„ tutto il precedente corfo della luaNun- 
„ ziatura avea avuta la forte d’ incontrare 
„ il più benigno gradimento di S. M. F. pel 
v fuo moderato, pacifico contegno, e pie- 
3 , no d’ offequio verfo il Sovrano , di at*en- 
,, zione, e riguardo verfo i Miniftri . Non 
3, era peròftata tale la Condotta del Mini- 
„ Aro Plenipotenziario di S. M. F. in Ro r»a , 
3, da contentar S. S. onde la ftelfaS»S. (i 
,, credeva in dovere di farne portare al Tro- 
„ no di S* M. F. le fue doglianze . PerqneJ- 
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3, ìó che riguardava ikelìgiofi della Com- 
3, pagnia di Gesù , e le rifoluzioni prefe da 
33 S. M. fcedeliffima rifpetto aderti, egiàiri 
,, grati parte efegUite, erano invariabili i 
„ fentimenti di S. S. fu quelV articolo , per- 
3, chè appoggiati alla Giuftizia, la quale noti 
3, ama che li confondano gl’ innocenti co 1 
„ colpevoli, nè che la peha dovuta forfè ad 
3, alcuni individui, per la punizione de’ quali 
ì, S. S.avea accordate tutte le richiede fa* 4 
3, colta, fi eftenda nelle fue confeguenzeà 
3, danno, e diferedito di tutto il Corpo di 
3, cui fono Membri \ il qual Corpo profef- 
3, fahdo un Ifl ituto tanto approvato , e com- 
33 mendato da’ Sommi Pontefici fuoi prede- 
3, ceflòri , ed utile alla Chiefa Cattolica j 
3, godeva la protezione della S. Sede 3 e di 
,, S.S.é fe fi provarte eflefe qùalchedunò 
5 i dei Gefuiti reo delle calunnie ed infiliti 
33 contro S. M. F. in Roma , ù altrove, e fé 
,, fi venirte in chiaro, che alcuno dei Mi- 
,3 niftri di S; S. averte cooperato a cotali de- 
33 litti, non tralafcierebbe S.S. di dare le 
33 più evidenti pruove del fuò rifentimento* 

,, colle quali reftafle pienamente foddisfat- 
ta quell 5 ingiuria . „ 

Una fimile rifporta non poteva appagare 
ie brame del Miniilro Plenipotenziario ; egli /atta <*»i Sif, 
ne reftò trafitto vivamente, vedendofi.riri- d A a, ‘ 4 ‘* 
tacciare il fuomodo di procedere così con- 
trario all* attenzione , e rifpetto dovuto a Si 

Gi Sì c 
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S-c a’ fuoi Miniftrì ; e conobbe ben chiaro 
Ja trilla comparfa , che faceva colle (ciocche 
pretenfioni dì foddisfazione da quelli , che 
invece di edere offenfori , comparivano of- 
fefi nell’onore, e nella riputazione. 

Volendo egli pertanto cuoprirfi con qual- 
che pretefto rifpofe ai 4. di Dicembre con un 
breve Biglietto al Segretario di Stato: „ Che 
„ non fembrava necelTario fare nuovi Con- 
,, grelli fopra leiftanze, e fuppliche delfuo 
„ Monarca , attefochè erafi abbaftanza di» 
„ chiarata la fua pretenfione , onde altro 
„ non defiderava chetina rifpofta categori- 
„ ca , e prontamente per fpedirla fubìto alla 
,, ftia C erte, acciocché fecondo effa prendef» 
„ fe S. M. le ulteriori rifoluzioni . Pure per- 
,, che S. S* foibe perfua fa quanto il Miniftro 
„ Plenipotenziario avelfe rivolte le fue mire 
,, alla pace, e concordia tra le due Corti-, e 
„ procurale fchivare ogni motivo di dilbe-n- 
,, fione , proponeva il feguente progetto , pel 
,, quale non aveva veruna irruzione , ma era 
'j, un puro parto del fuo zelo ; cioè: CheS\ 
,j S. concedere al Tribunale di Cofc lenza la fj~ 
„ colta di procedere fino alia pena dì morie csw- 
„ tro gli Ecclefiafrci rei nel noto attentato ; e 
,, per d avvenire concedere libera la detta fa- 
„ colta in firn ìli delitti al medefimo Tribunale 
jj prefedendovi qualche Ecclefi africo accetto a 


» 


S. M. F. ,, 

JEralì perfuafo il Sig.d ’ Almada che dal Pa» 
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neri farebbe accettata quella proporzione, 
e che in tal modo fi prefenterebbe motivo pèf 
romper quella pace , per la cui confervazio- 
ìze moftrava uno zelo che metteva degli oda- 
celi ; nondimeno il Papa rifolvè di accetta- 
re il progetto propofto, ondediftefa la mi- 
nuta, e comunicata al Sig. Commendatore, 
affinchè non reftaffe offefoda tale orni ifione , 
furono da quello accennate alcune difficol- 
tà , le quali tolte affatto, non potè fare a 
meno il Sig. d ’ Mmada dimandare alla fua 
Cottela minuta del Breve , il quale quan^ 
tunque non aveffe il fuo effetto, loprefen* 
tiamo nondimeno ai noftri lettori. 


/ 
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• CLEMENS PAPA XII f. 


Ad perpetuai rei Memoriam • 


ALiai prò parte Diletti Filii Procuratori * 
^ Generalis , & Promotori s Fifcalit Coroni 
C tariffimi in Cbrifìo Filii nofìri JofepJbi Portu- 
gallice , & Aliarli or un; Regii FideliJJìmi expo- 
fi to Nobis quod detefìanda quorumdam bominum 
perfidia horrendum fuciniti contra Regiam ipfius 
Fideliffìipi perfonam , &T vitam perpetraverat ^ 
quod etfi magna ex parte jam vindicatum fine- 
rat eorum fupplicio , qui Laici exifientes , vel 
Fratrei milite i Ordinum Militarium bu)uf mo- 
di Criminii rei per competente rcfpettive J li- 
die e i comperti , & condemnati , debitai tanti 
feelerii pcenas luant , non adbuc tamen omnino, 
expiatum Juerat in perfonii aliorum , qui Cle- 
ricali , ac etiam Sacerdotali ebarattere infigni- 
ti , ejufdem Jcelerii contagiane polluti cenfeban- 


tur , quodque publica , atque urgem neceffitas 
fiagitabat, ut pcenarum feveritate criminii adeo 
iinmanii fcandalum penitut extingueretur , ne. 
qui deincepi fpe impunitatii , a ut cujufcumque 
immunitatis pr cefi dio [ulti , tam exitialia fla- 
gitia admittere auderent ; demiffn precibui no- 
bit fupplicatum fuit , quatenui vefìigiii infiflen - 
do fel. record. Pr.tdecejforii nofìri Gregorii Pa -< 
pct XIII. qui per fuai Apofìolicat litteras in 
forma Brevit datai die 28. Ottobris Anno 1583. 
fune , & prò tempore exijìenttbus Priefidenti , 

& p*. 
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& Dtputatis Menfx corife ientU regix licentiam , 
& fatui tatem concederà quofcumqueOrdinum 
Militarium Regni Portugallix , & Algarbiorum 
Fratres tam Milite* , quam Capellóna t etiam 
in facris Ordini bus Confìitutos , quos inperfo - 
n.y , aut in Statura Regnorum lufta- 

• nix ex tunc impoflerum confpirajfe , & ad id 
Populum commovi f e ipfis legitime conflaret jux* 
ta Canonicas fan tl ione s condignis pacnis affetto* 
abfque alicujus cenfurx , vel pcenx Ecclefiafli - 
ex , feu irregularitatis noix incurfu , fervato 
juris forma ^ Curix fxculari puniendos tradere 
pojfent , à valer ent . Nos bujufmodi Gr egorii 
Prxdecejforis noflri litteras tum ad Ecclefiafli. 
cos Homines , & Clerico s tara fxculares v quam 
Regalare s in Sacris Or dinibus conflit ut os , qui 
prxfati fìagitii , fà Conjurationis , de quaage. 
batur legitimis probatìonibus convitti fuiffent , 
faw , qui impoflerum cantra Re gius Per - 

fona * , ac Sta tum Fideliffmorum lujitamx Re- 
gum, prxdittijofephi Regi* Fidelijjimi f ucce fi 
forum , quandocumque attentaffent , extendere 
dignaremur . Nos autem , prò eo quod penine- 
bat ad pricrem bujufmodi petitionis partem per 
noflras informa Brevi s litteras datas apud San - 
tiara Mariam Majorem die fecunda elapfi Men- 
fis Augufli ejufdem Menfx Prxfidentì , & de - 
putatis petitam facultatem , 0“ auSìoritatcm 
conceffimus ì & imperliti fuimuscum o p por tu- 
fi is claufulis , conditionibus , & derogai io nibuts 
prout indittis noflris Litteris latini continetur . 

C 4 Cura 



Curri autem accepimus prater fiupraiiStas 
prafati Gregorii pradecefforis Litteras , alias 
etiam ejufdem in Jimili forma , fa fiub eadem 
data expedi tas , atque Archiepifcopis , fai Epi - 
fcopis in Portugallia , fai Algarbiorum Regni s , 
eorumquc Provinciis , fa Dominiìs conflitutis 
infcriptas , reperiri , per-quas nimirum cate- . 
yù quibufivis Perfonis e Clero tam Saculari 
quarti Regulari etiam in Sacris , Ò* Presbyte - 
Ordinibus conflitutis , 7? </«<* unquam in 
eorumdem Regnorum Statum , Regia Alaje- 
ftatis offenfione confpiraffent , fa ad id Populum 
commovijfent promerito puniendis provifum fue- 
rat , quorum quidem litterarum in pramiffls 
noflris exprejfa mentio faSla non fuerat . 

Cu'mque etiam ufque ab initioex parte ejuf- 
dem Charifflmi in Chriflo Filli noflri Jofepbi 
Portugallia , fa Algarbiorum Regir Fideliffl- 
mi nobis impofitum fuerit non fatis confultum 
videri perpetua fecur itati , fa tranquillitati Re- 
giarum Perfonarum , fa univerfi Status Re- 
gnorum Lufit anice nifi pradiBa facultates eidem 
Tribunali , fieu Menfa Confcientia Regia , 
eiufque Pr afidenti , fa Dcputatis etiam prò fu» 
turis cafibus , quibus Ecclefiaflìci Homines cuju- 
fcumque Ordinis , fa gradus in Perfonas Re- 
gias , a ut in Statum Regnorum Lufitania con- 
fi pira fe, aut attentale comperti fuerint , pro- 
ut in eadem Pròcuratoris , fa Promotorìs pra- 
diBi petitione continebatur , concedantur fa per- 
petro t-ribuantur ; ideoque ipfius Regis nomine 

> nobis 
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nohìs parìter fupplicatunt fuerity ut fuperboc 
etiam providere de benigni tate Apofiolica di- 
gnaremur . 

Nos qui ex offici i nojìri debito jufiitis Ze- 
latore ejje debemus , quique prsdiBi FideliJJÌ - 
mi Regis Per fona , ejufque Regnorum & uni - 
verfi Status fecuritati , fa trànquillitati , quan* 
tum in nobis efl , confulere optamus , impro- 
bo. r , atque fcelefios bomines , qui pr sfati cri - 
minis , atque flagitii rea tum in fe admiferint 
Ecclefiafiics libertatis , £r Immuni tatis benefi- 
cia , Ò' favoribus indignos cerfentes ; prsfen - 
Lìtterarum tenore , Ò' Apofiolica qua fun- 
gimur potè fiate , ejufdem Menfs Pr sfi denti , fiP 
Deputatis ut ( »on obfiantibus etiam pr sfati 
Gregorii Prsdecejforis litteris , quarum tenorem 
hie prò expreff'o , 4C extenfum mferto ba- 
beri volumus ) abfque alicujus Cenfurs , vel 
poens Ecclefiafiics , /<?# irregularitatis nota 
incurfu , quofcumque Ecclefiafiicos Ilomines tam 
Seculares quam cujufcumque Ordinis etiam 
Mendicantìum , feu militi s etiam Hofpitalis , 
aut Congregationis , aut Societatis , fa Jnfii- 
tuti etiam in Sacris , Presbyteratus Ordì - 
nibus confiitutos ( no» ta»w» Epifcopos iifive Su- 
periore s Prslatos ) quos per legitimas probatio - 
»éj ad Sacrorum Canonum , i? juris commu- 
ni prsfcriptum pr sfati Criminis in Perfona 
Charìffimi in Chrifio Filii Nofiri Jofepbt Por- 
tugallix , & Algarbiorum Regis Fidelijfimi ir n* 
pie perpetrati auBores , exec utores , aut com- 
pita 
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fi ine s fritto , & bujufmodi delitti frriàicecon* 

vitto * , aut confejfr* effe , ipfi* con/literit , 
fondi gnis poenis vigore fpecialis frcultatis , Ò* 
auttoritatis eifdetn ad id per prafentes tribu- 
ta , fervato Juris ordine , damnato* ( pravi a 
degradatione per curri ad quem pertinet , jux- 
ta Canonica* Santtiones decernenda , ac refpe - 
ttive quo ad eos , qui majoribus Ordini b iti 
initiati finì realiter exequend.z ) Curia fa- 
tui ari puniendos tradere , libere , ac lici- 
te pojfint , & valeant , facilitatevi , & au- 
ttorìtatem concedimu* , trìbuimus , imper- 
timur , 

Praterea , quamvis refrgìat animus de bujuf- 
modi delitti* impofìerum committendis , Ò* /><?>• 
Eccleji afìico s praf ertivi homines fovendis , 44* 
perpetrandis cogitare , nihilomìnus majori Fi - 
deliffimorum Regum , eorumque Corona fecu- 
ritati , Ò" profpicere , 4 C iw/rr in 
hac parte liberiti s fatisfacere volente s , prafatis 
frpplicationibiis ine Vinati , pr aditta Menfa Re- 
gia Confcientia nuncupata , ejufque Prajiden * 
ti , Ò* Deputati s prò tempore futuri s , dum- 
modo in hujufmodi Tribunali ; quoties ad in* 
fraferiptas caufas agendum erit , Epifcopus ali . 
qui* 3 aut Prafrl , feu Per fona in Eccleji afti- 
ca Dignitate conjìituta , Regi Fidelijftmo ac -, 
copta , pr afide at , c/w rf /;7 ex Depu- 

tati s Sacerdotali ebar attere infigmti , Ò* in 
Tbeologica , Canonica Facilitate Magijlri 
Dottore s , licentiati repcriantur , èr ; 7 ? 
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$aufis hujufmodi r$ ipfa fitffragium ferant , ut 
abfque alicujui C enfio' ce ? vel pance Ecclefìafii - 
ca ■> feu irreguUritatis nota incurfu adverfui 
quofcumque Ecclejiafticos tìomines , tam facu- 
lares , quarti cujufcumque Ordinis Militi a , 
Congregai ioni s , Societatis , Ò‘ Inflittiti , ut fu ■* 
pra di Bum c/l , Regulares etiam in Sacris , ^ 
Presbyteratus Ordinibui conflìtutos ( non t amen 
Epifcopos , iifve Superiore Prxlatos ) quosin 
v per fonar» Fideliffimi Lufitanix Regis prò tem- 
pore exiflentis ex nunc impofìerumlquoquomoda 
attentale , adverfus liegem ipfum ejujque 
Re gnor um Statum confpirajfe , Pop il- 

luni commoviffe , atque hujufmodi deliBum pa- 
trajfe juridice conviBoi , corfejfos effe x ipfis x 

Ut preferì ur , confiiterit , vigore fpecialis fa - 
xultatis , Ò' auBoritatis hujufmodi , juxtafor-e 
mam fuperiui prxfcriptam , ad tradi tip - 

»?w Curia S acuì ari procedere libere , èT //- 
poffint , Ò - valeant , eadem ^ Ipofìolica Au- 
El orliate ipfarumque prafentium tenore facul-, 
tatem , Ò* auBoritatem perpetuo concedimus , 
tribui'mus , Ò* impertimur ; «/</»? prxterea 
tam in prxmiffo , in aliis cafibus , quo e 

Jpeuf in futurum avertat , obtraditionem kujuf- 
modi etiamfi ex illa Membrorum mutilatio , 
hominurn cxdes fubfequantur , »#//* C enfie- 
rà , vel pcena Ecclefiaflica , 4»? ìrregularita- 
tis nota per quempiam illorum incurri poffint , - 
debeant e jufdem auBoritate t & tenore in* 
dulgemui ^ & refpeBiyt cum ipjis àifpenfamus • 

Uon 
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Non obflanfibu! ii[dem prxfati Cregodl Pr.t* 
decejoris Li iteri ! , cxteri[que prxfatis Apojlo- 
licis , ac in Univerfalièus , Provincialibu! , <£?* 
Synodalibus Conciliis editis , generalibui , fà 
tialibui Conjìitutìonibus , eJ* Ordinationibui , 
quarumcumque Ecclefiarum , diSlorumque 
Ordinum Mendic antium , Ò* non Mendicanti nm 
etiam Sanili Antonii Viennenfis , ^ undecim 
Congregationum Monaflicarum , Militarium 
quoque etiam Hofpitalis Sanili Joannis Riero * 
[olymitani , Congregationum Clericorum Regu - 
larium , SocU tatara , Societatis Jefu , 

ÌJ* Jnftitutorum quorumeumque etiam jur amen- 
to , confirmatione Apoftolica , quavis fir - 

imitate alia roboratis Stabilimenti ! , Statuti! , 
Vfibu! ^ Naturi ! , Confuetudinibu! , Privi - 
quoque Indulti! , Ò* Litter'n Apoflolici ! il* 
li ! illarumque Prafulibu ! , Capitulis , Superio • 
WAkj , Admini(ìratoribu!\ & Magni s Magi, 
ftris , Prxpojiti! , Canonici s , 
laribui , Fratribui , Monachi ! , Militibui Ca~ 
pellami , Preiby ferii , Ò* Clerici! Regularibus 
aliifque Profefforibui quibufeumque , /<r« <jw>. 
lufvii perfonii quomodolibet concejjii , confi r- 

J atis ) Ò* innovati ! . Qui bui omnibus , etiam 
prò illorum [ufficienti deroga t ione de ili ir , 
illorumque totii tenoribus in prafentibur Lit- 
tedi J'pecialii , [pecifica , individua mentii) 
[eu quxvii alia [orma ob[ervanda , vel haben • 
da [or et , tenore! bujufimodi prò expreffis ha- 
bentos , *7//V <i/wj 7» jfoo robore permanfiuri s , 
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ad pramìffum effe Slum dumtaxat fpecialitcr , 
<7 exprejje derogarmi s , caterifyue contrariti 
quibufcumque . 


M Entre 11 Sig. Commendatore fi affati- i7*oì 
cava tanto in Roma perla fpedizio- 
ne del Breve si defìderato , il Conte di Oey- 
ras moftravafi indifferentittimo per la Tua ac- 
cettazione . Ricevuta la minuta ai primi di 
Gennajo non curò punto di farne l’eia me , T 
e pattati alcuni giorni rifpofe al Sig. d* Al- n conte di 
inada , che non era tempo di efaminare la mi - ° u ^Vdel"°ef*- 
nuta , perchè S. Ai. F. trovavafi in Villeggia- 
tura a Salvatemi . Una rifpofta così: inaf- ftoTnemmeZ 
pettata fece temere molto di qualche nuo- **<*•• 
va pretensone , la quale non potendoli con- 
cedere da S. S. ne produrrebbe qualche im- 
penfato motivo di rottura . Tanta premu 
ra in principio, tanti impegni per la fpedi- 
zione del Breve, ed ottenutolo ampiamen- 
te a feconda dei defiderj non vien curato. 
Accrefcevafi il timore nel Papa, e nelfuo 
Miniftero per la dilazione delia nomina del 
/ nuovo Nunzio, che fuccedere doveva al Card. 
sfcciajHoli innalzato alla Sacra Porpora fino 
dal Settembre del 1759. rifpondendoCarval- 
ho che non voleva nuovo Nunzio ^fintantoché no n 
fojfe terminata la caufa dei Gefuiti . In Por- 
togallo pareva finita del tutto, e foltanto 
sellava difporre dei beni , ma intorno a ciò 

quan- 
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quantunque dà prima fi folle egli molerà td 
delicato , e ritrofo , non volendo farlo feii- 
za di S. S. pare applicatili al Fifco reale * 
cominciò a venderli pubblicamente , apprO- 
priandofene , e vendendone agli amici . Fuo- 
ri del Portogallo però non era veramente 
terminato 1* affare : pretendeva Sebaftiànd 
r abolizione totale della Compagnia , e iri 
ima delle Memorie prefentate daAlmadaal 
Papa , la dimandò formalmente . Non fu 
allora efaudito , ma unitoli Erettamente irà 
amicizia con alcuni perfonaggi, ne venne 
finalmente a capo alcuni anni dopo . 

In vece della rifpofta defiderata rapporto 
all’ accettazione del Breve fpedito, ricevette 
Roma una nuova poco grata con lettera fot- 
tofcritta ai 2. di Novembre del 1759. da 
S. M. F. la quale fu prefentata dal Sigi d’ 
WominaJiun Almada al S. P. nei fegitenti termini. Trd- 
ve rotat# del" van d°fi vacante V Arcivef covado della Bahia 
la Badi* non di Padronato della mia Corona , per dimijfioné 
tratti **’ c ^ e di e H° f ece ne H* mani di P'ofìra Santità 
con licenza mìa il moderno Arcivefcovd D, 
Giufeppe Botelho di Matos , nomino , e preferi- 
to a V. S. per il [addetto Àrcivejcovado Di 
F. Emmanuele di Sant ’ Agnefe Vefcovo di An- 
gola . L’ Arcivefcovo , la cui dimifiiorìe vien 
rammentata , è quello appunto che abbia- 
mogia fentito cacciato via ignominiofamen- 
te dalla fua fede nel Braille , e coftretto a 
mendicare in un romitorio perla dichiara- 
zione 
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«lotte che aveva fatto in favore dei Geiuiti « 
Egli benché ridotto alla miferia , e abban- 
donato da tutti , non ottante non aveva vo- 
luto dimetterli dall’ Arcivefcovado adifpet- 
lo di Carvalbo , il quale voleva levarglielo 
colla ftella autorità , con cui lo avrebbe pri- 
vato di un impiego civile . Il Re certamen- 
te era alieniflìmo d* inventare , nè avea in- 
tenzione di ingannare il Papa; ma ficcome 
era folito credete ciecamente quanto da Car- 
valho gli era accennato ; così punto non e- 
lìtò di ragguagliare il S. P. della dimittìo* 
ne dell’ Alcivefcovado , foltantoda Carval- 
ho accettata . Dimandata pertanto dal Car- 
dinal Segretario di Stato la rinunzia auten- 
tica dell’ Arcivefcovo , rifpofe pronto il Sig« 
Commendatore che doveva ballare il tetti- 
monio del Monarca , e che fenz’ altro fa- 
rebbe fpedita . Mà fofpettandoilPapa , che 
la religione di S. M. F. fotte ttata forpre- 
fa , fi imo bene di fofpendere la fpedizione 
delle Bolle j fìnatrantochè non comparitte la 
rinunzia formale deli’ Arcivefcovo . Il Sig* 
d’ Almaàa fi lamentò mohittimo dell’ingiu- 
ria, che facevafial luo Monarca, non dan- 
do credito al fuo fuperior teftimonio . Era 
peraltro da compatirfi il Miniftro Plenipo- 
tenziario ; egli a guila di eco doveva repli- 
care le parole del fuo Principale , il qua- 
le con quello fatto così pubblico , cosi 
conti adittorio, e di sì poco onore al fuo 

in. 
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inventore , levava ogni fcrupolo di dubi- 
tare della fede di alcuno de’ Tuoi Manife- 
di , e Decreti, benché compariffero folto» 
ferirti dal rifpettabile nome dd Regnante. 
Nel prefente calo certamente fu ingannato 
il ReD. Giufeppedal fuoM inidro, il qua- 
le febbenc fi modraffe difgudato per la fof- 
penfione delle Bolle, non ftimò un' buon 
pretefto per romperla cella Corte di Roma, 
temendo che poteffe edere il Regnante il- 
luminato intorno a un affare, in cui era 
faciliffimo ritrovare la verità. 

Nonpafsò però molto tempo che ilnodro 
Eroe ritrovò un bel preteflo per effettuare 
la meditata rottura colla Corte di Roma . 
Ai 6. di Giugno, giorno appunto natalizio 
diS.M. F. inafpettatamente feguì il matri- 
monio del Serenifs. Infante D. Pietro , cola- 
la Principeffa del Braille D. Maria France - 
fca in oggi Regnante , e nello delio giorno 
fu partecipato un si fattilo avvenimento a 
tutta la Corte , £ Minidri dranieri con Bi- 
glietto di Segreteria di Stato . Soltanto nel- 
la comune allegrezza fu efclufo dall’ avvifo , 
il Card. Nunzio Acciainoli . Fra quanti co- 
nofcevano bene gli artifìci di Carvalho, nef- 
funo vi fu che dubitale delle di lui inten- 
zioni in cotale occafione, cioè di far na- 
feere qualche motivo di doglianza per par- 
te del Minidro Pontificio, onde prevaler- 
fene poi per il di lui efilio. In fatti mara- 
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vigliato non poco il Cardinale di limile di- 
fattenzione uiata al Tuo carattere , fi portò 
immantinente dal Segretario D. Luigi cT A cuti-. 
ha , e fece fecolui una giufta doglianza per- 
chè non gli folle flato mandato il mento- 
vato Biglietto d’ avvifo, per potere dimo- 
ftrare al Pubblico , fecondo lo ftile , con il- 
luminazioni la parte che prendeva la fua Cor- 
te , ed egli in una così lieta occafione . Il 
Sig. d ’ Acunba fi fcusò dicendo , che con Sua 
Eminenza doveva ufarfi altra regola attefa 
la Dignità Cardinalizia , ma che nel pre- 
fato Biglietto fi rendevano folo intefi i Mi- 
niftri dell’ ordine che efli doveano tenere nel- 
le pubbliche udienze . Pronto il Cardinale 
rifpofe , che due erano le parti del Biglietti - 
(che riporteremo in appreflo) una di parte- 
cipazione ,e T altra di awifo ; e che egli fi fa- 
rebbe contenuto a norma del medefimo ; ma che 
frattanto lo pregava di non metterlo al cimen- 
to di doverfi a/ìenere dalle dimoflrazioni pub- 
bliche di allegrezza , che egli defiderava dare 
piu di ogni altro * Promife il Segretario di \ 
fervire prontamente l’ Eminenza Sua con una 
follecita rifpofta; ma informatone Carval- 
ho , gli venne comandato di nulla rifpon- 
dergli , onde giunta la fera , e non veden- 
do il Cardinale veruna rifpofta , tralafciòd* 
illuminare il fuo Palazzo. Nondimeno co- 
ftretto egli a tenere una tal condotta con- 
tro i fuoi veri fentimenti di rifpetto e tc- 
Tgm. III. " D . " ne- 
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, Aerazione verfo i Monarchi, e Sereniflimi 

Principi, (limò bene di pregare il Sig. Con- 
te di S. Lorenzo primo Gentiluomo dell’In- 
fante D. Pietro di farne le fue fcufe predo 
le LL. A A. RR. informandole del vero mo- 
tivo della fua maniera di procedere . A nef- 
funo della Corte fembrò impropria la con- 
dotta di S. Em. attefo l’affronto fattogli. 
Seguitò egli a ftarfene quieto nel fuo Pa- 
lazzo fino alla Domenica mattina 15. dello 
fteffo mefe , in cui accadde il fuo efilio . 
Un fatto così (Irepitofo , e che forma una 
dell’ epoche più fingolari del Miniftero del 
noftro gran Conte di Oeyras, crediamo di 
non poterlo prefentare in miglior punto di 
villa agli occhi del Pubblico di quello in 
cui le due Corti interefiate ne ragguaglia- 
rono le altre Corti coi loro Manifeili par- 
ticolari . Ci difpiace, che ficcome quello 
della Corte di Roma fi fonda nella vera 
efiftenza dei fatti, debba vederli non poco 
difcollo dalla verità quello di Lisbona . Ma 
; fe per altro il gran Conte d’ Oeyras non ebbe 
difficoltà di pubblicarlo, non dobbiamo nem- 
men noi rattriftarci , fe ritorni elfo in poco 
onore dell’autore. Ecco prima il Manifello 
di Portogallo, poifeguirà quello di Roma . 

„ T Fatti riferiti nella Deduzione, enel- 
1 le Promemorie, che S. M. F. fin fol- 
to li 29. Maggio profilino paflato ha diret- 
to 
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to a Francesco deAImada de* Mendoza Tuo 
Minidro Plenipotenziario nella Corte di Ro- 
ma per rapprefentarli a S.S . , ad unico og- 
getto di dichiarare fenz^ perdimento di tem- 
po i giudi procedimenti della Corre di Lif* 
bona verfo il Cardinale Acciajuoli , conte* 
dano irrefragabilmente l’edrema attenzio- 
ne , con la quale il detto Monarca fi era 
edefo ne* più proprj ufizj, l*offequio al SS. 

P. e l’attenzione alla Porpora Cardinalizia 
fino al punto di {dipendere la naturale, ed 
Indifpenfabile difefa , alla quale trovava!! ur- 
gentidimamente obbligato dai Diritti, Di- 
vino, e delle Genti , eciò adeffetto di ov- 
viare le clandedine, temerarie, efediziofe 
procedure del medefimo Cardinal .Acciaj- 
uoli , col farlo partire fenza ulteriore dila- 
zione dalla Corte di Lisbona , con le me- 
defimevie de fatto, delle quali Sua Eminen- 
za fi dava fervendo con un abufo non mal 
/ più veduto . „ , 

„ Quell* odequio, e quell* attenzione, 
che S. M. F. fperava , che dovefle far me* ^ 
ravigliare e raffrenare in qualche forma il 
medefimo Cardinale, fino a tanto che il 
SS. P. ( di concerto con detto Monarca ) 
prendeva quelle provvidenze di fua natura 
richiede contro abufi sì deformi fopra la 
clandedina , e fediziofacondotta di Sua Em. 
hanno prodotto un effetto totalmente con- 
trario , animando ogni giorno più liberaraen- 
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te il detto Cardinale ad accumulare attur- 
di l'opra attujdi , pattando dai particolari 
ai pubblici , con etterfi fino prefa la libertà 
di cozzare, non {blamente contro la Regia 
autorità d’etto Monarca nella fua Corte , 
ma altresì con tutti , e con ciaf cimò de’ fuoi 
Fedeli Vaflalli . ,, 

„ Con il fauftittimo motivo del matri- 
monio celebrato tra la Sereniffìma Signo- 
ra Principeffa del Braille, ed il Serenittlmo 
Sig. Infante D. Pietro nel giorno 6. del cor- 
rente mele di Giugno , Sua Maeftà ordinò 
a tutti i fuoi Tribunali , e VafTalli della fua 
Corte, che faceffero illuminazioni nei tre 
giorni proflimi faccettivi , come in fatti fe- 
guì , avendo dato il Popolo di Lisbonale 
dimoftrazioni di allegrezza le più univerfa- 
li , c più lignificanti della fua fedeltà, e ze- 
lo ben conofciuto. ,, 

„ Gli Ambafciatori , e Miniftri Efteri pe- 
rò non furono avvifati perchè faceffero la 
medefima plaufibile diraoftrazionc , ftapte 
che farebbe Bara cofa molto irregolare ; ciò 
non ottante non vi fu veruno tra di etti , 
che non avette 1’ attenzione d’ illuminare il 
proprio Palazzo con tutto il brio, unifor- 
mandoli con la letizia generale della Cor- 
te e del Regno . „ ; > ; • 

,, 11 Cardinale medefimo folatnentc fi fin. 
golarizzò, chiudendo in tutte le riferite tre 
notti di allegrezze le fineftre e porre del P 
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lazzo dì fua abitazione , 'non effendofi nem- 
meno veduti i lumi nell’ interior dello ftef- 
fo , che logliono riverberar per i vetri , co- 
prendofi le dette fineflre , c porte con tale 
affettazione, e con filenzio. sì profondo, 
che pareva un Palazzo difetto , e abbando- 
nato da Tuoi abitanti. ,, 

,, L’ arroganza di tale ftraordinaria rifo- 
hfzione del Cardinal Nunzio fi accrebbe mag- 
giormente con la pubblica dichiarazione da 
effo fatta d’ aver preio tal rifoluzionc, fui 
motivo di non effergli fiata fatta partecipare 
immediatamente , e formalmente la celebra- 
zione dell’ augnilo matrimonio, che diede 
motivo a quella pubblica c generai Fella . ,, • 
„ E quello come le il riferito Cardinal^ 
Nunzio non fapeffe , o non conofceffe nel- 
la Corte di Lisbona qual fia (lata la ripro- 
vata fua condotta; dopo di che mai più gli 
è flato paffato vcrun ufizio dalla Segrete- 
ria di Stato di S. M. F. : E come feigno- 
rnffe, che il medefimo Segretario da mol-' 
io tempo a quella parte per mezzo del fuo 
Miniftro Plenipotenziario nella Corte di 
Roma dirige immediatamente a S. S. tut- 
tociò, che gli occorre rapprefentare a Sua 
Beatitudine nella fieffa forma , che adefi- 
fo lo pratica con la participazione , che ha 
da fate a S. S. nel medefimo giorno di det- 
to matrimonio ; c come in fine fe la man- 
canza del ritento complimento colla perfo- 
,J. D 3 na 



sia di etto Cardinale Nunzio potette auto- 
rizzarlo ad entrare in una fconcer tata com- 
petenza di fuo particolare , e proprio arbi- 
trio fenza ordine, che la legittimi , e fare 
una sì pubblica difattenzione alla Regia au- 
torità del medefimo Monarca , a tutta la 
(uà Corte in generale, ed a ciafcuno de* 
fuoi fedeli e zelanti Vaffalli in particolare < ,, 
„ Lo fcandalo cagionato da tal condotta 
in tutti avrebbe prodotto fubito il fuo effet- 
to in quelle tre notti , e dopo di quelle con- 
tro il Palazzo, e Perfona del medefimo 
Cardinale Nunzio , attefi gli eccedi del ri- 
fentimento , al quale fi trovò , e fi trova tut- 
tavia provocato il Popolo 'di Lisbona , fela 
religiofiflima provvidenza di S. M. non avef- 
fe con gran vigilanza prevenuti tutti i mez- 
zi per evitare i popolari tumulti , ,, 

„ Non potendo per altro S. M. F. in 
quelle urgenti circoftanze , nè baftantemen- 
te prevenire le future confeguenze , che con- 
tro la Perfona , ed autorità -del medefimo 
Nunzio potettero occorrergli nelle firade di 
Lisbona, effendo efpoflo alla villa di un 
popolo di fua natura fedele, e zelante del 
rifpetto verfo i fuoi Sovrani, nèxtampoco 
ritardare alla fua regia autorità la pronta 
foddisfazione , che fidamente in tal cafo po- 
teva far ceffare lo fcandalo riferito ; il mede- 
fimo Signore fu necettitato a comandare , 
conforme infatti comandò , che il detto Car- 
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dinaie Nunzio partifle torto dalla Tua Corte, 
e dal Regno ; mezzo unico, e proprio per 
confeguire i Tuoi fini unici , e nv.*ceffarj . ,, 

„ Lo fterto Monarca crede certamente 
che l’ illuminato diTcernimento di S, S. fa- 
rà tutta la dovuta , e giuda rifleflione ful- 
la gran differenza, onde S. M. F. confide- 
rò gli attentati, che detto Cardinale Ac- 
ciajuoli è andato commettendo da tanto 1 
tempo nella Corte di Lisbona , con alcu- 
na tale e quale apparenza di operare fin- 
to il pretefto del fuo minirtero ; ma que- 
fti ultimi eccedi da lui praticati, come par- 
ticolare di fuo proprio , e perfonale arbi- 
trio , fono fenza la minima poffibilitàdi po- 
terli palliare con gli ordini che notoriamen- 
te fi vede , che non poteva avere dalla fu* 
Corte , a fronte di un fatto sì repentino , 
e sì inopinato. „ 

„ Differenza , dico , la quale nel cafo in 
cui fi trova il riferito Nunzio , è talmente 
effenziale , che in tal cafo i Sovrani non fo- 
gliono formalizzarfi degli atti della naturai 
difefa neceffariamente praticata contro gli 
Ambafciatori loro , c Miniftri Pubblici , al- 
lor quando quelli , ufcendo fuori dai limi- 
ti delle Ior commiffioni , ed eccedendo 
le funzioni del loro carattere, commetto- 
no infulti volontari , Come particolari : Io- 
chè giuftamente viene ad edere quello fief- 
fo , che ha praticato il detto Acciajuoli , non 
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contro qualfivoglia pei fona particolare fola* 
mente , eh’ era ciò , che badava ; ma ben- 
sì contro S. M.F. dentro la della fua Cor- 
te a vida di tutti i fuoi Vada Ili , e di tilt- - 
te le Nazioni dell’ Europa , che nella mede- 
firn a rifiedono> „ 

„ Finalmente la defla Maedà Sua non ha 
dubitato neppure un fol momento a crede- 
re, che S. S.fubito che farà informata del 
riferito cafo , chiaridimamente conofcferà , 

' che l’ attentato perdonale, col quale il me- 
defimo Cardinale Acciaioli di fuo partico- 
lare arbitrio fi è deliberato a forzare il pro- 
cedimento del fuddettoMonarca , lo venne 
a rendere sì indilpenfabilmente necedario 
contro la Perfona del medefimo Prelato , 
confiderato come didimo, efeparato dalia 
perenne, ed indefettibile venerazione verfo 
di S.S. , e della Santa Sede Apodolica , nel- 
la quale S. M.F. per fiderà fempre con pro- 
teggere , e mantenere ne’ fuoi Regni , e Do- 
minj il decoro del Minidero Pontificio , c 
, , ì’ immunità de’ Minidri della Chiefa in tut- 
tociò , che il Diritto Divino, e Naturale 
e delle Genti, e la ,poflibilità potrà per- 
metterle. „ 

. . ^ ' * 

I L Minidro di S. M. F. Signor d’ Almada 
todo ch’ebbe da S.S. la ripulfa dall’udien- 
za , fece intendere pubblicamente, ch’era 
rotta la buona corrifpondenza fra il Re fua - 

Si- 
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Signore v e la Santa Sede ; nè mancò di fpe- 
dire a Miniftri firanieri , che in Roma lì 
trattenevano, una copia di un Manifefio 
intitolato Deduzione di Fatto e dì Ragione , 
con un eftratro di tutti gli Scritti, Memo- 
rie , e Lettere non meno l'opra la vertenza , 
che efifleva in allora dell’ Àpoltolico Nun- 
zio; che di quanto era accaduto fra l’una 
e T altra Corte riguardo a Gelimi , 
Conteneva il Manifefio , che il ReFede- 
liflìmo avendo date fin dall’ Ottobre 1757. 
e 10. Febbrajo 175S. a Sua Santità, al fuo 
Minifiero, ed a tutto il Mondo Criftiano 
le più dimoftrative e concludenti prove che 
un Monarca dipendente loltanto da Dio nel 
temporale Governo potea produrre agli oc- 
chi del Pubblico per manifeftare in modo 
evidente la fua filiale venerazione alla fa- 
cra Perfona del Vicario di Crifto , col ri- 
correre allaS. Sede Apoftolica nell’occafio- 
ne di un fatto, in cui ritrovava!! nonfolo 
autorizzata, ma neceflitata ancora da qua- 
lunque Diritto a sbandire da* fuoi Regni , 
e Dominj per via di forzai Regolari della 
Compagnia denominata di Gesù, 11 cui Go- 
verno per verità avea follevato un gran nu- 
mero de* fuoi ValTa Ili , e gli aveva molfa una 
guerra in parte infidiofa ed inteftina , ed 
. in parte dichiarata e pubblica : e che con al- 
tra fua Regia Lettera dei 20. Aprile 1759. 
avendo confermati gli ftefii fentimemi di- 
voti, 
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voti , che confettava la ftefla M.S. col nuo- 
vo ricorfo a S. S.' dopo 1* orrendo Regicidio 
dei 3. Settembre 1758. , prima di gaftiga- 
glioltinati, eperverfi Rei di una tanto efe- 
cranda congiura, e di un delitto sì grave : 
quando fperav a , chegli effetti di quelle fue 
efuberantiffime condifcendenze fodero le più 
efficaci cooperazioni della Curia di Roma, 
non foloper il pronto gaftigode* Rei di co- 
sì perniciofi , e deteftabili delitti ; ma an- 
che perchè ne* tempi avvenire fofTe pollo fre- 
no col mezzo di un chiaro , ed autentico 
efempio a così deteftabili delinquenti, avea 
faputo per il contrario , e glifi rendeva ma- 
nifefto co' fatti , che avendo gii fteflì Gefui- 
ti fconvolti quegli organi, pe* quali dove- 
vano le fignificanti voci di S. M. giungere 
al conofcimento di S. S. pafTava in quella 
Curia ógni cofa in termini diametralmen- 
te opporti a ciò, che avevano promellò al- 
lo ftefTo Monarca le fue ben fondate fpe- 
ranze. Ch’avea faputo la M. S. , come do- 
po il crudele ed Infame aflartìnamento dei 
3. di Settembre 1758. non s’era udita nep- 
pure una fola parola di recriminazione nel 
Miniftero Pontificio contro i principali rei 
di quell* infame infulto ; ma che anzi in fen- 
fo molto contrario erafiferitta dalla Segre- 
teria di S. S. al Nunzio di Spagna una let- 
tera , in cui fi diceva : Che facevafi unagucr. 
fa crudele dalla gente invidiofa , e libertina ad 
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un Corpo sì rifpettabile di Religioji tanto bene- 
meriti della Cbiefa , i quali avevano per Jfii- 
tuto il promuovere continuamente ogni forta di 
efercizj proficui alla Religione , e falvaziont 
dell’ anime ■> ad un Corpo di Religioji intiera- 
mente dedicati in virtù dell' Iflituto loro a pro- 
pagare la maggior gloria di Dio , e la fulva- 
zione dei Fedeli : lochè facea (mentite i De- 
creti , e gli Editti , co’ quali S. M. F. avea 
troncato ilprogreflo di quell’ infamecongiu- 
ra . Che gli era nota la fofpenfione per la 
nuova Edizione della Relazione abbreviata ; 
e che quando pervenne in Roma la fua fen- 
tenza dei 12. Gennaio 1759. contro i con- 
giurati , redonne proibita ad ognuno la (lam- 
pa , vietandoli cogli avvertimenti alle Perfo- 
ne più gravi, e colle minacce alle perfone 
inferiori il dar notizia degli andamenti del- 
la Corte di Portogallo, come fe la Temen- 
za eféguita in Lisbona foffe (lata proferita 
in alcuno de’ Paefì più barbari , dove non 
v’ha giuftizia , 0 fenza'i dovuti efami , e 
regolarità. Che anzi venivano permefle le 
(lampe di que’ libri , i quali fervivano a pur- 
gare la medefima Compagnia di Gesù col* 
la denigrazione del gloriofo nomedi S. M. 
F. e co’ trattamenti i meno rifpettofi contro 
i Fedeli di lei Miniftri . 

Che nel tempo in cui voleva la M.S.F. 
rapprefentare allo (ledo Santo P. l'urgen- 
te necefótà , per cui rendeva!! indifpenfabi- 
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le non folamente.per la giuftizia , di cui era 
creditore iftantiilimo in un tanto funefto, 
ed efecrando misfatto; ma anche pel co- 
v mun decoro della Tiara Pontificia, e del- 

la Corona di S.M., che S. S. me tre (Te fre- 
no agli effetti del fovraccennato fuo Mini- 
fiero Politico con que’ mezzi , che il Tuo apo- 
flolico intendimentogiudicato aveffe più pro- 
pi j; era giunto in Lisbona un Corriere ftra or- 
dinario fpedito a’ primi d’ Agofto 1759. dall’ 
Eminentiflimo Cardinale di Stato all’ Em. 
Nunzio Acciajuoli con difpaccj tanto più di- 
mollrativi della (coperta paffione dello ftefi- 
fo Em. Porporato , e tanti più pungentemen- • 
te fcandalofi , che fenza lafciar luogo ad ogni 
quantunque minimo dubbio , manifefto ren- 
devano, eh’ erano ftati ordinati affine di pro- 
muovere una dichiarata rottura fra le due 
Corti . Sicché dallo- ffeffoEm. Nunzio pre- 
fentatafi al Segretario di Stato di S. M. F. 

. una Promemoria, in cui fi dava una chia- 
ra idea del contenuto negli altri difpacci ed 
ili ruziopi , laceafi vedere col mezzo delie or- 
azioni , e furrezioni poca finccrità , anzi una 
ecceffiva libertà diretta adefacerbare l’ani- 
mo di S. M. , e confondere con quello mez- 
zo il principale incede del gaftigo, e de- 
gli rpfulti dei Reprobi della Compagnia ; ag- 
giungendo, che il tribunale , il quale n’avea 
affunto il giudizio, erafecolarc, e che Ec- 
clefiaffici ìbiamente fi profeffavano alcuni 

Mi- 
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Miniltri dello fletto, quando perla fuaflef- 
fa fondazione, natura, e quotidiano efer- 
cizio, egli è ,un Tribunale religiofo, che 
non ammette miniftro alcuno , il quale non 
fia profeflo , e che perciò efercita la fua ordi- 
naria Ecclefiaftica giurifdizione a fomiglian- 
za de’ Vefcovi, Arcivefcovi, e Prelati del 
Regno , per correggere e gaftigare tutti i Sa- 
cerdoti , fecolari non meno che regolari a lui 
foggetti ; che conferma Prelati con la giu- 
rifdizione quali Vefcovile ; che fulmina cen* 
fure Ecclefiaftiche ; e che finalmente fu prò» 
pofto da Sua Maeflà al Pontefice in un Ca- 
io di tanta atrocità , appunto perchè eflen- 
do Tribunale Eccleliaftico , egli è quello che 
fra tutti gli Eccleliafìici del Regno avea te- 
nuto fempre , e tuttavia tenevi occupati in 
maggior numero Miniftri fegnalati nelle let- 
tere , e nelle virtù . 

Che avanzatali dal Nunzio medelimoun* 
altra proporzione , che a nefluno Tribunale 
del mondo Cattolico era conceduta perpetua 
giOrifdizione per procedere contro gliEccle- 
fiallici in cali tali , come quello di cui li trat- 
tava ; tanto più fe ne dimoftrava aggrava- 
ta la M.S.elfendo pubblico e manifeflo , che 
per quel Regno eiano Ha fi fpediti cinque 
Brevi perpetui di quella natura , e la maggior 
parte incafimeno importanti , quali che le 
follevazioni , le congiure , i Regicidi , ed al- 
tri delitti di Lefa MaclU folfero materie lpi- 
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rituali appartenenti all* Altare ed alla Ghie- 
fa , e che fe ne dovefle riconofcere il cafo da 
un Cardinale Legato , o dallo fteffo Nunzio , 
e da una Giunta Ecclefiaftica , com* erafi ef- 
preflo il medefimo Card. Acciajuoli , il quale 
aveva ancora aggiunto , eh* averte la M. S. a 
rivocar l’efpulfione, e a confervar ne* Tuoi 
Regni , e Domini i Regolari della Compa- 
gnia di Gesù: giacché Toggiugneva^ ertere 1* 
intenzione di S. S. a cui pareva di fare un 
buon ufìzio , il non fuggerire a S. M. F. cofa 
contraria alla fua Gloria; che anzi confor- 
mavanfi quelle iftanze (d'impunità ) colle in- 
clinazioni del magnanimo cuore di un Re , 
il quale vorrebbe anzi dare al Mondo una 
prova della fua Pietà , condifcendendo coll* 
intercertìone del Vicario di Criftoper perdo- 
nar la vita a’Miniftri del Sacro Altare, 1 
quali quanto più folfero colpevoli , tanto 
più farebbero degni di compartìonef che fi- 
nalmente S. S. avrebbe gran confolazione che 
fi evitafle il nuovo orrore di efeguirfi gaftighi 
pubblici in uomini confacrati a Dio . „ 

Che finalmente il Miniftro Plenipotenzia- 
rio di S. M. il quale a folo fine di evitare ogni 
e qualunque rottura , avea tollerati in Roma 
gli effetti tutti dalla paflìone dell’ Eminen- 
tiflimo Segretario di Stato , avea fentito 1* ul- 
tima manifeftazione de’ fini , per cui dichia- 
ravafi la guerra a S.M. Fedelirtìma con quelle 
efprdlioni : „ Che per quello fpetta a’ Reli- 
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gioii della Compagnia di Gesù, e alle rifo- 
luzioni prefe da S. M. F. rifpetto ad etti, e 
già in gran parte efeguite , la Santità di 
di N. S. avea efpreflamente dichiarati I 
fuoi invariabili {entimemi nella Lettera fo- 
pra di ciò Scritta a Sua Maeflà , a cui n'era 
fiato comunicato il tenore fino dal principio 
del mele di Settembre pattato, come attc- 
fia il Sig. di Acunha Segretario di Stato 
nel fuo Biglietto de* 7. del me fé fletto e 
che invariabili fono i Pontifici fentimenti 
fu quello articolo perchè appoggiati alla 
giuftizia , la quale non ama , che fi con- 
fondano gli innocenti con i colpevoli , nè 
che la pena dovuta forfè ad alcuni indivi- 
dui , per la punizione de* quali S. S. avea 
accordate tutte le richiefte facoltà , fi eftenda 
nelle fue confeguenze a danno , e difcredito 
di tutto il Corpo , che profeffa un Ifiitutò ap- 
provato ,e commendato da’ Sommi Pontefici 
fuoi Piedecefiori , ed utile alla Chiefa Cat- 
tolica , e che gode la protezione della S. Se- 
de , e della Santità Sua ; Invariabili in oltre , 
perchè coerenti al concerto prefo fra ledue 
Corti , e fin da quando il Re Fedel. propofe 
allaS. M. di Bened. XIV. e quelli abbrac- 
ciò il partito della deputazione di un Vota- 
tore Apoftolico ec. „ 

Sicché ( aggiugnevafi nella Deduzione me* 
defima ) trattandoci di un Monarca attattina- 
to dentro la fua medcfima Corte per mezzo 
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delie macchinazioni di una Congregazione di 
Regolari dedicati per lorolftituto a Dio ; 
di un Monarca , oltre di quell’ efecrando in- 
ibito , graviflìmamente offefo per lo fpazio di 
più d' un anno e mezzo nella medefima 
Corte, eh’ è Capo della Chiefa Cattolica; 
di un Monarca , il quale per tutti i motivi 
è degno d’ottenere i più pubblici , e fignifi- 
canti provvedimenti per parte di S. S. non ba- 
llando al medefimo Miniftero politico della 
Curia di Roma tifare in quel fuo lediziofo 
ufizio efprellioni tanto indecenti , e tanto ar- 
roganti , come furono quelle , con le quali 
avea pretefo ingerirli nel Governo Economi- 
co dello fteflo Regno di Portogallo , accio fof- 
fero in eflo ritornati i Gefuiti eipulfi in vigore 
delle Leggi ; e come furono quelle , colle qua- 
li ardì riprendere l’ indefettibile Giudizia del- 
lo fteflfo Monarca ; palsò a dichiararle formal- 
mente la guerra , primieramente coll’ intima- 
zione egualmente arrogante , che la Curia di 
Roma farebbe invariabile nei lentimenti di 
pretendere di perturbare' il Governo Econo- 
mico , che folamente compete a S. M. F. nel 
fuo Regno , per confervare in elfo , e per ef- 
pelleredal medefimo chi più le palerà , e pia- 
cerà; e in fecondo luogo coll’ altra intimazio- 
ne d' aver prefi , e di fofienere fotto la prote- 
zione della medefima Curia gli abominevoli 
Regolari , il governo de’ quali àvea macchi- 
nato il riferito efecrando infulto dei 3-Set- 
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tembre 1758. avendo fparfe le abominevoli , 
e fedizio (e calunnie , che dopo di elfo fegui- 
rono nella forma già dichiarata . „ 

Che con quefia evidenza era certo , che non 
potevano darti dichiarazioni di guerra più 
formali di quelle già fatte dal fuddetro Mini- 
erò politico di S. S. primieramente coi fatti 
inlultanti, che andava praticando quafì da 
«n anno e mezzo fino a quel tempo nella for- 
ma fopra efprelfa ; indi co’ fucceffivi Scritti , 
che da lui erano diretti nella Corte di eiTo 
Monarca ; pofeia attentando per mezzo di 
parole efprefle contro l’ indipendenza del Go- 
verno temporale ed economico di ella Maeftà 
Fedelilfima , nel qual Governo economico 
neppure i Padri di famiglia particolari pote- 
vano effere difturbati daperfone eftranee; e 
finalmente dichiarando , che fempre farebbe 
fautore, e protettore dei fuddetti Regolari 
ribelli , a fifa (fini e pubblici avverfarj dello 
fieflo Monarca , e dei fuoi Regni e vallali , 
per tali non folo giuridicamente convinti, e 
giudicati , oltre le prove chiare , evidenti , ed 
efuberanti del più autorizzato , più qualifica- 
to, e più numerofo Tribunale, che mai fia 
fiatoeretto nella Corte di Lisbona, ma ezian- 
dio come tali proferitti con maggiore folen- 
- nità da una Legge dello fieflo Monarca Fe- 
delilfimo. Che non potendofi dubitare della 
dichiarazione della guerra da quel Principe , 
il quale attenta contro la riputazione di qua* 
Tom« III. E . lun* 
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Junque altro Principe , e che intraprende a 
turbare il Governo interiore dei Tuoi Stati , 
prendendo il partito ancora dei Tuoi dichia- 
rati nemici , nel modo che ha praticato il Mi- 
niftero politico di S. S. , ciò nulla ottante 
il Tuo Miniftro Plenipotenziario aveà procu- 
rato di evitare le eftremità, e lunfihgato da 
alcune fperanze , nelle quali l’avea fatto en- 
trare il Miniftero di Roma,davafi a credere di 
avere quanto prima il negozio aggiuftato; 
ma concepito avendo lo tteifo Miniftro che 1* 
affare trovavafi in termini di gran lunga di- 
vertì , e che rimaneva nelle ftefte difficoltà , 
nelle quali fi ritrovava da prima, e per con- 
seguenza mancando allo fteftb Re Fedelifi. 
fimo tutte le efiiberanti Soddisfazioni che do- 
vute fono alla fu a Regia Autorità , rimaneva 
eflo Monarca in tutto e per tutto nei termini 
di guerra , che gli erano ftati dichiarati dalla 
Corte diRoma nella forma fopra accennata.,. 
Fin qui il contenuto della Deduzione ed 
Iftruzione di S. M. F. la quale ficcome non 
potevafi dal Sig. di Almada fperare di confe- 
rmarla immediatamente in mano del Santo 
Padre, procurò di Spedirla al Cardinal Ca- 
valchini colle altre refpettive fcritture . Ave- 
va però prima fatto affiggere alle porte della 
Chiefa di S. Antonio dei Portoghefi la di- 
chiarazione della rottura , e l’ ordine del Re 
di Portogallo a tutti i Tuoi fudditi Stabiliti in 
Roma , e nello Stato Ecclefiaftico di ririrar- 
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Ù. Non vi voleva perciò di più perchè non fi 
vedette ben pretto ufcire una Memoria giufti- 
ficativa della Corte diR,oma s nella quale fi 
dava ragguaglio della condotta della Corte 
medefìma in confronto delle direzioni di quel- 
la di Portogallo , e dei procedimenti del fuo 
Minittro in Roma , nei feguenti termini . 

j» CEguito inafpettatamente in Lisbona il 
O dì 6. del pattato mcfe di Giugno il ma- 
trimonio fra il Serenittimo Infante D. Pie- 
tro , e la Serenittima Donna Maria Francefca 
Principetta del Brafile , fu partecipato lo ftef- 
fo giorno un sì lieto avvenimento , non folo 
a tutti gli Ambafciatori delle Corti ftraniere; 
ma anche a molti , fe non a tutti i Minittri 
del fecondo ordine , con Biglietto del Sig. D. 
Luigi di Acunha Segretario di Stato , che 
diceva . „ 

lllu/lrifs. ed Eccellentifi. Signore. 


TA certezza in che è il Re della parte , che S . 

M. Crì/lianijfima Cattolica prende in tutti 
i fu f ceffi degni di applaufo dì (juejla Re al Ca~ 
fa , e Famiglia , produjJ'e , che nella flejfa 
ora , nella quale fi celebrò il matrimonio del- 
la Serenifs. Sig. Principe/fa del Brafile col 
Serenifs. Sig . Infante D. Pietro , partecipa / - 
fe il medefimo Monarca que/l ’ allegra notizia , 
clte il detto Signore mi comanda comunicari 

E 2 a Vo- 
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a Vojìra Eccellenza , coir altra di fpedire un 
efprejjo alla [uà Corte per il cafo , che V. E. 
voglia fervirfi di lui . E come che in quefìa 
occafione fi devono ripetere le udienze delle 
LL. MM. e A A. , ho ordine di lignificare a. 
V . E. che il Re ha fìabilito , che le medefi - 
me fi prendano dai Alinijiri di rango uguale 
in carattere per l ’ antichità falla prefenta- 
zione delle Lettere Credenziali , colle quali fi 
fono legittimati a quefla Corte i Sigg. Am- 
bafciatori , e Miniflri Efleri , che in ejfa at- 
tualmente rifiedono e rifiederanno . Sempre in 
tutto quello , che farà per ejfere di piacere 
di V. E . mi troverà colla più profonda vó~ 
lorità . . ' *' x - 

* Di V. E . 

*\. # • ■/ 

D. Luigi de Acunha l 

,, Non fu però ufato quell’ attenzioni ver- 
fo il Sig. Cardinale Acciajuoli , che rifiedeva 
tuttavia in. quella Corte col carattere di Nun- 
zio A poftolico ; e ben fi avvide Sua Eminen- 
za , che a bella polla fi era praticata feco que- 
fla omiffione , per fare un’offefa non meno 
alla Tua Perfona , che alla fua rapprefentazio- 
ne . Era già da lungo tempo , che non rifcuo- 
teva più il Sig. Cardinale in quella Corte 
quei riguardi , che gli erano dovuti , e come 
Nunzio e come Cardinale, ma fintantoché 
potè credere , e potè anche forzare la fua ina- 
^ " ma- 
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maginazione a figurarfi, che fotte prefa di 
mira la fola fua Perfona , tutto foffrì , e tut- 
to diflimulò con una invi tt a tolleranza . Quan- 
do poi nella congiuntura di cui fi tratta , vide 
che mancando/! feco a una convenienza ufatà 
con tutti gli altri Miniflri , veniva a difprez* 
zarfi, e fi faceva un oltraggio a vifia di tut- 
ta la Città, nella Perfona fua alla dignità, 
del fuo Principe , e del Supremo Capo della 
-Chiefa, ftimòche non vi folle luogoadifli- 
mul azione veruna , e fi appigliò al faggio par- 
tito di procurare un opportuno rimedio , che 
prevenire qualflvoglia poflìbile difordine . t , 
,, Andò pertanto Sua Eminenza lo fletto 
giorno dal Sig. Segretario di Acunha , e fp- 
ce feco una modella doglianza , perchè non 
fofle flato mandato anche a lui il Biglietto , 
ch’era flato fcritto a tutti gli altri Miniflri. 
Rifpofegli il Sig. di Acunha „ che il Bigliet- 
to era flato ferino agli altri Miniflri , non 
per partecipare ai medeflmi il matrimonio 
dei Reali Spofl , ma per avvifare loro il ran- 
go , e l’ordine, che doveano tenere inque- 
fla congiuntura nell’ andare alle udienze del- 
la Corte; ciò che non offendo in grado di 
fare S. Em. farebbe flato fuperfluo di dare an- 
che a lui un avvifo, che non faceva al fuo 
cafo„. Replicò il Sig. Cardinale „ che il 
Biglietto conteneva due parti ; e che la pri- 
ma era una efpreffa partecipazione del ma- 
trimonio; onde fe il Biglietto era delfina- 
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to folo all’ effetto di avvertire gli Amba- 
fciatori del metodo da renerlìnel pigliare le 
loro refpettive udienze , era inutile che lì fof. 
fé parlato dell’ altro articolo ; ma una vol- 
ta che quella partecipazione era corfa, ogni 
ragion voleva, che fi faccfle lo ftefloufizio 
anche a lui , potendoli tralafciare nel Bigliet- 
to da fcriverfigli la feconda parte , giacché 
quella non lo riguardava,,. Equi pafsòS. 
Em. a pregarlo co’ termini i più efpreflivi, che 
non lo volefte mettere al cimento di dover- 
li aftenere da quelle pubbliche dimoftrazio- 
ni di giubbilo, che defiderava egli più di 
ogni altro di dare per un fucceffo di tari» 
to contento della Reale Famiglia , e di tut- 
ta la Nazione. ,, 

„ Promife il Sig. di Acunha di rapprefen- 
tare a S. M. l’iftanza fattagli da S. Em. e 
di darle poi l’ opportuna rifpofta . Quella rif. 
polla però non venne nè in quel giorno, nè 
nel giorno appreflo , onde il Sig. Cardina- 
le fi aftenne nelle deftinate tre fere dei 7. 
8. 9. dal fare le illuminazioni al fuo Palaz- 
zo , nella guifa che le fecero gli altri Am- 
bafeiatori. Ma per rifarcire in quella ma- 
niera che gli era polfibile la fua sforzata man- 
canza , ricercò del Conte di S. Lorenzo pri- 
mo Gentiluomo del Sercniflimo Infante D, 
Pietro, e lo pregò di farne lefue refpetti- 
ve feufe ai Sereniflìmi Spofi , partecipando 
loro quale ne folle Hata fenza fua colpa U 
vera caufa . „ „ Nef- 
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„ Nettuno nè delia Corte, nè del Mini- 
fiero fece doglianza al Sig. Cardinale del fuo 
contegno, ed il Pubblico che ben ne Capeva 
la ragione, non dette mai nè in quei gior- 
ni di comune allegrezza , nè nei giorni 
Seguenti alcun fegno di difapprovarlo . Vi- 
veva pero tranquilla S. Em. , e conoscendo da 
una partea femedefimo di nulla aver man- 
cato dal canto fuo, fi era dall’altra rafTe- 
gnato alle circoftanze dei tempi . „ 

, „ Quando tutto all’ improvviso la matti- 
na dei 15. giorno di Domenica alle ore 7. 
di quell’ oriuolo, o fia alle ore J 1. d’ Italia , 
nel tempo che S. Em. flava preparandoli per 
celebrare la S. Metta , giunfero alla Sua ca- 
la, la quale era già invertita da copiofo nu- 
mero di Soldati fparfi anche nei Giardini all* 
intorno , un Committario della Segretaria 
di Stato chiamato Giovanni Calvao , ed il 
Brigadiere D. Luigi di Mendoza , che chie- 
sero di parlargli; e fattili entrare gli pre- 
sentarono a prima giunta nelle mani una car- 
ta, che comprendeva quanto qui Segue. „ 

. 1 * 
EccellentiJJimo , e Rcverendijfimo Signore . 

QUA Mae/là ufando del giu/lo , Reale , e 
Supremo potere , che per tutti i diritti le 
compete , per confervare illefa la fua Regia 
Autorità , e prefevare i fuoi vaffalli da fcan- 
dali pregiudiciali alla tranquillità pubblica dei 
Cuoi Regni , mi comanda intimare a V. Em « 
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che fnbito immediatamente alla puntazio- 
ne di quefla Lettera debba V. Em. partire da 
quella Città per V altra parte del Tago , e 
debba ufcire per via netta da quelli Regni nei 
precifo termine di quattro giorni . Per il de- 
cente trafporto di V. Em. fono già pronti i Reali 
Battelli nella Spiaggia dirimpetto alla Cafx 
di abitazione di V. Em. E perchè V. Em. 
poffa entrare in ejfi , e feguire il [no viag- 
gio , e cammino fenza il minimo rifcbio cT 
infaUì contrarj alla protezione , che S. M. 
vuol fempre che in tutti i cafi trovi nei J, noi 
Vominj /’ immunità del carattere , di cui V o- 
/ ira Em. fi trova riveflita , ordinò il detto Si- 
gnore nello jlejfo tempo , ' che V . Em. venga 
accompagnata fino alla frontiera di quefio Re- 
gno da una decorofa e competente [corta mi * 
li tare . Rejlo per fervire V. Em. col maggio- 
re fjfequio . 

Di V . Em. 

Palazzo 14 / Giugno ìj 6 o. 

D. Luigi di Acunha . 

„ In villa di quefta Cartai! Sig. Cardi- 
nale domandò alcun tempo di fcrivere aJ Se- ' 
gretario diStato, ma non «li fu permetto: 
chiefe pure anco tempo di fentire la Metta , 
e quefto ùmilmente gli fu negato, coficchè 
forzato a vefìirfi in quell' iftante , chiama- 
ti quei pochi familiari , che gli erano più 
nccettarj , dopo fatte le dovute protette con- 

» tro 
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tro la violenza v che gli Gufava in deprez- 
zo del fu o fa ero perfonale, e carattere, e 
con ingiuria manifefta a quello di pubblico 
Minillro , fempre rifpettato nella perfona de- 
gli Ambafciatori dei Principi , fu forzato, 
dilli, di feguitare 1’ Ufiziale , e montato con 
elfo nei Regj Battelli per attraverfare il Fiu- 
me , trovò dalla parte di là alcune cattive 
vetture, colle quali , e coll’ accompagnamen- 
to di 30. Dragoni datigli lotto 1’ apparen- 
za di garantirlo da uninfulto, ma in real- 
tà per condurlo a guifa di prigioniere , do- 
po un viaggio di cinque giorni , per le for- 
tezze di tflremoscà Elvas , fenza che gli fof* 
fe fatto nefluno degli onori ufati , arrivò 
alle frontiere della Spagna , dove fu abban- 
donato dalla fua feorta ; e giunto a Bada** 
zas, ricevè quivi dall’Ufizial Comandante 
della Piazza tali dimoftrazioni , ecortefie, 
che lo rifarcirono in gran parte dagli Gra- 
pazzi, edifgufti foffertifino a quell'ora.,, 
„ Non è di prefente noftro alTunto l’efa- 
minare le caufe , e il modo deli’efpulfione 
di un Nunzio del Papa dalla Corte di un 
Principe Cattolico. Sarà ciò materia di al- 
tro tempo ; ma era neceffario la premetta 
di quella Storia perpalTare adire, che nel 
mentre erano fuccelfe in Portogallo tali co- 
le , giunfero in Roma nel breve corfo di po* 
chi giorni quattro Corrieri a quelMiniftro 
Plenipotenziario Commendatore di Almada, 

cioè 
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cioè due il dì 21., lino il dì 28. , ed il quar- 
to il dì 30. del pattato mefe di Giugno . 
Tutto il Paefe {lava in grandiifima atten- 
zione di fapere quello che portaflero que- 
lite replicare fpedizioni ; e quantunque il Re- 
gio Miniflro ne facette un altilfimo fegreto , 
tuttavia non fi lafciò di penetrare , che por- 
tavano notizie attai difpiacevoli . Finalmen- 
te nel dopo pranzo dello lleffo giorno dei 
30. che cadde in lunedì , chiefe il Commen- 
datore di Almada di ettere all’ udienza di 
Noftro Signore; ma impedita la S. S. da 
altre occupazioni , gli fu rifpoftoche fino al 
venerdì il S. P. non poteva fentirlo. Re- 
plicò la fletta fera con luo Biglietto nuovp 
premure , dicendo che avca fomma necettì- 
tà di ettere ai piedi della S. S. prima del gio- 
vedì, giorno in cui parte la Polla di Spa- 
gna ; tanto che vintoNoflroSignore da que- 
lla infiftenza gli fece fapere , che lo avereb- 
bé fentito la mattina del mercoledì 2. Lu- 
glio, nonoftante che fotte la giornata dell’ 
udienza ordinaria dei Miniftri del fuo Sta- 
to , e non badando che il Cardinale Accia- 
juoli, benché avette follecitata l’ udienza di 
Sua Maeflà da più meli , non avea potuto 
ancora ottenerla . ,, 

j, Frattanto il giorno del martedì giunfe la 
Polla di Spagna , la quale portando lettere di 
Lisbona in data dei 9. Giugno , fi feppe con 
ette ciò , che era accaduto al Cardinale Nun- 
zio 
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zio fino a quel giorno nTpetto alla Tua preten- 
fione al comune officio pacato con tutti gli al- 
tri Miniltri , e alla convincente ragione , per 
cui aveva ri Coluto di non uniformarli loro 
nelle pubbliche dimoftrazioni di allegrezza , 
con altri fatti che aggravano maggiormente il 
primo , dando a conofcere le dii pofizioni che 
vi erano per viepiù cimentare , e oltraggiare 
ilMiniftro Pontificio . Per quello giufliffimo 
motivo ftimò bene S.S.di far fofpendere al 
Commendatore di Almada l'udienza accor- 
datagli fino a tanto che con maggiori fchiari- 
menti fi forte faputo il preci fo fiato delle cofe 
di Portogallo , portate a fua notizia coll' ulti-* 
mo Corriere. Ma tanto ballò, perchè egli rot- 
toogni frenodi moderazione, e di quei ri- 
guardi , che debbono averli , facefle diftribui- 
re in quell’ ifteflo giorno di mercoledra tutti 
i Miniftri ftranieri un fuo Biglietto di parteci- 
pazione della fua imminente partenza da que- 
lla Corte , e un copiofo fafcio di Scritti che 
teneva già preparati , e che divulgati già im- 
mediatamente per tutta Roma, hanno non 
' meno fcandalizzato , cfie annoiato chiunque 
gli ha avuti nelle mani . „ 

„ Non vogliamo ora rifpondere a quel tan- 
to che in quelli Scritti fi è malamente accoz- 
zato, ma lo faremo fefarà bifogno in altro 
tempo . Diremo.folo , che nulla in erti vi è di 
fprtillenza fuorché le reiterate efpreflioni d! 
filiale o fiequi o , e della collante devozione di 
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S. M. F. verfo la Santa Sede Apostolica , del- 
le quali Noftfo Signore è flato , e Sarà Tempre 
pienamente perfuafo , -benché non fiafi mai 
ad effe uniformata la condotta del Tuo Mini- 
flro , e nulla vi è di tollerabile , Te non che di- 
verfi documenti , i quali provano tutto il con- 
trario dell’ aflunto prefo nella Deduzione di 
Fatto , e di Ragione , e fanno anzi vedere all* 
ultima evidenza , quanta fia fiata la condif- 
cepdenza di Noflro Signore verfo le domande 
della M. S., quanto il Tuo defiderio d’ incon- 
trare il dei lei reale piacimento , e quanto Ja 
fofferenza dei fuoi Miniflri nel trattare col 
Regio Plenipotenziario , anche dopo che fi e- 
rano partecipate le di lui flravaganti maniere 
alla Corte di Lisbona con una Memoria man- 
data nel rr.efedi Ottobre dell’ anno fcorfo , la 
quale però non fi sa , fe abbia avuta mai la 
Jorte di giugnere al Trono di S. M. , ma oc- 
correndo con fi la Teiera di renderla pubblica 
per compimento del fommario diftribuito dal 
Commendatore di Almada . „ 

,, Si aggi ugne inoltre, che i Miniflri di 
S. S. hanno Tempre avuto , c Tempre avranno 
perS. M. P. quel rii petto, quella venerazione, 
equelT offequio , che effendo dovuti ad ogni 
Telia Coronata , molto più fi debbono ad un 
Re per fe medefimo , e per le benemerenze dei 
fuoiAugufti Progenitori, tanto prediletto 
della Santa Sede Aportolica . In confeguenza 
di quelli fentimenti loro , fi fono elfi fatta , e 

■ fi fa- 


Digitized by Gpogle 


{ ì faranno Tempre una legge di confiderare i 
Miniftri, che più fi accollano alla Maellà Re- 
gia , e di parlarne come di perfone attaccate 
alla fteffa Maeftà , ben conofcendo , che non 
fi può infultare un Miniftro per gli affari del 
Miniftero, fenza fare ingiuria al Sovrano . 
Or qui fi lafcia all’ illuminata mente dei Mi- 
niftri , ai quali fono'ftati trafmelfi dal Com- 
mendatore di Almada i fuoi fogli, il rimet- 
tere fe folfe lecito parlar nella guifa , che ha 
fatto dei Miniftri della Santirà Sua fenza gra- 
ve offefa del S. P. , e il decidere , fe un Mini- 
Aro (traniero poffa dichiararli di non voler 
• trattare col primario Miniftro di quel Princi- 
pe , a cui egli è mandato . Sappiamo che mol- 
ti efempj fomminiftra la Storia, e quella di 
Portogallo ce ne fornifce de’ non molto anti- 
chi , pei quali fi prova , che una Corte non 
foddisfatta di unMiniftio inviatole, ha richie- 
do , ed ottenuto di farlo richiamare , eque- 
fti appunto fon quelli, che convengono al cafo 
del Commendatore di Almada ; ma che il 
Mini ftroforeftiere abbia avuto il coraggio di 
ricufare ogni commercio , e Trattato col Mi- 
>• niftro principale del Principe , a cui egli è in- 
viato , non farà così facile ritrovarne un efem- 
pio da poterfi addurre . „ 

„ Ma ripigliando il filo dell’interrotta nar- 
razione , cade in acconcio di ponderare , che 
il Commendatore di Almada avrebbe avuta 1* 
animofità di mettere egli fteffo nelle mani di 

No- 
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Noftro Signore i fogli dei quali fi parla } fe 
non gli folle fiata fofpefa la richiefia udienza, 
e d’infultarein tal guifa a faccia la Maeftà 
Pontificia . Il tenore di efiì fogli combinato 
col rigorofo filenzio tenuto fino allora , non 
folo con i Minifiri della Corte , ma anche con 
ogni altra perfona fua più confidente , fa ve- 
dere cheerano preparati a quefi’ effetto; e la 
fola intenzione di fare un affronto di tal na- 
tura ad un Principe , che riunifce in fe la So- 
vranità della Chiefa e del Secolo > ognuno ve- 
de qual rifentimento avrebbe richiefto . „ 

„ Ciò nonoftante il Noftro Signore ben- 
ché informato nel giorno di mercoledì do- 
po divulgati gli accennati impropriffimi Scrit- 
ti , e venuto in cognizione della feguita in- 
decente efpulfione del fuq Nunzio da Lis- 
bona; tuttavia facendo ufo di quell’ eroica 
moderazione , che era a -lui sì naturale anche 
prima di afcendere al fommo Sacerdozio, nel 
ricevere fecondo il folito alla fua udienza la 
feguente mattina del giovedì , dopo la Con- 
gregazione del S. CJficio , il Sig. Card. Ne- 
ri Corfini Protettore della Corona di Porto- 
gallo , entrato feco in djfcorfo di quefta pen- 
denza , fenrì dall’ Emin. Sua ( che per altro 
protefiavafi di non aver veduti detti fogli) le 
varie pretenfioni , che fi promovevano da effò 
Miniffro per trattare dei vertenti affari di 
Portogallo . Commofla giuffamente S. S. da 
una sa {frana propofizione , non folo la ri- 
gettò 
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gettò colla maggiore fermezza * ma periua- 

ia non dfervi più modo di profeguire con 
pace la difeuttìone di tali materie col Com- 
mendatore di Almada , fi fpiegò che in avve- 
nire non voleva di quelli affari trattare Con 
altri , che con Sua Eminenza medefima . Di 
qui fu che prefe motivo il big. Cardinale di 
prefentargli la Lettera di S. M. con la parte- 
cipazione del matrimonio dei Serenilfimi In- 
fanti ( della qual Lettera per altro non avea 
mai fatto il Miniffro alcuna menzione nelle 
replicate iftanze mandate a Monfignor Mae- 
ftro di Camera in voce ed in ifcritto per edere 
ammetto all 5 udienza di Noffro Signore ) ed 
avendola la S. S. ricevuta , le fece rifpondere 
immediatamente nel giorno appretto , per 
concettare anche con quella follecitudine alla 
IVI. S. il finceriflimo fuo godimento per tutte 
le conlolazioni della Famiglia Reale. „ 

„ li dopo pranzo però dello fletto gior- 
no del giovedì in fequela di una Dichiara- 
zione , che era Hata affìtta il giorno primi 
alla porta dello Spedale della Chiefa Nazio- 
nale di S. Antonio , luogo interiore bensì al 
circondario di quelle fabbriche , ma affai 
pubblico , e frequentato da ogni forta di 
pedone , fu tenuta in cafa del Commenda-* 
tore di Almada una copiofa adunanza di 
piùcentinaja di Portoglieli , la quale dopo 
la manifellata , ed intimata rottura piglia- 
va tutta l’aria di una fedizione . Tollerò 

il 
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il S. P. anche quello nuovo ecceflo , e (of- 
frendo che tuttavia feguitaffe a (lare in Ro- 
ma un uomo , che per tanti titoli fi era 
lefo immeritevole di elìere più riguardato co- 
me Miniflro di un Principe , che voglia col- 
tivare la corriipondenza , ed amicizia con un 
altro , accadde finalmente , che nel giorno di 
iabato 5 . del mele di Luglio fu veduta nuova- 
mente lulla Porta dello llelfo Spedale un’ al- 
tra Notificazione del tenore che fegue , ag- 
giugnendo così offela ad offefa nel tempo 
iìeflo , che pretendeva dichiararli contento 
, di Sua Santità . „ 

Francefco di Altnada Mendoza del Confidilo 
di S. M. F. e fno Miniflro Plenipotenziario 
prejjb la Sede Apojlolica . . 

„ pO fapere a tutti i valfalli del Re no. 

1/ Uro Signore, che avendo S. S. con la 
folita fua benignità conosciuto quanto im- 
ponibile fofie , che il luddetto Miniftro Ple- 
nipotenziario contro i politivi ordini del Re 
nollro Signore aveffe da continuare la comu- 
nicazione col Minilìero Politico di S.S.dal 
quale S. M. F. trovafi tanto Seriamente offe- 
fa , li compiacque il medefimo S. P. di depu- 
tare con totale efculfiva di detto Minilìero 
Politico rEccellentiifimo e Reverendilìimo 
Signor Cardinal Corfini Protettore della Co- 
rona di S. M. F. acciò trattale , e confe riffe 

col 
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col detto Miniftro Plenipotenziario. E fic- 
come mediante la riferita deputazione di tan- 
to degno, e zelante Porporato fpera il det» 
to Miniitro , che fi aprirà una ftrada nuova , 
c ficura a S. M. F. di ottenere le foddisfazio- 
ni , che le fi devono , e con quella prontezza 
che richiede 1’ efigenza della prefente con- 
giuntura , così arbitrò il detto Miniftro a 
prendere fopra di fe il pericolo della fofpen- 
fione della rottura , che fi trova pubblicata 
dal giorno 2. del corrente Luglio, fino a 
vedere , fe il Ss. P. ( ricordandoli di un Mo- 
narca affaflìnato nella medefima fua Corte 
per macchinazioni provate, e giudicate da 
una Congregazione di uomini pel loro Ifti- 
tuto dedicati a Dio ; di un Monarca per 
quell’ efecrando attentato gravilfimamente 
offefo da un anno e più nella medefima Cor- 
te Capo della Chiefa Cattolica , con infili- 
ti, e calunnie, che porrebbero nell’ ultimo 
impegno qual fi fofle uomo particolare ) fi 
muova a dare aS. M. F. le ben meritate e 
neceftarie foddisfazioni , che il medefimo 
Monarca afpetta tanto religiofamente dalla 
infleffibile giuftizia di S. S. ; ed acciò la detta 
fofpenfione arrivi a notizia di tutti i Nazio- 
nali vaffalli , ho fatto fare il prefente Edit- 
to, che permefottofcritto, farà affido nel 
folito luogo, dove fi trova l’altro in data 
. dei 2. Luglio . „ 

Dal no/iro Palazzo di Refidenza 4. Luglio 1760. 

.Tom. III. F ,, Non 

/ 


* — O 

j -- rr ió 


* 


\ 


ì 


r 


82 

„ Noi) fu poffibile atla S.S. di ufare mag- 
gior tolleranza alla notizia di quello nuovo 
.fatto , e mandato a chiamare per quell’ iftef- 
fa fera il Signor Cardinale Corfini (il quale 
non era punto ititelo di una tale novità) gli 
fece conoscere quanto foffe l’ abufo , che fi 
faceva dal Commendatore di Almada del di- 
feorfo avuto il giovedì avanti con l’Eminenza 
Sua , mentre la dichiarazione fattale di non 
voler trattare degli affari di Portogallo con 
altri , che con 1* Eminenza Sua ( il che porta- 
ya per fua retta , e naturale intelligenza una 
pofitiva efclufione di effoMiniftro) l’aveva 
egli travolta a far credere , che il Sig. Cardi- 
nale Cotlìni doveffe effere il mezzano dei di- 
feorfi , e Trattati da farli fra la S. S.e lui 
naedeftmo con totale efclufione del fuo pri- 
mo Miniftro ; e con quella fini lira intelligen. 
za r aveva refa pubblica mediante non folo 1’ 
accennata nuova Notificazione , ma ancora 
con nuovi Biglietti fcritti a tutti i Miniftri 
delle Corti edera. Di qui adunque fu che 
Noftro Signore per togliere di mezzo uno 
ifirumento fempre pronto ad accendere più 
che mai il fuoco della difeordia , dichiarò 
ulteriormente al Sig. Cardinal Corfini , che 
non averebbe afcoltato da neffuna parte ve- 
nni difeorfo fopra le correnti controverfie di 
Portogallo, fino a tanto che il Commenda- 
tore di Almada non folfe partito da Roma, 
ed ulcito da tutto lo Stato Ecclefiaffico ; do. 
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po di che avrebbe dato orecchio con tutto il 
piacere a qualunque difcorfo , e Trattato* 
che fi folle potuto imprendere col dovuto 
decoro e dignità fua'e della Santa Sede . „ 
Quello è quanto avvenne e nell’efpullio- 
ne del Cardinale Acciajuoii dal Regno di 
Portogallo , e nella partenza del Commen- 
datore di Almada dalla Corte di Roma . Si 
partì elfo Minillro ; ma le pcrfone dinotate 
nell’ Editto da lui pubblicato , non fapendo 
gli ordini che avea lafciati fi portarono alla 
Chiefa di Sant’Antonio per intenderne il 
1o$q deliino . Siccome parecchi fe ne trovava- 
no carichi di famiglia , e che non avevano 
alcun’ altro follen fa mento , fe non che i pro- 
pri impieghi, fu flabilito fra elfi di fpedire 
un Memoriale alla Corte di Lisbona , Ap- 
plicandola a permetter loro di rellarfene in 
Roma , e di mantenerli in quei polli , nei 
quali fi erano collocati. Nel tempo medeli* 
mo li tolfero dal Palazzo del Commendato* 
re le armi della Corona ; e la Segreteria di 
Stato fe’copfegnare ai Miniftri efteri un Bi- 
glietto accompagnato con un Manifello , 
che conteneva . 

Sua Santità , Ko/lro Signore ì effendo /lata 
avvi fata , che il Sig. Commendatore di Al- 
mada , Mìni/lro di Sua Maefìà Fedelijfima ha 
fatto confegnare in que/ìi giorni a Poff'a Ec- 
cellenza alcune fcritture concernenti le diffe- 
renze inforte col Portogallo , le piacque che 

F 2 io 


io com unte affi' àV. E. il racconto fuccinto qui 
indù fo di ciò che è accaduto poco fà a Lis- 
bona , ed a Roma , e che io vi accertaffi del- 
la verità dei fatti , che il Sig. Commenda- 
tore di Almada hapajfati [otto filenzio , o al- 
terati , affinchè V. E . potejfe fare una nar- 
razione efatta alla Corte , che per quanto fpe - 
ra S.S. ì farà y e rimarrà viepiù , e per fempre 
convinta della fua fomma condifcendenza . 

' Ma i Portoglieli, che fi ritrovavano in 
Roma , per un ordine pofitivo ricevuto dal- 
la Corte dovettero foggiacere ad una pronta 
partenza, altri per Napoli , ed altri per la 
Tofcana . Se ne efentarono però akuni , i 
<juali o per le indifpofizioni , o per la vec- 
chiezza non fi ritrovavano nel Caio di intra- 
prendere verun cammino ; e fi flette lunga 
pezza nelle fperanze , che finalmente avelie 
a provenirne un qualche aggiuflamento, ma 
ogni progetto non ebbe ì’ effetto che avida- 
mente bramavafi. 
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Avvenimenti principali fino alta rottura • 

9 colla Spagna . 

». n. .... 1 

N On Colo riufcì fanello il Matrimonio 
della PrincipefTa del Brafile pel Nun- 
zio Pontificio , ma eziandio per non pochi 
Perfonaggi , che furono vittime del noftro 
gran Co: di Oeyras . Non era certamente ciò 
conforme alle intenzioni della Reai Principef- 
fa , e neppure dell’ Infante D. Pietro fao fpa- 
fo , i quali dotati di un cuore amorevoli^, 
fimo , erano ambidue ben lontani dal defide- 
rare che fi dillinguefle il loro facro nodo col*, 
la difgrazia di perfone ad eflì candirne ; anzi 
la confolaziane provata in una sì felice unio- 
ne, venne loro amareggiata moltidimo con 
tante crudeltà ufatedal Miniftro , delle quali 
efler dovevano fpettatori , e fi trovavano qua- 
fi cortretti a cautelarli per non efporfi a qual- 
che fegreto di lui tradimento. 

Erano 6l. i rei di Stato in tempo del r. 
matrimonio della Reai Principefia , che coire*»? 
<ont avanti nelle prigioni fegrete , e del prò- •, 

cedo dei quali erafi affatto all* ofcuro . Ma 
quello numero in vece che fi fminuiflecol 
vènir concerta la libertà per unsi faufio av- 
venimento, fi accrebbe di molto. Raduna- 
to il Tribunale d ' Ine onfifanza comporto di 
poche perfone c tutte fedeli al Minifiro, fu 
. ’* « . l w.f, l ' p«r . 
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,per ordine di elio ai 20. di Giugno arreda- 
to il Conte di «S, Lorenzo Fratello del Mar- 
ehefe di jingeja, e Ciamberlano maggiore 
dell’ Infante D. Pietro , la grazia del, quale 
pienamente godeva*per le ottime doti , di 
' • \ ‘ cui era ornato il di lui animo. Il motivo 
della difgrazia di un Signore cotanto- rifpet- 
tabile fu, perchè pregato dal Nunzio , come 
abbiamo di fopra accennato , aveva refo con- 
sapevole T Infante D. Pietrò del di lui dif- 
piacere di non poter contribuire per parte 
iua alle pubbliche dimoftrazioni di allegrez- 
za nell’ occalìone dell’ applaudito fpofalizio 
per le ragioni note a S. A. R.. ed a tutta la 
•Corte. Quell’atto di convenienza fatto dal 
Conte di S. Lorenzo , di che non poteva co- 
sì facilmente difpenfarfene feqzauna forma- 
le impolizia verfo il Nunzio, fervi di pre- 
tella, perchè il Conte di Oeyras lo rappre- 
lentalfe al Monarca , come una fegreta in- 
telligenza del Conte di S. Lorenzo col Nun- 
zio per qualche tradimento, e quello ballò 
per la di lui rovina . 

Arrlfto de! Nello fìeffo giorno , e per Io Hello mo- 
vìfconte «h tiro del Conte di S. Lorenzo fu anche arre- 
flato , e mandato al Callellodi S. Giovan- 
ni di Oporto il Vifconte di Ponte-Lima (a) 

Pa- 

Ca) E’ coflume in. alcune cafe primarie diPor- 
togallo, che il Nipote non allume il titolo del 
Padre, ma quello dell’ Avolo ; ed il di lui fi- 
glio ripiglia il tralafciato dal Padre. 
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Padre dell’ attuai Miniftro di Villanttova di 
Cerviera , che con tanto credito e vantaggio 
della Monarchia lbftiene la carica di Segre- 
tario di Stato degli affari interni . Era il 
Vifconte di Ponte~Lima un perfonaggio di 
grau merito, General d’ Infanteria , Ciam- 
berlano attuale del Re , ed era flato peri’ 
avanti Ambafciatore alla Corredi Spagna , 
nel quale impiego non avendo meritata 1’ ap- 
provazione di Sebaftiano rapporto ai maneg- 
gi intavolatici trattato dell a Colonia del Sa- 
cramento ^ fu richiamato a Lisbona . Aveva 
voluto Sebaftiano levargli le iftruzioni per- 
.chè non fi fcopriflero le fue intenzioni , e 
ricufando il Vifcontedi confegnargliele per 
non reftar privo dei neceftarj documenti giu- 
flifìcarivi della fua condotta, era flato im- 
mantinente confinato al fuo Villaggio inAfa- 
fra : ritornato per poco tempo prima alla Cor- 
te , efercitava la carica di Ciamberlano di 
S. A. R. l’ Infante D. Pietro , nel quale im- 
piego gli toccò il nuovo cfilio per Oporto . 
Continuò il Tribunale d 3 Sconfidenza le fue 
Aflemblee, ed ai 26. ,d elio fleffo mefe fu- 
rono efftiati Monf. Agailar Prelato delia Pa- 
triarcale a Caftromarino , ed i Sigg. Giovan- 
ni Macedo , e Giovanni Cbevalier ambidue Pre- 
ti dell’Oratorio, il primo a Manzan , e T 
altro a Freito di Efpada-Cinta. Nella mat- 
tina feguente fu meffo in una ftretta prigio- 
ne il P. Don Giovanni dei Canonici Regola. 
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ri Lateranenlì e Confettore del grande In- 
quilìtore del Regno ; tutti quelli erano Sog- 
getti univerfalmente per le loro virtù ftima- 
,ti ; ma il motivo del loro arrefto fu un ve- 
*o miftcro agli occhi del Pubblico . Non man- 
cò Carvalho di fpargere maflìmamente nei 
paefi ftranierii che erafi formata una nuo- 
va congiura contro la vita preziofa del So- 
vrano , che doveva Scoppiare ai 15. Agofto 
e di cui non ebbe difficoltà di attaccamelo 
fletto Nunzio . Furono in feguito imprigio- 
nate diverfe perfone d 1 inferiore condizione, 
alcuni Carmelitani Scalzi, il Sig. Benedetta 
di Souza ricco Negoziante , il Sig. di Pillar 
con parecchi altri. • 

ni. Ma T arrefto più notabile ai primi giorni 
feniNuan» Luglio fu quello dell* Inquifitore Genera- 
rci ne. le del Regno D. Giufeppe , e di D. Antonio 
Fratelli ambidue naturali del Re , ai quali 
il fedele Miniliro del Conte di Oeyras 1* Ar- 
civefcovo di Ebora a mezza notte intimo 1 ’ 
efilio a nome di S. M. , e fubito feortari 
da 40. foldati a cavallo partirono in un ca- 
lette pel deferto del Convento dei Carmeli- 
tani Scalzi di Bojjaco poche leghe difeofto da 
Coimbra . In angufte cellette rinchiufi refta- 
rono alcun tempo fenza veruna comunicazio- 
ne : l’unica loro ronfolazione fu, che dif. 
pofe l’ attuto Miniftro, che ad ognuno toc- 
catte il romitorio dedicato alSanto del pro- 
* prio nome » 11 motivo della difgrazia de* due 
7 Rea- 
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Reali Infanti fu , perchè avendo il Defem- 
bargador Ignazio Ferreira comporto un libro 
de poteftate Regia in Ecclefiaflicos , dedicato 
a Carvalho , volendolo {lampare gli negò 1 z 
licenza ! Inquifitor Generale 1* Infante Don 
Giufeppe . Informatone il Miniftro , che ol- 
tre la Dedica avea accettata la protezione 
del libro , e dell* Autore , fi {limò offefo e 
fi prefentò a S. M. dolendoli della condot- 
ta dell’ Infanta D. Giufeppe troppo offenfiva 
all* autorità e al nome di un primo Miniftro 
a cui era dedicata l’ Opera , eaggiunfeche 
ben meritava almeno una feria ri prenfionc « 
Pronto il Re gli rifpofe che faceffe fubito 
una tal parte in fuo nome , e loriprendef- 
fe come meritava . Contento Seballiano ne 
accettò T incombenza : pafsò immediatamen- 
te dal Reale Infante , e con. parole poco con- 
venienti ebbe la temerità di rinfacciare a S. 
-A. R. il torto che gli avea fatto . Irritato 
oltremodo l’ Infante a villa di tanta info- 
Jenza lo volle far tacere col licenziarlo non 
lenza ricordargli la fua Dignità fublime : in- 
vece di contencrfi Seballiano alzò la voce 
con- parole più forti . Acdortofi del rumo- 
r re l’Infante D. Antonio y che era nell’ appar- 
tamento vicino, venne in fretta, e veden- 
do la maniera feortefe non che infoiente 
con cui era trattato fuo Fratello, talmen- 
te fi accefe , e lo agitò il bollore del Regio 
fangue a villa di un vile temerario, quale 

per- 
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perduto ogni rifpetto ardiva infultarlo . che 
era per vendicacene fui fatto, fe pronto lo 
fletto Fratello D. Giufeppe nonio tratteneva . 

, Frattanto Carvalho temendo fondatamente 

10 fdegno dell’ Infante Don Antonio , fi fot- 
tratte torto dalla fua prefenza . Portatofi dal 
Re gli rapprefentò il fatto a fuo mododo- 
lendofi amaramente de’ due Infanti , e quin- 
di dopo un coniglio di Stato ne provenne 

11 loro efilio . La prigionia dei.luddetti Prin- 
cipi accrebbe univerialmente molto più il ti- 
more e fpavento in tutti gli ordini di Per- 
sóne , vedendo così trattati p^rfonaggi di 
condizione fuperiore . Avvilitofi peraltro 
ogni giorno più il Sovrano , viveva in una 
perpetua inquietudine temendo nuovi inlul- 

ConJinui ti* ti', e tradimenti da’ fuoi fudditi , dai qua- 
mori ai nuo- jj cra p^ r altro rifpettato , e veramente ama» 
lui Re? UIC to . Raccomandavafiegli di continuo al fuo 

Miniftro , il quale inventando Tempre del- x 
le nuove fegrete congiure , e macchinazio- 
ni , lo accertava della* fua collante attenzio- 
ne , e vigilanza, e lo efortavaa non teme- 
re . Lo ftelTo Infante D. Pietro accortofi del- 
la continua diffidenza del Re non ardiva di- 
feoftarfi mai dalla di lui Perfona , e fagri- 
ficando ogni giorno il proprio genio , ufei- 
va Tempre con lui a diporto, anzi gli accad- 
de qualche volta di accompagnarlo colla feb- 
bre, affine di levargli ogni motivo di fof- 
pctto. Nell* occafione del matrimonio, ben- 
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ehè aveffe potuto alloggiare fn un Palazzo 
a parte , pensò bene di non fepararfi dalla 
Corte per non dare ombra al Re con una 
tal feparazione . Era arrivato a tal fegno il 
timore del Re D. Giufeppe , che interpetra- 
va male qualunque detto, o geflo indifferen- 
te : qualche volta entrava all’ improvvifo nel 
Gabinetto dell’ Infante D. Pietro col defide- 
rio d’ incontrarlo con alcuna perfona fofpet- 
ta : riandava , ed efaminava le di lui car- 
te j e libri . L’Infante però pieno di pru- 
denza, diflìmulava , e lo compativa, sfor- 
-zandofi con dolci, e buone maniere a ren- 
derlo perfuafo della fua inalterabile fedel- 
tà , e vero attaccamento . Molto fi temè che 
veniffe eziandio imprigionato 1 ' altro Fratel- 
lo naturale del Re D. Gafpero Àrcivefcovo 
di Braga; foltanto furono arreftati il di lui 
confeffore , ed alcuni domeftici . 

Ai 3. di Settembre , anniverfario dell’ at- 
tentato, fi fparfe la voce, che in quel gior- 
no doveva rinovarfi in alcuni di tanti ulti- 
mamente arreftati la tragedia dei 13. Gen- 
naio 1759. Fortunatamente però paffoflìla 
giornata fenza veruna novità ; ma dopo po- 
chi giorni venne deporto dal fuo impiego di 
Segretario di Stato di marina , e di oltre- v. 
mare , ed efiliato da Lisbona il Sig.To»»- 
mafo Giovaechino di Cofta Corte<Real . Il Con- Tommafo 
feffore del Re fu quello che gli confegnò il SS£ì 2 u 
Difpaccio della dimiftione . Il motivo della 

dif- 
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difgraz ia del Sig. Tommafo Giovacchino fu , 
perchè fcoperfe Sebaftiano, che egli man- 
teneva fegreto carteggio col fuo predecello- 
/ rei’ Ab. Mendoza di Corte-Real , e premen- 
dogli altresì d’introdurre nel Mini fiero Tuo 
fratello ritornato dall’ America , lo propo- 
fc al Sovrano in luogo del Sig. Coila Cor- 
te-Real , e venendo immediatamente appro- 
vi. vato, fu eletto Segretario di Stato, e di- 
«in ì'oi- metto 1* altro . In quella maniera compivan- 
v«Jho fa ei«. fi intieramente le brame del nollro Eroe d’ 
di smoVV'i* inalzare ai primi polli i Tuoi Fratelli , aven- 
•ìuo inquifi. già poco prima data la cofpicua Digni- 
tà* Gene»*- ^ d* Inquilitore Generale all’ altro fuo Fra- 
, fello Paolo , che era Prelato della Patriar- 
cale; e che la Regina per fecondare le in- 
tenzioni del Re aveva eletto per Soprainten- 
dente del fuo privato Erario . E benché per 
la carica d’ Inquifitor Generale folle ro ne- 
celfarie le Bolle di Roma , che fperar non 
fi potevano attefa la rottura, tuttavia ri- 
folvette Carvalho , che prendelfe fubito il 
polfelfo , e pofeia feguira la riconciliazione 
con Roma ne farebbe dimandata l’appro- 
vazione. 

Di quanta abilità , e talento forniti for- 
iero ambidue i fratelli per due polli così fu- 
blimi , lo abbiamo accennato nella prima 
Parte . Monfig. Paolo fuperava in balordag- 
gine l’altro: elfo aveva avuto il merito di 
elfere il trattenimento , o il vero tr attuila 

del v. 
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del rifpettabile Corpo della Patriarcale : i 
Principali erano foliri difpenfargli con tut- 
ta generosità dei colpi Tulle fpalle per loro 
divertimento , e alterando un poco il Tuo 
cognome di Carvalho , lo chiamavano Ca- 
vallo , moftrando con ciò il Superiore con- 
cetto, che avevano dei di lui inferiori ta- 
lenti. Quelli fu il gran Perfonaggio fcelto 
dal noftro fapientilbmo Eroe per una Cari- 
ca che richiedeva un ingegno niente comu- 
ne , ed una maflìma prudenza per decidere ■[ 

affari graviflìmi , e di fommo rilievo. 

Un avvenimento politico accadde fui prin- . .TI 1 *. 
cipio del 1760. che arreco grande onore a data daii’lin- 
Carvalho ; fu quello la venuta a Lisbona di ^/'diLU- 
Milord Kinoul Pari di Scozia , mandato Àm- bona per n» 
bafciatore llraordinario Inglefe per dare una dan ,ltC> aim»«» 
pubblica foddisfazione dell infulto fatto da’ mgicfc. 

V afcelli dell’Ammiraglio Bofcawen nell’anno 
antecedente fulla coftrf di Lagos allorché pre- 
sero , e abbruciarono i Vafcelli Francefi co- 
mandati dal Sig . de la Cine. Egli adempì ai 
21. d’ Aprile quella commilitone in una udien- 
za pubblica che gli diede il Re , nella quale 
con un ben’ intefo difcorfo fcusò l’ impruden- 
za degl’ Inglefi . Quello fu veramente un paf- 
fo , che fece onore al nollro gran Co: di Oey- 
ras, ma non Tappiamo di certo chea lui deb- 
ba attribuirli quell’ atto di umiliazione dell' 
Inghilterra : richiedevafi veramente un genio 
fublime per indurre a tanta condifcendenza un 

Re- 


’ Digitized by Google 




94 


Regno la cui portanza e gloria erano falite al 
fommo grado . Comunque fia , quello è un 
fatto di molta gloria al Portogallo , nè fi può 
negare al Conte di Oeyras il vanto che gliene 
rifultò per efiere egli alla terta del Governo • 
Alcuni Politici perfuadevanfi , che ben 
DWeT(l T1 p*o« pretto accomodate farebbero le vertenze tra 
vjdenze « 0 n- Roma , e la Corte , perchè pareva importìbi- 
pro^o'icco" le che il Miniftro non fi accorgerti* della gran- 
»£«««> de imprertione che avea fatto^ nel popolo la 
Romana. condotta tenuta col Nunzio : ma fi (vaniro- 
no quelle fperanze col Decreto pubblicato 
1— nell’Agollo, col quale venivano richiamati 
lutti j ludditi che trovavanfi negli Stati Pon- 
tifici ,ecollretti ad ufcire dal Portogallo tutti 
i fudditi del Papa che vi erano . Di più s’ in- 
timò al Conte Acciainoli , il quale aveva por- 
tata la Berretta Cardinalizia al Nunzio fuo 
' i Zio , ed all* Uditore dello fierto che lenza in- 
dugio partifiero , e i:f proibita feverifiìma- 
mente ogni comunicazione con Roma, e il 
ricorrere ad erta per l’ avvenire nè per difpen- 
fe , nè per Bolle , e inoltre dichiarate di con- 
trabbando le merci , che vini fiero dallo Sta- 
to Papale. 

Fu pure intimato a tutti i Librai , e Stam- 
patori di Lisbona à\ conlegnare una lilla di tut- 
ti i libri che aveano , all’ Intendente Generale 
di Polizia, e di lofpenderne provvifionalmen- 
te la vendita , e l’efito ; ficcome pure fu inter- 
detta con un ordine feverilfimo l’introduzione 

dei 
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dei libri ftranieri . Il motivodi un ordine tan- 
to pregiudiciale ai poveri ftampatori , c li- 
brai > nefluno dubita effere il gran timore 
in cui viveva di continuo Carvalho , cheve- 
ni fiero pubblicati alcuni Scritti contro il 
Governo : egli però con tutta la fua vigi- 
lanza non potè impedire , che non ne gi rafie 
qualcheduno, nel quale graziofamente ve- 
niva dipinto convivi colori il di lui carat- 
tere: ma ioltanto vedevanfi quefti parti tra 
le tenebre , e con mille Segreti ; e nefluno ar- 
diva di tenere in cafa tali ofpiti per molto 
tempo , pel giufio timore di finire i gior-r 
ni per grazia in una prigione. Al contrario 
vendevanfi pubblicamente, ed erano regalati 
alcuni libri ripieni d’ adulazione, nei quali ve- 
nivano prelentate nel maggior lume le lodi 
dei ntjfiro Eroe , del quale pure ufcì un Ri- 
tratto magnifico in rame col motto; Dignum 
laude viva»? Ahi fa vetat mori. Erafi impe- S f or J*‘ Cir ; 
gnato SebaftianoGiufeppe di perfuadere alle vaiho per 
altre Nazioni , che il Portogallo fiotto la fitta nù1eniì if °l 
amminifirazione era in uno fiato floridifiùno, fpsio, ft*to di 
mentre che i forefiieri erano certi della di lui lu * Na *‘ one * 
mifieria. Trovavafi il Regno fienza commer- • 
ciò, fenz’arti, in una lomma decadenza : e 
pure egli^rolova fiar credere tutto il contrario . 

Ecco un pfiratto di lettera , la quale fu fatta 
infierire da .uno dei confidenti di Carvalho a jygt. 
bella pofia ne i fogli firanicn.„StefitanomQl- 
te falfità a carico del noftro Governo in una 

„ cer- 
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„ certa regione , ma fe ne fanno le fonti . Al. 
„ cuni Negozianti ftrànieri per invidia fi fan- 
„ no un piacere di calunniarci predo gli ftra- 
meri, e di fcrcditarvi il nollro commercio. 
5, Si fono fparfefempre fino dalTerremoto del 
5, 1755. nuove fvanraggiofe a quefto Regno : 
in una parte dicevafi, che eravamo inghiot- 
,, ti ti fotto un fecondo tremuoro ; in altra ciò 
3 , fidava per ficuro ; una pefte divoratrice a- 
j, veva mietuto un terzo dei noftri concittadi- 
3, ni , e doveva tener lontano da’ noftri Porti 
,, ogni naviglio : un’ altra volta la zizania , 
,, la diflenfione la più crudele ferpeggiava fra 
„ noi in tutti gli ordini , ed in tutte le Città . 
„ Non vi è cofa però più falfia di (juefte afi- 
,, ferzioni . CJna quiete perfetta regna qui da 
„ due anni , ed è 1 parità ogni turbolenza con 
„ gli odiofi complici del i758.Una prova rea- 
,, le dell’armonia pubblica , e della concor- 
„ dia nazionale in quefto regno è , che l’ Era- 
„ rio Regio è in buono ftato , e S.M. ha prefo 
„ adequate mifure per liquidare i biglietti, 
,, dei quali è debitore l’ Impero ultimo , co- 
„ nofciuti fiotto nome di folios des Alma - 
„ zems , e la cui fomma è immenfa (a) . „ 
I lettori poffono facilmente giudicare della 
verità del prefente eftratto : folamente 1* ulti- 
mo punto pare certiftimo rapporto allo ftato 

dell* 

(a) Vedi Rerum Lufìtanarum Epbemerides ab 
Olijftponenjt terremoti* ad Jefuitarum expulfionsrrt 
Antonio Ei guelfe dio S criptore . 


/ . 1 
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dell’ Erario , imperciocché pattavano molti 
mefi , chele truppe non ricevevano le loro pa- 
ghe . Poteva!! fare una veriflima apologia del 
noftro incomparabile Eroe , la quale da neffu- 
no verrebbe negata ;cioè : Era egli troppo oc- 
cupato nell’ empire le prigioni d’ infelici , ed 
era d’ uopo impiegare molto tempo, per non 
dettar rumore nella carcerazione di Soggetti 
di primo rango ; quindi ne veniva che non po- 
teva attendere all’ incoraggimento del com- 
mercio, fabbriche, e manifatture. * 

Doveva parimente in mezzo a tante pri- 
gionie e disgrazie di parecchi Perfonaggi ca- 
riffimi al Sovrano , ed alia Corte , procura- 
re con mezzi fìraordinarj divertire gli ani- . 
mi , maflimamente quelli dei Regnanti , per 
far gara di una vera tranquillità interna . 

I combattimenti di tori, i fuochi di artifi* 
zio , ed altri divertimenti venivano conti- 
nuati per molti giorni nella Corte . Era fom- 
mamente premurofo Carvalho di prefenta- 
re al Monarca nuove maniere di pattare al- 
legramente i giorni , confermandolo fem* 
pre più nella rifoluzione prefa di non pen- 
fare ad altro, che alla propria confervazio- 
ne per mezzo di paffatempi, e di piaceri; e 
di rimetterli affatto al noto di lui zelo dimo- 
Urato per il regolamento della Monarchia . 

Era oltre di ciò molto affaccendato il Con. x . 
tediOeyras nella riedificazione di Lisbona . inrnprenJe 
Benché i terremoti continuaffero a farfi fen-, 1 * 5i33£L« 
Tom. 111. G tire 
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Jòni *. d> Ll ** tire , noneflendo per altro così violenti , e 
frequenti come prima, pensò fedamente al- 
. la reftauraziòne della Capitale , la quale ef- 
fendo comporta' di numero grandirtimo di 
baracche malordinate, faceva alla vi-fta una 
triftacomparfa . Fra diverfe piante prefen- 
tate fu accettata una, che era per renderla 
una delle più belle Metropoli per la mira- 
bile difpofizione , ed ordine delle rtrade , 
delle quali la più larga e lunga fu chiama- 
ta Strada Angufla ; ma nell’ esecuzione nac- 
quero molte difficoltà non prevedine. Con 
un Editto regio dei iy. Ottobre del l'jóo. 
fu ordinato il demoliraento di tutte le fab- 
briche , e la coftruzione delle cafe nella ma- 
niera propofta . Ingratiffimo riufcì general- 
mente un tal’ ordine ai poveri Lisbanefi , 
che ancor non avevano potuto ri farfi delle 
/ grandi perdite fatte nel primo terremoto: 
in vece di effere Sollevati dall’Erario pub- 
blico, furono anzi di piùcoftretti adefegui- 
' rea fpefe proprie l’ordine intimato. Così fu 
dato principio alla grande , e mirabile rie- 
dificazione di una Città ampliffima , e fi 
gettarono nel tempo fteflo i fondamenti di 
un Superbo Palazzo Reale . Tutte le fabbri- 
che principiate patirono però moltirtimo nel 
violento terremoto, che fi Sentì ai 31. di 
' Marzo 1761. e che replicò nei giorni fé. 
guenti , il quale quantunque uguale non fof- 
fe al primo del 1755. nondimeno recò gran 

■. ma- 
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male , e fparfe nuovamente del terrore , Il 

Conte di Oeyras fermo nella fila opinione 
che non fe ne dovefle far conto , perchè 
confiderava i terremoti come fenomeni na- 
turalismi , comandò ai Vefcovi, cheproi- 
biffero le vane declamazioni dei Predicatori 
intorno al flagello dei terremoti , e fece con- 
tinuare le fabbriche principiate . La riedi- 
ficazione di Lisbona farà certamente un mo- 
numento eterno di gloria pel noftro Eroe : 
e non altri che egli coftante nelle fue idee, 
e reveftito di un potere illimitato poteva fu- 
perare tutte le difficoltà per efeguire una sì 
valla imprefa ; e nel breve corfo di pochi an- 
ni prefentare all* Europa una nuova Città, 
che non cede al prefente per la bellezza del- 
le ftrade , fimetria delle cafe , e magnificen- 
za , a veruna delle più rinomate . La nuova 
Regnante ha contribuito colla fua munifi- 
cenza ad accrefcere la bella difpofizione del- 
la fua Capitale facendo erigere nuove fab- 
briche , che le fervono di maggiore orna- 
mento, e fono di ammirazione sì ai nazio- 
nali , che ai foraftieri . 

Non era contento Carvalho della fola ef- tu 
pulfione deiGefuiti dal Portogallo : prova- camlh!» 0 p« 
va un difpiacere inefplicabile di vederli fa- J * * 0, . al 
voriti, e flimatì nelle altre Corti : il fuo ti* negli 0 lu lì 
defiderio era di fare entrare le altre Poten- 
ze nelle fue idee di fcacciare i Gefuiti . Pro- 
pofe il fuo defiderio ai Gabinetti di Francia , 

G 2 e dì 
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- e di Spagna per mezzo di alcuni Emiffarj fe- 
•greti ; ma benché non fortiflero pienamen- 
te un eguale effetto i fuoi maneggi nelle 
due Corti , difpofe però in tal guifa gli ani- 
mi , che non tardò molto tempo a vederne 
il felice fofpirato compimento . InFrancia 
ben predo mediante l’ attività del Primo Mi- 
nidro Duca diCboefocul principiò 4 ftrepi- 
tofa guerra Parlamentaria contro i Gefuiti , 
e dopo molte differenze inforte terminò col- 
la loro total disfatta . In Ifpagna quantun- 
que alcuni Soggetti fodero difpodi a feconda- 
re le mire di Carvalho , il Re Cattolico però 
non era in quel tempo di quedo fentimento , 
e feguitava a favorire i Gefuiti; anzi ebbe 
Sebadiano il difgudo di veder pattare 60. 

• Gefuiti Spagnuoli alle Provincie del Para- 
guai, ove feguitava egli a fodener pubblica- 
mente , che i Gefuiti perddevano a fare la 
guerra alle due Potenze di Spagna , e Por- 
togallo . 

176 1.* Quindi avvenne che avendo la Corte di 
Spagna a richieda del Papa propoda la fua 
mediazione per una vera riconciliazione tra 
le due Corti , ricevette da Carvalho la ril- 
poda non attefa , che per ora non difponeva 
Iddio , che ne fojje giunto il tempo : onde col- 
la rottura accaduta poco dopo , non pensò 
più il Re Cattolico a intereffarfi in favore 
della Corte Romana . Effa per altro dette 
Un nuovo motivo di difgudo al Conte di Oey- 

• ras 
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ras colla proibizione di un libello a lui Ca- 
rififimo, cioè: Dimoflr azione dell’ ojj'equio , e 
rifpettofa venerazione avuta dai Mtnijìri di S. 

S. verfo la facra Perfona di S. M. F. Since- 
riamo ragguaglio di quanto ha preceduto , e ac- 
compagnato l’efpulfione dell' Eminenti s . Cardina- 
le Acciaioli dal Portogallo ec. Quello Scrit- 
to fu bruciato pubblicamente in Roma co- 
me offenfivo fommamente per molte propo- 
rzioni malediche , e calunniofe all* onore dei 
Miniftri della Santa Sede. I Miniftri fìra- 
nieri , i Cardinali , e molti Prelati aveva- 
no ricevuto per la polla una copia del det- 
to libello, fenza fapere da dove folle llato 
fpedito; ma fi credette mandato dal Corti* 
mendatored’ Almada , che tratteneva!! in To- dì 

fcana . La detta proibizione e condanna inaf. Onfifeazione 
prirono molto più 1* animo di Seballiano , 
il quale per fare maggior difpetto al Mini- 
fiero Romano, e ai Gefuiti pubblici il fe- 
guente Decreto di confifcazione dei beni Ila- 
bili , e non llabili dei Gefuiti , devoluti tut- 
ti al Regio Fifco. 
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IO IL RE . 

„ T} Accio fapere a quelli , che vedranno 
Jl quello Diploma , qualmente avendo 
io", in virtù della legge data dal Palazzo del- 
la Madonna, detta dell’ Ajuda , li 3. Set- 
tembre 1759. , e pubblicata nella gran Can- 
cellala del Regno li 3. Ottobre del mede- 
lìmo anno , dichiarato i Regolari della Com- 
pagnia denominata di Gesù , dimoranti ne* 
\ miei Regni, ed in tutti i loro Dominj, per 
notorj Ribelli , Traditori , Avverfarj , edAg- 
grejfori , che per l’ innanzi erano Itati, ed 
allora pure lo erano , contro la mia Reai 
Perfona , e Stati, contro la pubblica tran- 
quillità de’ miei Regni, e Dominj, e con- 
tro il ben comune de’ miei fedeli Vaffalli ; 
c ordinato che come tali fodero da ognu- 
no di quelli confiderà» , avuti , e riputati ; 
gli ho fin d’ allora tenuti in confeguenza del- 
la medefima legge per ifnaturalizzati , prò- 
ferini, ed elìerminati; comandando perciò 
che fodero effettivamente cacciati via , lìc- 
come tolto feguì da tutti i miei Regni, e 
Dominj , per non poter in edì mai più en- 
trare . E poiché in vigore della furriferita 
fnaturalizzazione , proferizione , bando , c 
totale efpulfione degli fteffi Regolari , fono 
vacati nei miei Regni , e Dominj tutti que' 
beni fecola» , ogni pefo di Cappellani , o 
d’ altre pie opere liberi , ed immuni , con- 
fidenti in mobili ( non confacrati immedia- 
ta- 
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tamente alDivin culto) in derrate di com- 
mercio, in fondi di terreni, e di cafe, ed 
in cenfi annui ; de’ quali tutti i medefimi Re- 
golari aveano il dominio infieme ed il pof- 
feffo : Dopo di aver uditi fu di ciò i pa- 
reri di molti Miniftri del mio Configlio , 
e Senato, sì Teologi, comeGiurifti, dot- 
ti affai, e pieni di zelo pel fervizio d’id- 
dio, e mio, con i quali ho fiimato bene 
di conformarmi: ordino, e comando, che 
tutti i beni del furriferito genere fieno to- 
lto incorporati al mio Fifco, e Regia Ca- 
mera, e come miei proprj regiftrati ne’ li- 
bri della mia Reale Azienda . Voglio altre- 
sì , e mi piace, premeffo ancora il parere 
delle poc’ anzi mentovate perfone , di dichia- 
rare effettivamente ritornati alla mia Rea- 
le Corona tutti gli altri beni infieme co* 
refpettivi loro diritti di Padronato, che da 
quella erano fiati feparati , e divifi a prò 
ed in benefizio dei fuddetti Regolari ban- 
diti , ed efpulfi . Per ciò poi , che riguarda 
gli altri beni di fua natura fecolari , gra- 
vati però di Cappellate, di fuffragj , ed* 
altre limili pie opere, flimo bene ( in con- 
formità puredei fovramentovati pareri )di 
comandare , che fi faccia una Nota , ove 
feparatamente , e con diftinzione fe ne di- 
chiarino tutti i corpi , ciafcuno infieme col- 
la difpofizione del refpettivo Teftatore, o 
fia Donatore, da cui è provenuto, e con 

G 4 i pe- 
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i pefì da quello importivi j affinchè io ne 
deputi Amminirtratori , che confervinoi fud- 
detti beni , e con efattezza n’ adempifcano 
tutti gli obblighi , fìcchè non vengano a 
perire per edere vacati . ,, 

. » E quefto Diploma s’adempirà, come 
jn edo fi contiene . Perlochè ordino alla 
Menla del Senato di Palazzo, al Reggen- 
te della Cafa della fupplica , ai Confìglie- 
rj della mia Reale Azienda , e dei miei Do- 
ininj Oltremarini , alla Menfa di Cofcienza 
e d’ Ordini, al Senato della Camera , al- 
la Giunta del Commercio di querti Re^ni 
e loro Oominj , alla Giunta del Depofìto 
pubblico, ai Capitani Generali , Governa- 
tori , Senatori , Correttori , Giudici ed 
altri CJffizjali dì Giuflizia , e di Guerra 
^ cognizione di quefto apparterrà 

che l’ adempifcano, ed offervino , e '1 f ac ! 
ciano adempire, ed odervare tanto per in- 
tero, come in effo contiene, fenza dubbio* 
o impedimento alcuno, e non ortanti qual- 
Jivogl i ano Leggi , Regolamenti, Diplomi* 
Donazioni, Difpofizioni , o Stili contrari - 
le quali tutte , e tutti ho per derogati co- 
me di erte, e di erti facedì qui efpreffa e 
particolare menzione , per quefto effetto foi- 
tanto; rimanendo alias Tempre nel Jorovi- 
gore. E al Dottor Emmanuele Gomes de 
Carvalho, Senatore di Palazzo del mio Con- 

lJgho, c Cancelliere maggiore di queftimiei 

Re' 
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Regni, comando,' che lo faccia pubblicar» 
in Cancelleria , c che del medelìmo fi fpe- 
diCcano copie a tutti i Tribunali, Capi di 
Provincie, e Terre di quelli Regni , regi- 
Arandoli in tutti i luoghi , dove fon Colite 
regimarli limili 1 eggi : E mandandocene i* 
originale all’ Archivio Reale , chiamato vol- 
garmente a Torre de Tombo . Dato nella 
Villa di Salvaterra de’ Maghi ai 25-..di Feb- 
braio delCanno J76J. „ IL RE. 

Conte di Oeyras, 


O Ltre di ciò collo fletto fine di recare 
Cpiacere a Roma ed ai Gefuiti onorò 
pubblicamente della Cua protezione lo flam- 
patore Pagliarini : quelli cttendo flato eli- 
liato dallo Stato Ecclefiallico oltre la per- 
dita dei propri beni , perchè aveva llampa- 
to alla macchia molti Scritti Catirici contro !o 

la Corte di Roma , e contro i GeCuiti , stampante 
erafi ricoverato a Napoli Cotto la protezio^ Jlf ' NoVkci? 
ne del Minillro PortogheCe , e venne allora t0 » 
favorito dal Conte di Oeyras con una per- 
petua annua penlìone , e decorato della Cro- 
ce dell’ Ordine di Crillo . Siccome pure riem- 
pì egli di lavori, e di onori il ccJebre Cap- 
puccino Apollata Fr. Norberto Loreneje , del- 
la cui penna Cotto il nome di Ab. Piatei 
erafi prevalfo per molte Ccrittureintereflan- 
ti . Fr. Norberto corri CpoCe in Ceguito al Cuo 

gran 
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gran Protettore ,/ dedicandogli diverfe Ope- 
re, ed in tutte le occafioni facendo gran- 
di elogj ai talenti del nortro Eroe , dal qua- 
le ne riportò una confiderabile pendone . 
Non Tappiamo fe per fqggerimento dello ftef- 
fo Fr. Norberto , o per effetto naturale delle 
Tue confiderazioni progettò il Conte diOe- 
yras un Congregò da tenerfi in Lisbona com- 
porto di quattro Teologi Francefi della Sor- 
Iona , di quattro Spagnuoli della Univerfità 
di Salamanca , e di quattro Portoglieli , per 
decidere fulla propofizione: fe era lecito ga- 
ftigare colla pena di morte un Ecclefiajlico Se- 
colare , o Regolare reo di Le fa Maeflà , fenz.’ 
intervento della Poteflà Ecclejiajiica . Furono 
infatti invitati dalla Franca , e dalla Spa- 

f na, ed eravi il confenfo per parte delle due 
’otenze , ma il progetto andò in aria , e 
fènza f approvazione dei Teologi da fe ftef- 
fo rifolvette di condannare alla morte il fa- 
xnofo Malagrida , come vedremo in appref- 
fo , non per il delitto di Lcfa Maeftà , ma 
per errori contro la Fede . 

Mantenevanfi tuttavia le voci ftefle di ac- 
comodamento col Papa per mezzo di alcu- 
ne nuove fparfefi , e credute vere, cioè che 
il noftroSebaftiano fi forte degnato di di- 
mandare a S. S. ( non Tappiamo per qual 
mezzo ) la grazia di un Altare Portatile : che 
averte condifcefo eziandio che alcuni par- 
ticolari ricorreflcro a Roma per alcune gra- 
zie 


Digitized by Google* 


■107 

2i'e fpirituali ; finalmente che aveffe permef- 
fo lo sborfo fattofi m.Genova di io.’fnila 
feudi Romani dovuti in Roma per alcuni 
Legati Pii fatti da parecchi Portoglieli . For- 
fè quelli Atti di condifcendenza , della ve- 
rità dei quali ne dubitiamo, furono «ffer- 
tó di qualche rimorfo palleggierò, per cui 
afflitta venne la delicatiffima cofcienza di 
^ Sebaltiano . L’ ombra di colpa veniale Io 
fpaventava , lo inorridiva : un penfiere mo. 
lefto, e crucciofò della fola privazione di un 
poco di aumento di grazia in qualche ani- 
ma divota conturbò talora lo fpirito di quell* 
integerrimo, e piilfimo Miniftro, il quale 
per propria confellìonerinunziati avrebbe tuN 
li i fuoi impieghi , fe fofpettato avelie di 
qualche leggiero peccato nella fua condotta . 

Si accrebbero molto più le ftefte voci quan. 
dojpocodopo in occalìone della nafeita del 
Principe di Beira accaduta ai zi. di Ago- 
fio del 1761. il Re Fedeliflimo fcrilfe la fe- 
guente lettera al Papa, la quale fu confe- 
gnata dal Miniftro Portoghese relìdente in 
Napoli al Nunzio Pontificio. 

„ C Antiftìmo in Crifto Padre , e Beatif- 
O fimo Signore . Il voftro divoto , ed ub- 
bidiente Figliuolo D.Giufeppe pergrazia di 
Dio Re di Portogallo ec. La divina Bontà 
del Signore Iddio fi è finalmente degnata 
compartirmi il gran benefizio di concedere un 

fuc- 
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fucceffore alla miaCafa, mediante la fel fce 
nafcita del Principe di Beìra mio Nipote , da- 
to alla luce nel giorno di oggi alle undici 
della notte dalla fopra tutte le altre molto 
diletta , e frimata Figlia la Principeffa del 
Braille . Ne partecipo immediatamente a V. 

S. la notizia, ad effetto di rinovarc verfo 
T Altiffimo per mezzo di fua interceffìone 
il maggior teftimonio del mio profondo ri- 
conofcimento , perfuafo che la paterna bene- ‘ 
volenza della S. V. non tralafcerà di gra- 
dire con dimoftrazione quello profpero fuc- 
ceffo, e perciò nell’ ifteffo tempo fupplico 
la S. V. acciocché fi compiaccia di dare 
la fua Benedizione al nato Bambino, af- 
finchè crefcendo col tempo in virtù , fi di- 
mofiri degno Figlio della Chiefa , e venga 
in tal guifa ad imitare lo zelo , con cui 
i di lui Progenitori promoflero fempre mai 
r ingrandimento della Fede, e della Reli- 
gione Cattolica Romana . SS. in Cr. P. e 
Beat. Signore , Iddio conceda lunga vita alla ^ 
S. V. in vantaggiò del fuo fanto fervizio . „ 
Belem 21. Agofto 1761. Il Re. 

D. Luigi da Cariba . 

Quella lettera riufcì gratitfima al Pa- 
pa , il quale lufingandofi del proffimo ac- 
comodamento rifpofe nei termini più ob- 
bliganti , e affettuofi , come poteva pro- 
metterfi da quello che di cominno fofpi- 

rava 
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rava il momento di lina vera riconcilia- 
zione. Videfi però il Papa burlato, e fva, 
nite affatto le fperanze concepite per la f 
dimoftrazione improvvifa della fuddetta let- 
tera : e ben tofto univerfalmente venne ri- 
conofciuta la infuffiftenza di tali lufinghe , 
reftando gli affari nello fteffo piede di pri- 
ma , anzi feguitò Carvalho a dar prove 
certittime del Tuo poco rifpetto verfo la S. 

Sede , e della noncuranza dell’ amicizia 
con i Romani . Fermo nella rifoluzione pre- 
fa di mettere nella Bahia il nuovo Arci- 
vefeovo eletto, Vefcovo attuale di Angola, 
benché la di lui elezione foffe ftata dichia- 
rata nulla dalla Corte Romana per il mo- 
tivo fopraccennato , tuttavia nominò egli 
per nuovo Vefcovo di Angola il P. Tr.Fran- 
cefco di S. Tommafo Domenicano , Inquifito- 
re attuale in Lisbona , con ordine al Vefco- 
vo di Angola, di pattare immediatamente al 
potteflo dell’ Arcivefcovado della Bahia . li 
Domenicano , uomo di una vita efempla- 
re, e fornito di molta dottrina , fecelefue 
feufe, affine di effere difpenfato di portare 
un pefo sì malagevole, e sì poco decorofo 
in quelle circottanze : ma pronto Sebalìia- 
no gli rifpofe : „ Che partiffe fenza indu- 
,, gio verfo Angola , che egli lo autorizza- 
,, va a governare il Vefcovado in qualità 
„ di Vicario Capitolare , e lo fteffo fece 
„ intendere a quello di Angola . „ Supe- ; 

rio- 

i 
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riore eflo a tutte le Leggi * e Canoni , deci- 
fe nella collazione di alcune altre Dignità 
Ecclefiaftiche , che paffafiero fenz’ altro i 
Candidati al pofleffo , e che quando fi folle 
rinovata la pace con Roma , allora fi potreb- 
be ricorrere ad efia per le Bolle necefiarie • 
Biv«fi*e4ir. Un Editto videfi fui principio del i'jói, 
ti contrari *i che confermò viepiù la generale opinione 
pubblico be- c jj e era del g ran trafporto che aveva 

il Conte diOeyras per la fiia cara Compa- 
gnia de* vivi di Oporto . Fu proibita feverif- 
fimamente la diftillazione dell’ Acquavite , 
eia vendita in tutto il Regno, e al tempo 
fteffo ne fu data la privativa alla Compagnia 
dei vini : quella doveva provvedere la Nazio- 
ne di un genere cotanto necelfario . Quanti 
inconvenienti e quanto danno ne dovefse pro- 
venire da un limile privilegio è facile l’ imma- 
ginarlo . Eravi interefsato il Conte di Oye- 
ras nell’erezione della Compagnia, e cref- 
mente efsa , dovevano crelcere necefsaria- 
cendo i di lui emolumenti . Siccome pure 
fu fingolare l’altro Editto pubblicato poco 
dopo, nel quale con un pregiudizio notabi- 
lilfimo della povera gente vennero proibitele 
botteghe , ove fi vendclsero merci a minu- 
to , purché non fi potefse provare di avervi la 
metà in proprietà del guadagno che fi facef- 
fe in quelle merci . Così Carvalho contro il 
coftume dei Governi illuminati metteva 
degli ollacoli alla induftria nazionale , ed 

au- 


Digitized by Google 



Ili 

aumentava la mlferia de’ Tuoi Portoglieli , 
nel tempo che sforzava!! quanto poteva di 
dare ad intendere ai foreftieri tutto il con- 
trario . Crelceva bensì Tempre più 1* affli- 
zione dèi Lisbone!! coftretti a vedere di bel 
nuovo fottratte dalla vifta del Pubblico mol- 
te perfone , delle quali diverfe erano trafpor- 
tate in Angola , in Cacbeu , ed in altri pre- 
lìdj Portoghefi di Affrica, di America, e 
dell’ Indie . Fece parimente grande fpecfo 
negli animi di tutti la traslazione alle Car- 
ceri del S. Ufizio dei due Frati Cappucci» 
ni Illuminato , e Clemente , che erano flati 
arreflati fino dal 1756. con Martino della 
Roca Oldembourg , e pochi giorni dopo ven- 
nero rinchiufi nelle ftefse prigioni del S.U- 
fizio un Religiofo Francescano, ed un Sa- 
cerdote dell’Ordine Militare di Avis • , 

. Maggiore altresì ed univerfale fu 1* am- « 

inflazione non folo dei Portoghefi, ma di “««e dei Fa- 
tutta l’ Europa al vedere efeguita la condan- da°.° M * **** 
na di morte contro il celebre P. Gabriele 
Malagrida Gefuita , per fentenza emanata 
dal S.- Ufizio . Richiameranno fenz’ altro la 
curiofità dei lettori le circoflanze che ac- 
compagnarono il fupplizio di un uomo re- 
lofi a* neflri giorni così famofo ; ma più 
ancora per lo flato che professava . Se col 
tempo verranno fuori dalla penna di qual- 
che filofofo dei nuovi penjieri full' Origine del- 
la Curiojità , non farà egli un problema da 
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rifolverfi , come , e perchè le cofe più pie- 
ciole dei Gefuiti non che le grandi abbia- 
no dato pafcolo per lungo tratto di tempo 
non a uno , o due , ma a un numero infi- 
nito di menti umane ? Intanto noi diamo 
il ragguaglio del fine del MalagriJa . L’au- 
to dafe del 21. Settembre del 1761. giorno 
del fupplizio, fu uno de’ più firepitofi , che 
fienfi mai veduti . Si coftrufsero di propo- 
sto loggie intorno la piazza del Rofcio : la 
Cavalleria, e Infanteria ftavano all’ eftre- 
mità della piazza, e diftendevanfi perfino 
alla porta del Convento dei Domenicani : 
ciafcun foldato era provveduto di otto car- 
tocci . Il palco fui quale fu pronunziatala 
' demenza a* rei era in anfiteatro , e riccamen- 
te addobbato . Tutta la nobiltà , i vai j Mem- 
bri della Giudicatura, e del M ini fiero tro- 
vavanfi fpettatori , eflendovi fiati convoca- 
ti : interefiava molto il noftro Eroe il ren- 
dere ben pubblico il gafiigo del Malagrida . 
Quelli vecchio di 73. anni , perduto affat- 
to il colore , e confunte le forze comparve 
colle mani legate accompagnato da due Re» 
ligiofi Benedettini , e da due Padrini giuda 
l’ufo di fomigliante funzione , i quali era- 
no il Duca di Cadaval , ed il Conte di Vil- 
la-nuova . Egli era l’unico legato alla te- 
dia di 52. altri condannati , trai quali due 
Regolari, ed era pure l’unico deftinato al- 
la morte, in mezzo aduna moltitudine di 
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popolo accorfovi in folla , moflb dall’ im- 
paziente curiofità di vedere quella catadro- 
me di un uomo cotanto noto nel Portogal- 
lo per le fue fatiche apoftoliche , e vita ir- 
reprenfibile tenuta per tanti anni ; di un 
uomo venerato dalla Plebe, dai Grandi , 
e dagli ftertì Monarchi ; di un uomo con- 
futato di continuo dall’ immortale Regina 
D. Marianna d‘ Anuria, la cui carifiìma me- 
moria fi è di nuovo ravvivata nei cuori dei 
Portoghefi nella traslazione fattafi ultima- 
mente del fuo cadavere, ritrovatoli intie- 
ro ed incorrotto ; di un uomo fopra tutti 
rifpettato dal Re D. Giovanni V . il quale 
perchè fece gli efercizj fpirituali coi Mala- 
grida venne perciò in particolar modo com- 
mendato dal Papa Benedetto XIV. in pub- 
blico Conciftoro nell’ Allocuzione fatta in 
occafione della morte del fuddetto Regnan- 
te . Di quello uomo dunque apportato al- 
la prefenza di tutta la numerofa AlTemblea 
fu fentita in voce alta la fentenza di con- 
danna , che conteneva in foftanza : „ Che 
„ il Gefuita Malagrida incolpato econvin- 
„ to di delitti d’importure, di falfe pro- 
3 , fezie, e di orribili empietà , di avere abu- 
,, fato della parola di Dìo , di avere ol- 
,, traggiata la Maertà Divina con infegna- 
5 , re una Morale infame e fcandalofa , di 
„ avere fedotti i popoli , foftenendo fino 
all’ultimo momento le prctefe fue rive- 
Tom. III. H „ la- 
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,, lazioni , c le Tue evidenti Erefie , e per 
„ eflere finalmente un erefiarca , che ave- 
„ va cercato di fpargere la Tua abomine- 
,, vole Dottrina ne’ Regni del Portogallo , 
„ come tale doveva eflere immediatamen- 
,, te degradato, e rimeffo in mano dei Giu- 
,, dici focolari , perche procedeifero fecon- 
,, do le leggi; {Applicando lTnquifizione , 
,, che fi ufafle pietà, e fi rifparmiafle il. 
,, Tuo fangue, e la Tua vita. „ Dopo la 
fentenza del S. (Jfizio 1 ’ Arcivcfcovodi Spar- 
ta Vicario Generale <tel Patriarca proce- 
dette alla degradazione . Fu condotto in fe- 
guito al Tribunale della Supplicazione , dal 
quale fu immantinente condannato al fuo* 
co; ma per interpofizione dei Benedettini 
che l’afliftevano, fe gli concefle di eflere 
prima ftrangolato , lochè infatti venne fu- 
bito efeguito. Terminata la fentenza , le 
truppe chiufero gli aditi della Piazza , e fe- 
cero in tale occafione violentemente una re- 
cluta di ido. uomini. In quel giorno il pri- 
mo Inquifitore Nano A Iva re z Pereira di Afel- 
io diede in legno di allegrezza del felice efi- 
to della fentenza un lautiflìmo banchetto 
nel Convento dei Domenicani alla Nobil- 
tà , e Membri componenti il S. Ufizio . Ed 
ecco il fine infeliciflìmo del Gefuita Ga- 
briele Mal agrida Italiano , nato in Mer ag- 
gio Diocefi di Como Città della Lombardia 
nel 2689. dichiarato nella fentenza dei 12. 
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Gennaio del 1 759. reo diLefa Maeilà, e 
Capo principale dell’orrendo attentato del- 
' la notte dei 3. di Settembre del 1758. Nel- . 
la pubblica di lui efecuzione nulla fi len- 
te , nplla fi dice , fi tace affatto intorno al 
fuo graviamo delitto . Fu quello filenzio 
un mifìero inefplicabile , che forprefe i cir- 
collanti non che i Politici più verfati ne- 
gl’ intrighi dei Tribunali e dei Gabinetti* 
Dovettero qui confettare di malgrado , che 
a guifa d’ignoranti fanciulli non erano ca- 
paci di comprendere un arcano così mifte- 
riofo, e così inlolito . Trattali di un Regi- ■ 
cida degnilfimo dei più crudeli fupplizj, e 
viene elio per tutt* altro a morte condan- 
nato. Il fuo gran delitto fono alcuni er- 
rori particolari rifguardati dagl’ intendenti 
non come idee di una mente lana, ma co- 
me fciocchezze di un vecchio delirante . Ri- 
ceve 1’ inumana condanna di dover eflere 
bruciato vivo da un Tribunale, del quale 
nel fecolo prefente faggiamente i Governi 
illuminati hanno abolita la violenta giurif- 
dizione , ovvero l’hanno almeno limitata 
in maniera , . ciré più non vedonfi quegli 
inumani gaftighi , che fervivano di pafeo- 
lo agli fpettatori oziofi dei fecoli barbari • 
Dopo l’ efecuzione di un fupplizio così cru- 
dele , e così inumano, attendono tutti con 
impazienza la pubblicazione del Proceffo per 
venire in chiaro della giufiizia di una cau- 
li a < U 
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fa cotanto ftrepitofa; ma il noltro Seba- 
iliano in vece di appagare 1* univerfal cu- 
riofità, e perfuadere il Pubblico dell’equi- 
tà , con cui ha proceduto il Tribunale del 
S. Ufizio , ritira le prime copie che comin- 
ciavano a girare , e ne proibifce feveriflì- 
mamente la vendita agli Stampatori . Egli 
avvifatoa tempo da un fuo Confidente del- 
le molte contradizioni , che leggevanfi nel 
Proceflo , e" del gran , difonore , che gliene 
lifulterebbe dalla pubblicazione , faggiamen- 
te rifolve di feppellire nell’ oblio un cosi 
trillo parto « 

- Noi vorremmo fecondare in quella oc- 
cafione le premure di Sebafiiano , non pub- 
blicando un tale Scrirto , che egli con tan- 
to impegno procurò di nafcondere agli oc- 
chi del Pubblico , e così noe fremerebbe- 
ro i lettori nello i'correre un ProcelTo , che 
negli lleìfi fecoli d’ ignoranza farebbe Hata 
letto con difprezzo. Nondimeno trattando- 
fi di un documento così intereflante alla 
nollra lloria , dopo averne qui prefentato un 
abbozzo , lo inferiremo tutto per intiero . 
Rilevali dunque in elfo un fatto che egua- 
le non hanno le lìorie delle Nazioni più 
barbare. Si procura che impazzisca a forza 
di molti rigori un povero vecchio, e del- 
le fue femplici pazzie gli vien fatto unfe- 
veriflìmo coftituto di ribelle alla propria 
» Religione . Elfo fpiega i fuoi errori in un 
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tonfo combinabile con i principi della Fe- 
de, e pure lo condannano come eretico for- 
male. Ritratta egli i proprj 'errori , enon- 
dimeno vien dichiarato Eretico contumace . 
i di lui errori non vennero fuori dalle mu- 
raglie della carcere, e tuttavia foffre la fen- 
tenza di morte come un feduttore dei po- 
poli , procurandoli dei profeliti * ConfelTa 
finalmente il Malagrida, che ben potrebbe 
/ darli che fotte illuio nelle fue rivelazioni ; 
ma perchè fi vuole, che egli maliziofamen- 
te le fingcfle , bsnchèegli faccia le fue pro- 
tette , viene nort ottante dichiarato impe- 
nitente. Quella è In breve la vera idea del 
fatto che rifui ta dalle prove , o piuttofto con- 
tradizioni del Procedo, le quali ben cono- 
fciute dagli detti nemici del Mulagr.ida , fe- <• 
guitarono l’cfempio di Sebattiauo in occul- 
tar tutte le copie, non curandoli neppure 
dell’ apologia , che di etto fece il faifo Ab* 
Plutei. Richiedevafi il fuppJizio di impaz- 
zo ( che tale fu ftimato il Mulogrida nel- 
la vecchiaia da perfone beninformate ) con 
cui fegnalato fotte il governo diCarvalho 
ficcome di avvenimenti nuovi più di ogni 
Altro fecondo. Ecco la fentenza del Tribu- 
nale detta Santa Inquifizione di Lisbona* 
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lo Francefco de Magalhaen s , e Brito , Ca - 
va Iter d’ onore della Cafa di S. M . , r Pro- 
/ir/fò cW/' Ordine di Criflo , Notajo della Cor- 
rezion del Delitto della Città , e Cafa del- 
la Supplicazione perS.M. ec. Attcjìo che 
in mio potere , ed Archivio fi trova la Sen- 
tenza degl' Inquifitori , Ordinario , e Depu- 
tati della Santa lnquifizione , per cui fu ri- 
lafciato alla Giuflizia Secolare il Reo Ga- 
briele Malagrida ; la quale unitamente alla 
Conferma della Relazione, che fi trova ne' 
medefimi Atti , è tutta del tenore feguente , 

,, /^Oncordemente giudicano gl'Inquifi- 
V-4 tori , Ordinario , e Deputati della 
Santa lnquifizione , che veduti quelli atti , 
colpe, dichiarazioni, rifpolte, e ritrattazio- 
ni del P. Gabriel Malagrida , Religiofodel- 
la Compagnia nominata di Gesù, nativo 
del luogo diMinajo fotto il Vefcovo di Co- 
mo nel Ducato di Milano # e dimorante in 
quella Città , Reo catturato , e prefente . „ 
„ Per quanto fi rileva, che effendoCri- 
fiiano battezzato , Sacerdote , Confeflore , 
Teologo , e Milionario , obbligato a tene- 
re, e credere la Santa Fede Cattolica che 
predicarono i Santi Apolloli , e Dilcepoli 
di 'Gesù Crillo nollro Bene , Redentore , e 
Signor noltro : quella medefima , che ci pro- 
pone, ed inlegna la Santa Madre Chief 
Romana , Madre , e Maeltra di tutto a 
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Cattoliciimo , e regola infallibile de’ veri 
Dammi , contro la quale non può previ* 
ler l' inferno , e i miniflri del Demonio : 
obbligato pure ad allontanarli , e fuggire 
dalle novità oppoffe all’ Evangelo , e ad in- 
fegnare , predicare, difendere , efcriverela 
dottrina fana , e Cattolica , fenza interpre- 
tarla a fuo arbitrio, e contro i precetti del- 
la medefima Chiefa , e i fentimenti de’ «San- 
ti Padri, e luoghi delle Scritture. ,, 

„ À procurare 1’ unione de’ Cattolici nel- 
la perfetta carità, e nell’ubbidienza dovu- /-n 

ta a’ fuoi veri, e legittimi Superiori , fen- 
za concitare fedizioni perniciofe, epromof- 
fe dagli fpiriti infernali della fuperbia, e fe' B B 
della difeordia : e finalmente a imitare i 5: ^ 
feguaci della virtù Criftiana , che afeefero 
alia perfezione pel cammino dell’ umiltà con 
travagli, e con molta pazienza raccoman- 
data nelle Divine lettere dal medefimo Ge- 
sù Crifto , il quale efiendo vero Dio , fi fe- 
ce Uomo, e prendendo fopra di se leno- 
flre colpe, ci aprì leporte alla feiiceeter- 
nità ; ed efiendo innocentiflimo , ci ha in- 
fegnato, e ci diede efempio per foffrire i 
travagli, che fono effetti de’noftri delitti 
e del peccato; additandoci per mezzo de’ 
fuoi Evangelici i fegni , che dobbiamoof- 
fervare per conofcere gl* Ipocriti , ed i fal- 
fi Profeti, che copertili colla pelle di pe- 
core pretendono d’ ingannarci , come ci di- 
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ce il medefimo Gesù Crifto in San Mat- 
teo nel cap. 7. colle parole feguenti: At- 
tenete a faljis prophetis , qui veniunt ad 
vos inveftimentis ovium , intrinfecus autem 
funt lupi rapaces : a fruóiibus eorum cognofce - 
tis eos . ,, 

„ Edovendo il Reo conformarli ai con- 
igli » e precetti Evangelici , ed afcoltarGe- 
sù Crifto per la voce della fua Chiefa , e 
de’ Miniftri ; egli al contrario fece , chedi- 
menticandofi dell’ obbligazion di Cattolico, 
e di vcio Religiofo , fi mife a dar orec- 
chio allo fpirito infernale , che procurando 
la total diftruzione , e rovina della Tua ani- 
ma , lo guidava alla perdizione. ,, 

„ Inoltre pieno il Reo di ambizione, e 
di fuperbia, come quello il quale fi cpnfi- 
derava a tutti fuperiore nella virtù, pafsò 
a fingere miracoli , rivelazioni, viiioni, lo- 
cuzioni, e molti altri favori celefti , cheli 
medefimo Iddio concede a’fuoi veri fervi, i 
quali , come dice S. Paolo nel cap. 2. dell:' 
Epiftola agli Efefi , edificano fopra la dot- 
trina , ed il fondamento degli Apoftoli , e 
de’ Profeti , di cui è la pietra angolare il 
medefimo Gesù Crifto: In quo omnis xdifi- 
catio confiruBa crefcit in templum fanBum 
in Domino. „ 

„ E ottenendo il Reo col mezzo dell’ ipo- 
crifia , e della più raffinata malizia , che 
fi renelle per Tanto , e per vero profeta da 
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quelle perfone, le quali per permiffione Di- 
vina non faceano rifletto a’ fondamenti , fo- 
pra i quali fi fofteneva la gran macchina del- 
la finta fantità, fi andò riducendo a un mo- 
fìro di maggior iniquità . Oltre a ciò non 
contento, nè foddisfatto di aver ingannato 
i Popoli de’ Dominj di quello Regno, da* 
quali avea ellorto un aliai grotto capitale 
col pretello di divozione, e di fini divoti, 
e con altre finzioni , e raggiri , pafsò a fpar- 
gcre il più terribil veleno, che teneva nel 
cuore , fomentando difcordie , e fedizioni , 
ed a profetizzare i funelli fuccdfi , chela* 
peas’ ideavano, e trattavano in quella Cit- 
tà , con que’funeftilfimi oggetti , che da poi 
fi fecero manffefii . „ 

,, E volendo ancor così confervare il fuo 
buon nome, e 1* opinione di fanti tà , pro- 
curava di perfuadere le fue finte rivelazio- 
ni de’ futuri gaftighi con dottrine giammai 
udite , mefcolate con propofizioni eretiche , 
beftemmiatrici , erronee , temerarie , em- 
pie, fediziofe, ed offenfive delle pie orec- 
chie ; le quali non folamente proferì , ma 
fcritte, e dinanzi al Tribunale del Sant’ Ufi- 
zio continuò a difendere: affermando effer*. 
gli fiate dettate da Dio noftro Signore , da 
Maria Santiffima Signora nofira , e da’ San- 
ti , ed Angeli del Cielo, i quali diceva che 
gli favellavano, e a lui le comunicavano , 
arrivando a perfuaderfi che quelli mezzi im- 
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propri ad un Cattolico, ed inventati dalla 
malizia d*un Reo, erano i più convenien- 
ti per evirar la continuazione de’ trava- 
gli , in cui fi era podo , per redimire all* 
antico dato la Tua Religione , e per ridur- 
re a una generai codernazione la Città , e 
tutto quedo Regno , contro il quale arde- 
va d* un odio intedino, che ben fi manife- 
da in quedi Atti , e nelle dichiarazioni del 
Reo medefimo . „ 

„ Di tutto ciò eflendo informato il Tri- 
bunale delS.Ufizio, e prefentandofi nelle 
due Opere fcritte per mano del Reo , 1* 
una intitolata, Vita Eroica , e mirabile del- 
la gloriola S. Anna Madre di Maria Santi / - 
firn a dettata dalla medefima Santa coll * ix/Jì- 
ftenza , approvazione , e concorfo della me - 
infima Sovrani/fìma Signora , e del fuo San- 
ti/fimo Figlio , fcritta in lingua Portogliele; 
e l’altra in lingua Latina col titolo: Tra - 
filatiti de vita, & imperio Anti-Chrijìi , am- 
bidue riconosciute dal medefimo Reo , al 
quale furono modratenell’ Inquifizione . ,, 

„ Effendo vedute , ed efaminate le rife- 
rite due Opere, contenenti tra l’ altre, le 
feguenti propofizioni , cioè : Che S. Anna 
era data Santificata nel ventre di fua Ma- 
dre , Siccome Maria Santiffima era data 
Santificata nel ventre di S. Anna . „ 

„ Che il privilegio della Santificazione nel 
ventre di fua Madre era dato Solamente 
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conceduto a S.Anna, ed a Maria fua Fi- 
gliuola. Che S. Anna nel ventre di Tua Ma- 
dre intendeva , conofceva , amava , e fer- 
viva a Dio come tutti i Santi partecipi del- 
la gloria . Che Sant’ Anna nel ventre di Tua 
Madre piangeva , e faceva piangere per cOm- 
paflione i Cherubini, ed i Serafini, chele 
affiftevano . Che S.Anna ftando ancora nel 
ventre di fua Madre aveva fatti i fuoi vo- 
ti ; e perchè niuna delle tre Divine Perfo- 
ne re fi alfe fcandalezzata della fua affettuofa 
attenzione, aveva fatto all’ Eterno Padre il 
voto di Povertà , all' Eterno Figliuolo il vo- 
to di Ubbidienza * ed all’ Eterno Spirito 
Santo il voto di Caftità. „ 

„ Che S.Anna era fiata la creatura più 
innocente che fofieufcita dalle mani di Dio 
che pareva non aver peccato in Adamo: e 
che aveva abbracciato lo fiato del Matrimo- 
nio per efler più cafta , più pura , più ver- 
gine , e più innocente . Che S. Anna eflen- 
do Viatrice pregava a favore di tutti i glo- 
riofi Cori Angelici , perchè Dio gli afliftef- 
fe , c li foccorrefle , e perchè più s’ infervo- 
raflfero in fervirc, c lodare la Maeftà fua 
Divina . „ 

„ Che Crifto non trovava termini {uf- 
ficienti per darci ad intendere la grandez- 
za de’ doni , che concedette a Sant’ Anna 
e che i fofpiri della medefima Santa arri- 
varono a risvegliare nuovi , cd inufitati in- 
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ccndj nel cuor di Dio . Che la virtù , e la 
fantità , è più facile a propagarli , che il 
vizio . „ 

„ Che Adamo ancorché folle villino ret- 
tamente, ed avefl~e sfuggito la colpa morta- 
le , fempre dovea ellere un povero fervo alTai 
fiacco, e molto ignorante. ,, 

„ Che egli , Reo , udiva a favellare 1* 
Eterno Padre colla fua voce chiara, edi- 
fiinta , l'Eterno Figlio colla fua voce chia- 
ra, ediftinta,e 1* Eterno Spirito Santo col- 
la fua voce chiara , e didima . „ 

„ Che la Famiglia di Sant’ Anna , oltre i 
Padroni , ed altre perlone, confifteva in venti 
fchiavi , dodici mafchi , e otto femmine . Che 
S. Giovacchino efercitava il medierò di mu- 
ratore , e dimorava inGerufalemme con S. 
Anna : e che quefta era la donna forte , di 
cui parlava Salomone, il quale fi era ingan- 
nato, perchè nel fuo popolo , e del fuo fan- 
gue era nata una donna tanto illuftre . „ 
„ Che S. Anna avea edificato unGon- 
fervatorio inGerufalemme di cinquantatre 
donzelle; che per terminarlo gli Angeli fi 
erano trasfigurati in legnaiuoli , e che pel 
foftentamento andava una di quelle per no- 
me Marta a comprar pefce , e lo vendeva 
poi con lucro nella Città. Che di quefie 
Recollette da Sant’ Anna alcune fi marita- 
vano unicamente per ubbidire a Dio , il qua- 
le avea alaterno determinato che quelle fe- 
lici 
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lici donzelle , educate coll' attenzione di Sati- 
t’ Anna fodero più de' Santi , delle Sante , 
e di varj Apolidi , e Difcepoli di Gesù Gri- 
do : che una fi era maritata con Nicode- 
• rno , un’altra con S. Matteo, un’ altra con 
Giuseppe da Arimatea , e che dal matri- 
monio d’ un’ altra era nato S. Lino fuccef- 
fore di S. Pietro . Che Crifto prende varie 
Figure, e fi trafmuta in varie forme con 
que’pochi che folleva ad altiifima contem- 
plazione, e che concede uno, evarj diret- 
tori dal Cielo all’ anime, che dcfideranola 
perfezione . „ 

„ Afferma ancora nella fua Opera , che 
Maria Santilìima gli avea dettata la dottri- 
na feguente : Che le anime de’ mondani, o 
fia l’ anime , che non afpirano fe non all* 
oflervanza de’ Comandamenti , fono tentate 
folamente dal Demonio ; ma quando afpi- 
rano alla perfezione , e Dio le vuole con 
impegno fpeciale inalzar alla contemplazione 
pafliva , le tenta nel principio il Demonio ; 
coficchèdopo aver fatti buoni progelfi, lor 
fi fa intendere che nella Chiefa realmente 
v’ è una nuova profeflione , che è l’ alta con- 
templazione de’mifterj Divini , rivelazio- 
ni di cofe occulte a conftitutìone mundi ; e 
che intanto Dio , e Maria Santilìima pren- 
dono cura di effe , mettendole in rama of- 
curità, e tra tentazioni tanto gravi , che 
non fanno a qual parte fi abbiano a girare, 

die 
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che arrivate frattanto 1* anime a quefto (lato , 
fono lafciate in pace per Tempre da’ demo- 
ni , fenza però lafciar di provare le (lede ani- 
me ben fpeffi affai ti , e combattimenti , a tal 
fegnot che loro fembrano diavoli ed anche 
più Tozzi , e maligni , con menzogne , con 
inganni , con allettamenti , e profanità , con 
cofe difonefte ; con tutto che i tentatori 
non fieno diavoli , ma anime fante , anche 
delle più inalzate alla gloria ; eflendochè 
fono Angeli punitimi , e amantiflìmi delle 
dette anime , i quali non fi vergognano , an- 
zi fi pregiano di ajutarle con quelli minifte- 
rj , facendo la figura di tentatori , e di de- 
moni per guadagnarle totalmente, e farle 
più predo arrivare a quella mifura di mor- 
tificazioni , e di refiftenze , che Dio medefi» 
mo ha loro (labili to, per ammetterle dappoi 
alla comunicazione de’ Tuoi fegreti . 

„ Oltre quelle propofizioni fcrive come ri- 
velate ancor le feguenti . „ 

„ Che la Natura Divina è didinta tra le 
Perfone. Che Maria Santiffìma dando nel 
ventre di Sant’ Anna avea proferite quedc 
parole : Confolare rnater mea amantijjìma , 
quia invertiti gratiam apnd Dominum : ecce 
concipies , & paries filiam , 0“ vocabitur no -» 
men ejm Maria , Ì5 requiefcet fuper e im Spi- 
rititi Domini , & obumbrabit , ÌX conci pie t in 
ea , Ò" ex ea filini» Altiffimi , qui [alvum 
faciet popnlnm fnnm . E afferma con giura- 
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mento nella detta Opera , che la medefima 
Signora gli avea ciò rivelato , e infieme 
che nel Paradifocelefte erafi fatta fella per 
otto giorni a quel primo paffo delie mira- 
colofe parole . „ 

,, Afferma ancora come rivelato ; avergli 
detto Iddio che non dubitaffe d’ ingrandire la 
Beata Vergine ufque ad excejjum & ultra ; 
nè aveffe ribrezzo di ufare , e di comuni- 
carle gli attributi propri del medefimo Dio 
cioè; Immenfo, Infinito, Eterno , e On- 
nipotente. „ 

„ Che il SacratiffimoCorpodi Crifto era 
flato formato d’ una goccia del Sangue del 
cuore di Maria Santiffima , il medefimo s’ 
era aumentato a poco a poco per virtù deli* 
alimento della Madre, finché fu perfetta- 
mente organizzato , e capace di ricevere 1* 
anima ; ma che la Divinità, e la Perfona- 
lità del Verbo già fi era unita a quella goc- 
cia di fangue nel medefimo filante in cui u- 
fcì del cuore perii purilTimo ventre delia Ver- 
gine . Che le tre Divine Perfone ebbero va- 
rie confulte, quefiioni , e pareri tra di loro 
fopra il trattamento, che fi doveva dare a 
Sant’Anna, e convennero in quello , che 
folfe fuperiore a tutti gli Angeli , e a’ più 
Santi: Che la Città Santa rapprefentataall» 
Evangelifta , eDifcepolo amato quando di- 
ce , Vidi civitatem fatili am Jerufalem novam 
defeendentem de cosi* , Jicut fponfam ornatam 
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viro fuo , fi doveva riputare per un fordf- 
•do, e vii letamaio in paragone dell’ ani- 
ma di Sant’Anna. ,, » ■ • 

„ Che Sant Anna avea una Sorella chia- 
mata Santa Battifiina , e che quella le di- 
ceva^ che la Vergine (lava ancora co’ Tuoi 
Genitori quando 1’ Arcangelo le fece 1’ 
J’ ambafeiata , che aveva ad edere Madre 
di Dio; e la Vergine umiliandofi fi mife 
■a chiedere all’ Eterno Padre , che inter- 
cedere per lei; affinchè folfe tenuta per u- 
na povera c vile fchiava : ma che conof- 
cendo chiaramente che aveva ad eflfere 
Madre di Dio , cadde a terrat ramortita ; 
che l’Angelo faticò molto in levar da ter- 
ra la Vergine con gran riverenza , e che 
fi pofe a perfuaderla che accettafie quella 
dignità, tenendofi fofpefo un feftino pre- 
parato per gli Angeli, e gli Arcangeli fin- 
tantoché la Vergine delle il fuoconfenfo. 
Che dopo d’elferfi incarnato il Verbo Di- 
sino , fi fposò la Vergine con San Giu- 
feppe, effendo allora Sant’ Anna in ctàd’ 
anni cinquanta . Che Maria Santiffima Si- 
gnora noltra lì trovava in Gerufalemme, 
quando perdette il fuo Figliuol Santiffi- 
mo , e che quelli era fiato, ritrovato nel 
Tempio alla fine di tre giorni , efsendolì 
feparato dalla medelìma Vergine per an- 
dar ad affiftere alla morte di Sant’ Anna . 

„ Di più afferma, che Maria Santiffima 
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Signora*noflra , ordinandogli di fcrivere la- 
vita dell’ Anticrifto, gli difle , che egli era 
dopo di Giovanni un altro Giovanni , an- 
zi molto più perfpicace, e più eloquente. 
E nella continuazione della detta Opera, 
paffa a fcrivere come rivelato Che hanno 
ad eflere tre gli Anticrifti , e che così de- 
vonfi intendere le Scritture , cioè Padre, 
Figliuolo , e Nipote ; e che 1’ ultimo ha 
da naicere in Milano da un Frate, e da 
una Monaca nell’ anno mille novecento e 
venti ; e che lì ha a maritare con Pro- 
ferpina una delle Furie infernali , „ 

„ Che 1* Anticrifto ha ad eflere battez- 
zato da fua Madre; e che il Demonio che 
crederà d’efler fuo Padre , foltanto faprà 
del battefimo dopo un’ imprudente confef- 
iìon della Madre. ,, 

,, Che il nome di Maria folamente, e 
fenza le buone opere baftò per la falvazione 
di alcune creature ; e che la Madre dell’ Anti- 
crifto fìfalverà per aver quello nome , e per 
riguardo al Convento, in cui farà Monaca. 
Che i ReligiolìdellaCompagnia hanno a fon- 
dare un nuovo Impero a Crifto , feoprendo 
nuove , e innumerabili nazioni d’ Indiani . „ 
,, Che il religiofo tepido, e imperfetto 
fupera nel merito un Secolare fervorofo, e 
perfetto. Che niuno nacque per efercitare 
albumi officj neceflarj per il Governo Ec- 
defiaftico, o Politico. „ 

Tom. 111. I 
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„ Dice di più nella detta Opera deli* 
Anticriftò, «che nella notte de’ 29. di No- 
vembre dell’ anno pattato avea fentite le 
parole feguenti : Hac notte , idefi brevi , 
Ù inopinato interitu de medio tollerrws Prin- 
€tpem tam iniqua criminationn curri adju - 
toribus , & adulatoribus fuis » E con quelle , 
ed altre propofizioni ingiuriofe a tutti gli 
itati di perfone, e limili a quelle de’ più 
depravati Erefiarchi pretefe il Reo che fi 
teneffero per divine le fue rivelazioni , e 
per ortodotte Je lue -proporzioni , ed Ope- 
re , le quali con oftinazione fcftenne ancor 
dopo le caritatevoli ammonizioni , che gli 
furono fatte da’Miniftri della Chiefa . „ ' 

„ Per le qualr colpe ettendo il Reo po- 
llo nelle carceri del S, LJfizio , • ditte con 
gran.fuperbia , e con prefunzione ben lon- 
tana dallo fpirito di Dio , che non avea 
colpe da confettare : mà perchè era flato me- 
nato ail’ Inquifizione con gran cautela, c 
fegreto , lenza faper in qual luogo fofie con- 
dotto , che perciò Dio Signor noftro gli ave- 
va detto che flava nel Sr Ufizio, che nel 
giorno feguente farebbe chiamato al Tribu- 
nal competente, e che nell'ora precifa gli 
cetteiebbcro i dolori di capo , e di vifeere 
^ provenuti dal! aere notturno, come realmen- 
te gli era avvenuto: ditte inoltre, che aven- 
do notizra che il Re Signor noftro privava 
delle Miffioni i Religioni della Compagnia 

con 
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con pregiudizio de* Barbari convertiti , e non 
convertiti , temeva fovraftar grave danno al- 
la perfona di S. M. benché folfe certo che 
operava fenza mala volontà : e che effendo 
mandato aSetubal, compaflìonando quello 
Regno , era ricorfo a Dio Signor nollro pre- 
gando per la perfona del Re , e pel bene del 
fuo Stato; e che frattanto lì fentiva dire al 
cuore, che rintracciaffe i modi di avvifare 
S. M. d’un pericolo imminente, che ftavat 
per fuccederle: che veggendolì a ciò inco- 
lcienza obbligato, avea fatte tutte le dili- 
genze per avvertirlo ; il che non avea potu- 
to ottenere; per la qual cola eralì pollo a 
far penitenze, ed orazioni pubbliche , e pri<^ 
vate, le quali furono afcoltate nel Tribu- 
nal Divino , e per effe Dio Signor nollro 
avea moderato il galligo al Re mede limo , 
come gli era flato chiaramente rivelato . ,, 

„ E che effendo dappoi ingiuftamente pre- 
fo come Capo di congiura , li era pollo a 
fcrivere per ordine d’ Iddio ftefl'o, e della Ver- 
gine Santiflìma la vita diS. Anna, ed un* 
altra Opera che tratta della Vita , ed Impe- 
ro dell* Anticrifto ; le quali Opere trovate 
gli furon tolte ; e che per averle fcritte 
fapeva di effere nelle carceri dell’ Inquilizio- 
ne come ipocrita; che fingeffe falfe rivela- 
zioni , e virtù che non aveffe . „ 

„ Dichiarò ancora , che un anno innan- 
zi gli avea detto il Signore , che non era 
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foddisfatto per le ingiurie chi egh' aperta- 
mente pativa, e che neavea a patire di più 
per conformarli al fuo elemplar Gesù Cri- 
flo , venendo con calunnie al S. Ufizio . 

E che dimandandofegli fe era difpofto 
ad imitarlo; dubitando egli di darli aperta- 
mente per convinto in riguardo al digredito 
che ne verrebbe alla fua Religione , gli era 
flato rifpoftoche doveva avere la mortifica- 
zione di vederli fuoii di ella còme gli fuc- 
cedeva ; per quello che appartiene alle car- 
ceri , in cui fi trovava , che GesùCriftogli 
ricordava quello , che gli avea manifeftato *, 
e che al Tribunale, dinanzi a cui flava, a- 
vea 1* intelligenza del pallate , avvegnaché 
ancora in quel luogo ab alto fe gli diceva 
che non vi era più la Compagnia in Porto- 
gallo, per efler tutta disfatta per fentenza , 
che in tutto il Mondo fi farebbe pubblica , 
il che gli pareva molto arduo, ma che non 
gli cagionavano alcun timore le voci che fla- 
va udendo , come quello il quale fi fogget- 
tava alla Chiefa temendo d’eflereillufo . 

„ Dopo di che dimandando il Reo udien- 
za , dille che Dio Signor noftro gli avea or- 
dinato che veniffe a render le ragioni che 
avea di giudicar che folTero vere le fue ri- 
velazioni, ed erano le feguenti . La prima z 
Perchè non contenevano cofa alcuna contro 
gli articoli della Fede , e contro il Tentimeli- 
to comune della Chiefa , e de* Santi Padri . 

L* 


v 


Digitized by Google 


I 


\ 


La feconda : Per edere accompagnate da una 
vita data all* orazione , ed all’ efercizio del- 
le virtù ; avvegnaché nel principio aveva fat- 
to due ore di orazione , dipoi quattro , e di 
prefente otto, prdinategii da Dio medefi- 
mo , eflendo fuo Direttore .il venerabile Pa- 
dre Segneri . La terza : Perchè menava egli 
una vita apertamente penitente , e mortifica- 
ta fenza mangiar carne, ova , epefce, nè 
bever vino ; di maniera che avendogli Dio 
permeilo una piccola porzione divino, in- - 
teramente gliela avea levata , ordinandogli 
che della porzion del pane ne prendere io- 
lamente la metà, e lafciato il reftante per 
ipoveri. La quarta: Per avergli detto il Pa- 
dre Segneri , che non era po (libile che Dio 
Signor noftro fi dimenticato di tanti trava- 
gli , che egli apertamente avea fotorto, e 
di tanti fervigj, che gli avea predai? 1 . E af- 
fermò il Reo che Iddio lo paragonava 
San Francefco Xaverio : e dito di riferir- 
lo con gran pena ; ma che il medefimo Si- 
gnore gli aveva ordinato di farlo, manife- 
ftandogli che lo avea fcelto per fuo Amba- 
fciatore, Apoftoio, e per Ino Profeta . La 
quinta: Perchè le rivelazioni, le vifioni , e 
le locuzioni gl’ infondevano un grandefidc- 
rio di patire, e di morire per lo fle to Id- 
dio con amor tanto accefo verfo il Signore 
che già lo teneva a sè unito con unione abi- 
tuale . Lafefta: Per i’ ammirabile , eceleftc 
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dottrina, che Dio gli donava. E che Ma- 
ria» Santiflima erafi degnata di dirgli , che 
lo aveva prefo per iuo figliuolo , ettendo 
quella cofa di aggradimento a GesùCrifto 
ed a tutta la Santittima Trinità . La fetti- 
na : Per avere un gran defiderio difoccor- 
rere all’ anime del Purgatorio , ficcome ab 
alto gli era flato ordinato ; di maniera che 
alcune volte gli era flato comandato di re- 
citare quaranta Rofarj , per il che pattava 
molte notti dormendo {blamente una , o due 
ore, il che naturalmente era impottibile; e 
che il Signore gli aveva detto che la fua vi- 
ta era un continuo miracolo , ed opera del- 
la Tua Onnipotenza . E per tutte quelle ra- 
gioni , e perchè Dio Signor noflro gli ave- 
va dato a conofcere che 1’ Arcangelo S. R»a- 
faele, e l’ Angelo Cuflode , erano flati quel- 
li che lo aveano trafportat9 al di là d’ una 
laguna di quattrocento palmi , affermava che 
le lue rivelazioni fenza dubbio erano Divine ; 
aggiungendo che nel medefìmo tifante , in 
cui. tutto ciò palefava, gli diceva Diofen- 
fìbilmente quelle formali parole: Hacfunt 
Jtgna ylpoftolatus , & legationis tua ; qu£ qui - 
dem Jigna fuperabundantia funt ad probandum 
intentum , fcilicet te effe legatum a me f peci a- 
liter dele&Htn ad manifejìandam voluntatem 
meam tam Barbaris , quam Catbolicis : quod 
Ji forte aptid judices tuos , minijìros meos , non 
reputentur fuffìcientia , defcendes ad narranda 
majora miratala. „ ,, Ed 
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,,, Ed avendo offervato il Reo nel Mini- 
erò , che lo proceffava , che non fi dava 
credilo alle Tue menzogne , e pretefa lantità , 
per efiere fpogliata delle qualità , cbe la veri- 
tà accompagnano , continuò a dire , che nel- 
lo Stato del Braille trovandoli in pericolo 
*una nave, a cui erafi rottala più forte go- 
mena , ii rivolfero a braccia aperte verfo di 
lui tutte le perfoneche erano nella medefi- 
ma nave, perchè pregacela Madonna del- 
le M i filoni , che le liberaffe da quell’ eftre- 
rao pericolo in cui fi trovavano.; e che, ri- 
correndo egli a villa di tutti alla ftefia Bea- 
ta Vergine, rimafero tutti falvi. Che ave- 
va fatto un altro limile miracolo nel Por- 
to di quella Città . ,, . 

„ E che elfendo inferma la Serenifiima 
Signora Regina Madre D. Marianna d’ Au- 
ftria fi fentì obbligato dal fuo fpirito a dirle 
che morrebbe, contro il parere de’ Medici , 
che le a figuravano la vita , e anche ade- 
rivano trovarfi con qualche miglioramento; 
e che il fuo annunzio, e profezia s’ era ve- 
rificata , ed aveva avuto effètto. 

„ Diffe di pitiche aveva liberato dai pe- 
ricolo certe perfone inferme , da cui era fia- 
to pregato delle fue orazioni , e con effe 
aveva dato fucceffore ad alcune cafe di que- 
llo Regno : anzi , che promettendogli certa 
perfona lecento Scudi per la Beata Vergine 
delle Miflìoni , aveva ottenuto dalla fteff* 
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Beata Vergine la fucceflione bramata , e 
•tutto cièche era fi chiefto: che dipoi ftan- 
do la riferita (ucceffìone iri pericolo ài mo- 
rire , per aver mancato di foddisfare alla 
prometta , a conto della qttale fe gli erano 
dati folamente ducento Scudi , fi tornò a 
pregarlo con nuove iftanze; e che infatti 
era (lata la detta fucceflione libera dal pe- 
ricolo, e dalla malattia per le orazioni di 
lui che atteflava ; che per le preghiere d* 
un’altra perfona , ed in occafione d’ un’ al- 
tra promefla anche prtter totem fpem ave- 
va* ottenuto fucceflione ad un Miniftro già 
( vecchio; dal che n’era feguito, come di- 
cevano le male lingue , che il figlio non 
era fuo . „ 

„ Ed eflendo il Reo ammonito con ca- 
rità , perchè riconofcefle , e confeflafle le fue 
colpe per non acquifìarfi con tanti travagli 
i gaftighi eterni , che meritano i trafgref- 
fori della Legge di Dio , i quali col mezzo 
dell’ Ipocrifia fi procurano la ftima del Mon- 
do , in cui ancor fi trovava , ed in iftaro 
di meritare , o di demeritare il premio , che 
Iddio medefimo concede agli eletti , ed a 
coloro che fi pentono de’ lor peccati , e con 
vero pentimento li confettano pria che lor 
venga la morte, la quale , fuppofta l’età 
fua, naturalmente non era molto dittante : 
„ Rifpofe, che non era Ipocrita, nè fa- 
ceva ufo di finzioni ; c che fe fotte finto ri 
, fuo 
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Tuo tcnor di vivere, Dio Signor noftro Jo 
colpiflc con un fulminesnel luogo Beffo in 
cui trovavafi dinanzi a un Tribunal della 
Chiefa , al quale affoggettava i Tuoi Scritti , 
le rivelazioni , e tutte le carte , perchè fe 
glideflero le cenfure, chemeritaffe; èffen- 
dochè voleva morire nel grembo della me»- 
defima Chiefa , in cui Tempre avea ere .luto , 
e in riguardo della quale aveva efpofìa mol- 
to la fua vita . „ 

„ Diffe di più, che affermava con giura- 
mento di aver parlato molte volte con S. 
Ignazio, con S. Francefco di Borgia, con 
S. Bonaventura , con S. Filippo Neri, con 
S. Carlo Borromeo , Con S. Te refa , e con 
molti altri Santi; col Padre Segneri ; e con 
molte altre perfone defunte , tra le qualf 
una fu un certo Religiofo della fua Compa- 
gnia, il quale era venuto a rendergli grazie 
per trovarli libero dalle pene del Purgato- 
rio, in cui era dimorato per aver ritenuto 
nella fua Camera con licenza de’ Superiori 
diverfi regali , che aveva intenzione di ap- 
plicare alla Libreria ; e per liberar dalla no- 
ta d* infamia la fua Religione , la quale avea 
chiefto che ft numeraflero le fue fondazioni 
che eranfi fatte col prodotto di molte gioje , 
e pezze d’oro donate alla Vergine Santif- 
fima delle Miflioni da’ Fedeli d’ America in 
riconofcenza delle grazie , e de’ miracoli , che 1 
la Beffa Beata Vergine loro a vea fatto; la 
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quale fenfibilmente , e per molte fiate aveva 
détto a lui che atteftava , che Io prendeva 
fottola Tua protezione per ajutarlo in tutte 
le fue opere come vera fondatrice. „ 

„ AlTeri inoltre che Dio Signor noflro 
gli avea comandato di inoltrare al Tribuna- 
le del Sant’Ufizio, che. non era ipocrita, 
come dicevano i nemici della fua Religione ; 
alcuni de’ quali erano morti pochi giorni 
innanzi ; lochè egli Reo fapeva per rivela- 
zione Divina . E perciò riferiva che , Temen- 
do alcuni ftrepiti fulla mezza notte, avea 
dimandato al Guardiano delle carceri qual 
, cofa vi fofle di nuovo, e quale ftrepito era 
flato quello che lì erafeatito: erifponden- 
dogli il medefimo Guardiano che potevano 
effere alcuni colpi di campana , che nel.Con- 
vento de’, Carmelitani fi avea in coftumedi 
dare in occafione chequalche donna era per 
partorire, avea continuato ad udire i me- 
defimi ftrepiti , e che frattanto ab alto gli i 
era flato detto , che erano per la morte del 
Re noftro Signore ; e che due giorni dopo 
gli avea di nuovo Tentiti , e nel tempo in 
cui già ne’ campanili fi Tuonavano le campa- 
ne . E che fe T Inquifitore che^lo proceflava 
riflettere al pattato , ed alla ricerca che gli 
aveva fatta, verrebbe in cognizione, che lo 
zelo della falvazione del Re medefimo , al 
quale dal Tribunale dell* inquifizione avea 
cercato che fi faceffe notala fui verità , per' \ 
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cui fcanfalle 1* imminente pencolo , era fia- 
ta l’ unica caufa per cui egli , che atteftava , 
avea chieda la ìollecita accelerazione del 
fuo difpaccio . „ - 

„ E fuccedendo tutto ciò in occalione del- 
la morte del Marchefe '4\ Tancos , che era 
Governatore dell’ armi nella Capitale, e Pro- 
vincia dell’ Eftremadura , fi diede a credere 
il Reo che que’ fegni ne’ campanili , e quel- 
le inusitate falve delle Fortezze fodero per 
la morte del Re ; e fenza alcun altro fonda- 
mento finfe , e chiamò qutda un rivelazio- 
ne , che fu parto di fua malizia . ,, 

I ' „E non volendo il Reo medefimo appro- 
fittarli delle replicate ammonizioni , che con 
carità fe gli facevano, affinchè lafcialTe dt 
fingere, e confelfalfe le colpe che avea com- 
melfe appartenenti alla cognizione del Sant’ 
Ufizio , pafsò a dire che era dato alfoluto 
per Grido Signor nodro da ogni colpa , e 
pena : che non comprendea la ragione , per 
cui non davafi credenza alla fua verità , ed 
efpofizione giurata, mentre li dava credito 
alle rivelazioni di alcune Serve di Dio, che 
non avevano fofferti tanti patimenti , nè ave- 
vano predati maggiori fervigj, una di que- 
de elfendo la venerabile Suor Maria di Gesù 
d’ Agreda . ,, 

„ E che nella notte antecedente a quella , 
manifedazione che faceva , aveva avuto egli 
Reo una vifionc intellettuale delle pene che 

pa- 
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pativa 1* anima di Sua Maeftà : c aveva 
udite le riprenfioni , che gli davano alcune 
anime divote colle parole che egli anche 
proferì , per le perfecuzioni , che aveva fat- 
te alla Compagnia: che quelli-, o altri li- 
mili galtighi avea'»© da provar quelle perfo- 
ne , che erano concorfe all’ ellerminio del- 
la fua Religione: e che non v’era ingan- 
no in quelle cofe , per cader fopra un log- 
getto , a cui per fpeeial privilegio ammini- 
llrava ogni dì Maria Santiflìma rafloluzio- 
ne nella feguente forma : ,, 

Dominus nofier Jefus Cbrifius Filini mene 
te abfolvat ' & ego au&oritatc ipjius te ab - * 
folvo ab omnibus peccatis tuis , & poenis . In 
Nomine Patris , & Filii , & Spiritus Sanili . 

„ Dille di più , prorompendo in giura- 
menti alTei torj , ed efecratorj contro di fe , e 
contro la fua propria falute eterna, che erano 
vere le fue rivelazioni , e che aveva fcritto la 
vita di Sant’ Anna , ed il Trattato dell’ Im- 
pero dell 5 Anticrillo ; annunciando gallighi 
per ordine di Dio medelìmo, che lìnfibil- 
mente gli avea detto quelle formali parole: 
Nifi J5<ec fcripferis , non babebis partem me - 
cum in regno meo : projiciam te a facie mta . 
E così venir egli in cognizione che una Tra- 
gedia che avea compolla, i di cui perfonag- 
gi erano Ellher , Mardocheo, e Aman era 
ftata vera profezia di ciò che avea a fuccede- 
re in Portogallo contro i perfecutori della 
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Tua Compagnia , alcuni de* qual? erano mor- 
ti , altri farebbero galtigari , e che egli in bre- 
ve faria redimito al iuo antico decoro, co- 
me ab alto fe gli flava dicendo . Affermati* 
Aolotodi più ( fenza aver riguardo all' amore , 
e al gran lifpetto , e riverenza dovuta a’So- 
vrani y che gli erano fiate dette in due verfi 
le parole feguenti: 

lmpie Rex , bini tantum tua tempora menfet z 

Longa fed ad paenas tempora Virgo dabit . 

E pattando a proferire che credeva , che gli 
darebbe Dio la permiflione di manifellare 
quel che già Capeva dello flato dell’ anima 
del Re defunto . 

,, Manifeflò di più che la Marchefa di 
Tavora molte volte gli era comparfa ; e 
che , effendo da lui riprefa di eflere con- 
corfa all* eccedo empio , efacrilego, contro 
la prometta , che ella medefima gli aveva 
fatta di non offender mai Dio con colpa 
mortale, chela detta Marchefa gli avea rif- 
* pollo , che la fua miferia aveva avuto ori^ 
gine dalla maladetta , e ingiufla fofpenfio- 
ne de’Padri della Compagnia ; che però man- 
candogli quelli, fiera intepidita nel propo- 
fito, che fatto aveva negli efercizj di fre- 
quentar ogni otto di i Sacramenti : e che 
erafi precipitata colf unirli al marito peri* 
efecuzione del fuo peffimo difegno ; ma che 
flava in Purgatorio alleggerita dalle pene per 
i fuffr agi , che egli per lei fatti aveva . „ 


t 


\ 

142 

„ Eflendò il Reo di nuovo avvifato, e 
ammonito, perchè deponeffe l’ipocrifia, e 
Jafciaffe le menzogne , avvegnaché le fuq ri- 
velazioni non meritavano fede per effer falfe , 
fìnte, e oppofte a tutte ile regole deliavita 
mitlica , dicendogli!! che egli Reo imitava 
gripocriti , e pieni di fupcrbia , privi di ca- 
rità, fpogliati di umiltà; di più che ingiu- 
riava fino Io dello Sovrano, che era ancor 
vivo con confoiazione de’ fuoi fedeli vaffalli 
e che anche violava i precetti della Legge di 
Dio, collo fdegno, con cui fi fcagii a va con- 
tro lo fteffoRe, e controle perfone che ri- 
putava perfecutrici della fua Religione , do- 
vendo por mente a ciò che dice 1* Apollalo , 
il quale nell’Epillola a’ Romani comanda 
di dir bene di chi in realtà ci perfeguita : 
Benedicite perfequentibiu voi ; benedicite , & 
nolite m dedicete: E rammentandogli fi infieme 
che dovea feguire il cammino de’ Santi Apo- 
floli , i quali nella promulgazion del Van- 
gelo non cercavano i beni temporali , nè 1* 
eftimazione del Mondo: „ 

,, Rifpofe , che aveva efpoflo la verità co- 
me ei credeva; e che fe operatp avefl'e al- 
trimenti , la terra fi aprifle , e dal luogo in 
cui flava, precipitale nell’inferno. Che fe 
erano illufioni , le deteflava , riconofcendo 
di edere un mìferabile peccatore ; che an- 
cor egli temeva che colle vere vifioni fi fra- 
tnifchiaflcro le illufioni; perchè col tempo 

* avea 
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avea conofciuto che il Demonio trasfigura- 
to in Angiolo di luce Spargeva varj ingan- 
ni ; ma che da un certo tempo in qua ef- 
fendo egli inalzato alla contemplazion paflì- 
va , dilìingueva meglio le vere vilìoni dal- 
le falfe . Che gli Apolidi non avevano fat- 
te fondazioni; ma che raccoglievano l’ele- 
inofine per fqftentamento de’ Difcepoli , e 
de’ poveri ; e che egH fondati aveva Seminari 
colle molte gioje , ed elemofine che avea tro- 
vate ; a talfegnoche in Bahia, e nei Certa* 
la prima colletta che fece, importava dodi- 
ci mila Crociati in circa, co* quali aveva!! 
comprato un palazzo; e che di poi era an- 
dato cercando il più neceffario per la fon- 
dazione . ,, 

„ Che in Carnuta avea acquiftati ottanta 
fchiavi , molte terre : ma che quella fondazio- 
ne gli era Hata impedita dal Governatore, vo- 
lendo che egli precifamente afiegnafle il mi- 
ma ro degli Alunni , e che i fuoi Padri rendef- 
fero conto le gli accettavano , e fomentavano; 
nel che egli Reo non avea voluto convenire. 
E che la fondazione di Setubal fi andava fa- 
cendo col prodotto di molte gioje, che egli 
avea mandato a vendere dopo la morte del- 
la Sereniffin, a Signora Regina Madre, il che 
tutto fi era depofìtato in mano de* Procu- 
ratori colla licenza de* Prelati . „ 

Dopo di che il Reo chiedendo udien- 
za; .dilfe: che era tnoflo ai alto amanife- 
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{lare che avea fcrittola vita di Sant’ Anna , 
o che avea continuato a Icriverla , prece- 
dendo il configlio del fuocontefl'ore , e com- 
pagno; jl quale, convinto che Dio gli par- 
lava , non iolo avea acconfentito|che lcrivef- 
fe, ma fi era alfoggettato a fcrivere , con- 
futando primieramente alcuni uomini dotti 
della ftefla fua Re ligione , i quali giudicaro- 
no doverli moderare alcuni termini ecceden- 
ti 4I rifpetto alla Maeltà : ex qmbus omnibus 
relatis gli pareva che fi raccogliete eviden- 
ter con efieregli un ipocrita , che pretendef- 
fe lodi umane, quando procurava di fervi- 
re a Dio in ffjiritH & ventate . E che fe 
egli apertamente fi era difefo nel Tribunale 
dell’ Inquifizione , era. per l’obbligo che 
vea di toglierla macchia dalla fua Religio- 
ne , che Maria SantilTima ha da proteggere 
e aumentare , come gli avea rivelato , dicen- 
doli quelle parole": inimici erimus inimicis e- 
]us , in un’ occafione , in cui nel luo career^ 
gli dichiarò che fofpenderebbe i gaftighi , c 
profpererebbe quello Regno , fe la Gafa Rea- 
le facelfe gli efercizj , che egli Reo di da- 
re avea in collume: e che nulla più diceva 
de’ favori che Dio gli avea fatti , poiché li 
ricordava quelle parole : Sacramenta Regis 
fbfcondere bonum ejl . ,, 

„ E perchè il Reo medefimo continuava 
ancora colle fue finzioni , fenza voler dare 
orecchio a ciò che fe gli diceva per fuo fi- 
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medio, fu avvertito della temerità con cui 
pretendea che fi preCaffe fede alla narra- 
zion de’ fuoi miracoli , vifioni , e rivelazio- 
ni , fenza ricordarli delle parole fopraccenna- 
te dell 1 Evangelio nel Cap.7. di S. Matteo , 
nè della raccomandazione deli’ Evangelica S. 
Giovanni nell’ Epift. 1. cap. 3. Cari/Jìmi , no* 
lite omni fpiritui credere , fed proba te fpiritue 
fi ex Deo fint : e nello Ceffo tempo , in cui 
egli Reo confeflava di effere virtuofo , mon- 
tava incollerà , e mancava alla verità fen- 
za confiderar 1* altre parole della medefima 
EpiCola dell’Evangelica , che dice così : 
Qui diligit fratrem fuum , in lumine manet , 
ti fcandalum in co non e/l. Qui dicit in In- 
uline effe , & fratrem fuum odit , in tenebrie 
c/l ufque ad bue • Qui autem odit fratrem 
fuum , in tenebrie efl , tir in tenebrie ambulat , 
ti» nefeit quo eat ; quia tenebra obfcurave- 
runt oculos ejur : i quali luoghi della Seri t- 
tura fe gli riferirono, e citarono. E per- 
chè il Reo continuava a dire che le fueri* 
relazioni , e profezie provenivano da uno 
fpirito buono , e che non fi opponevano alla 
Scrittura; Che il fuo odio era fan to, ebeti 
ordinato; e che lo Spirito Santo avvertiva 
i Principi colle parole feguenti : Omnes tyr an- 
ni ejus ridiculi coram eo . Potentes potenter 
tormenta patientur : inculcandoli Profeta , 
perchè fi temeffero le fue profezie; gli fu- 
rono ancor citate le parole che leggonfi nal 
Tom. III. K Cap. 




Cap. 18, del Deuteronomio; Qnod nomine 
Domini propbeta ille prtdixerit , Ì7 non eve - 
nerit , hoc Pornims non ejl locutm , fri per 
tumorem tonimi fui propbeta confinxit , _<£F al» 

' circo non timebis eum : Al che rifpofe che 
un tempo per un altro prendeva!!. „ 

„ Dopo di che continuandofi le ammo- 
nizioni al Reo , continuò pure egli colla fua 
oftinazione; e fpiegando il fuo fentimento 
intorno al Purgatorio , ditte che la Chiefa 
ci ordina di credere che v’ è Inferno , Pur- 
gatorio , Limbo , dove vanno i bambini non 
battezzati , c il Seno di Àbramo ,, nel quale 
erano fiate l’ anime de’ Santi Padri ; ma che 
la Chiefa non fpiega le particolarità di que- 
u fli luoghi, le quali Dio Signor noftro fatte 
aveva a lui manifefie; e che tra 1‘ altre nuo- 
ve dottrine gli aveva rivelato ettervi nel Pur- 
gatorio un. luogo, in cui erano depofitate 
le anime fin tanto che non era adefle no- 
tificata la final fentenza . „ 

„ E fi lamentò che fe gli rammemora Ae- 
ro alcuni luoghi della Scrittura , che pai la- 
vano de’ fallì Profeti, e degl’ipocriti, di- 
cendo il Reo che GesuCrifto avea fofferr» 
limili ingiurie : ettendo poi riprefodi non of- j 
fervare i precetti diGesùCrifio, e di non 
efeguire la dottrina dell’ Apoftolo S. Pietro 
nell’Epift. I. Cap. 2. Omnes bonofiate .'fraterni- 
tatem diligite : Deum timete : Regem bonari - 
frate &c. anzi di aver procurato gl* inte- 
re ttì 
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retò del Mondo , fenza avvertire che per noti 
dargli credito . avrebbero potuto ricordargli 
le parole che gli erano (late citate dell’E- 
vangelio nel Cap. 7. di S. Giovanni : „ 

,, Rifpofe , che Tempre aveva procurato 
' unicamente la gloria diCrifto, e che eoa 
quello fine aveva fcritti i Libri., e le Car- 
te , di cui già avea data notizia . ,, 

,, E con quelle rifpolle 5 ed altre limili 
•continuò il Reo a difendere per vere le fuc 
rivelazioni, profezie, e propofizioni , dan- 
do occafione ad effere di nuovo avvertito , 
e ammonito , perchè li ricordalfe del favor 
grande che Dio gli aveva fatto nel confer- 
vaigli la vita, e dargli più tempo per pen- 
tirli de’ Tuoi enormi peccati : dal che ne 
rifultò il chiedere il Reo medefimo la ra- 
gione per cui era chiamato Sepolcro imbian- 
cato con quelle parole d^ll' Evangelio nel Cap. 
23. di S. Matteo, alferendo , che non po- 
teafi fapere ciò che teneva nel cuore , o nel 
fùo interno. E dandofegli inrifpofta, che 
anche precidendo dalle prove di Giulti- 
zia , eravi contro di lui Reo nel Sant’ Ufi- 
zio ballante fondamento; eflendochè il me- 
defimo Evangelica S. Matteo nel Gap. 17. 
aveva fcritte quelle parole autempro - 

cedunt de ore , de corde exeunt , Ò' ea coinqui- 
na nt hominem ; de corde er.im exeunt cogitatio- 
nes mala , homiciàìa , adulteria , fornicatior.es , 
furia , falja tcjliwonia , ùlafpbemia &c. „ 
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Ditte, che fatte aveva le dichiarazio- 
ni , che Gonfiavano dal fuo Proceflò » per- 
chè avea giurato di dire la verità ; e nel 
cafo , in cui dicette diverfamente , avrebbe 
mentito in Spìr'itum SanSium . Per . quello poi 
che rifguardava al tetto dell Evangehlta , 
rifpondeva che tutto il male fi trovava in 
lui che rifpondeva , ma che tutto quello ma- 
le era interno : ed una cofa -ettere che le 
malvagità exeant ex corde , Ò' maneant in tpjo 
corde ; il che era ballante ad inquinandam am- 
mani: ed altra cofa cttere che exeant ex corde 
in opus externum , e che foflero vifibili agE 

uomini per ettere gaftigate • » . 

„ E perchè il Tribunale del S. gnzio 
era {lato in quello tempo informato, che 
il Reo nelle carceri deliTnquifizione , pa- 
rendogli di non ettcr veduto, per effer le 
ore di ripofo, fi agitava con movimenti di- 
fonelli , e turpi , e con altre azioni , con 
cui fcandalezzava il fuo prottimo, il quale 
chiedeva rimedio per la rovina fpiritualc 
che gli cagionava la Compagnia del medefi- 
moReo; fu un’ altra volta ammonito , per- 
chè lafciafle le fue finzioni , e penfatte di 
por termine alle colpe, per le quali corre- 
va precipitofamente all* Inferno : e avver- 
tendofegli che il Demonio fi sforzava di ro- 
vinarlo affatto : „ 

„ Rifpofe , che il Demonio 1* avea tenta- 
to in ogni genere di colpe , procurando di 
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dormir feco lui in figura di donna, ma che 
craix> già due mefi , che avea tralafciato di 
tentarlo in materie appartenenti al fefto pre- 
cetto del Decalogo: e che alcune volte co* 
movimenti, che Dio permetteva, aveva e- 
gli Reo fui principio provato quegli effetti 
naturali che fi fogliono avere in occafione di 
fimili movimenti quando fono volontari , e 
incamminati al compimento di turpitudine 
„ Effendo le cofe in quelli termini il Reo 
chiefe udienza , e diffe , che fi accingeva a di- 
firuggere quella prefunzione che avevafi con» 
tro di lui : imperciocché mai aveva fatto co» 
fa alcuna in tutta la fua vita per effer lo- 
dato dagli uomini , e riputato per fanto; 
anzi che Tempre aveva feguito il configlio 
di Crifìo , il qual ci raccomanda dr non far 
mai le buone opere per effer lodati: e che 
quanto avea fatto di bene , Io avea fatto Tem- 
pre per piacere a Dio : e così di nuovo ei 
giurò con giuramento afTertorio , ed efecra- 
torio ; che non fapeva perchè fe gli foifero 
fatti tanti argomenti per cofe che non avea 
fatte , e nemmrn penfate : e che nonera ve- 
rifimile che chi commetteffe fimili, colpe , 
menaffe un genere di vita , come egli aper- 
tamente avea menato per la converfione del- 
le anime , portandofi tra tanti crudeli Bar- 
bari in continuo pericolo , oltre 1* efTere fla- 
to alle volte faettato, e fpogliato per effer 
uccifo; anche fiato altre volte condannato 

K 3 ad 



' > 

• J v 



« 


Digitized by Google 


Tjo 

ad elfergli tagliata la teda: de’ quali pe- 
ricoli aveva mandato Iddio ad avvifarlo , 
mentre egli profondamente dormiva , con 
quelle formali parole: Snrge , commendate 
Den , nefeis enim quanto in periculo verfaris: 
affermando , e giurando che , fe a cafo di- 
ceva ciò falbamente, la Terra lì apriflfe, e 
rafTorbilTe 1* Inferno : e che egli ripeteva 
quello giuramento in riguardo anche a quel 
di più , che avea depolto nel Sant’ Ufizio . ,, 
,, Dille di più che era Teologo, e che 
aveva eferci tato l’ ufizio di Lettore nella fua 
Religione, e che era Milionario Apoltoli- 
co , che avea (Indiato qualche cofa di vita 
miitica; e che per ciò affermava , che le 
cofe che avea manifeftate , provenivano da 
fpirito buono, ancorché confelfalfe che (ì 
framilciiiava qualche volta il Demonio col-* 
le fue illufioni , e altresì col fuo fpirito. ,, 
,, Elfendogli detto che i frutti dello fpi- 
rito buono fono la carità , la pace, la pa- 
zienza , la continenza , la manluetudine , e 
quel di più che dice l’Apoltolo nel Cap. 

5 .'ad Galatas , nel qual Gap. della me- 
defima Lettera dichiara anche 1 ’ Apoltolo 
quali fieno i frutti della carne , come egli 
Reo poteva feorgere dalle parole che Te gli 
erano citate; e che quelli frutti, e opere 
della carne in lui ritrovavano, come fe gli 
era inoltrato negli efami , e fe gli era detto 
nel tempo j e cccafioni , in cui gli erano 
4 • (late 
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ftate fatte le ammonizioni , delle quali do- 
veva!! ricordare per non andar Tempre più 
incontro al fuo precipizio. ,, 

„ Rifpofe, che confeffava di efier pieno 
di vizjj come fe gli dava a credere; e che V 
per ciò dicea con S. Paolo: Chrijìus venit 
in mundum , ut redimerei peccatore s , quorum 
primus ego fum :• fed ideino elegit me Do - 
min us , ut oflenderei in me omnes divitiat 
mifericordia , & patienti* fsx : e cosifacea 
manifefto che Maria Santilfima nella mattina 
• ftelfa lo aveva affoluto , per locutionemjenfi - 
m bilem ; ripetendo tre volte quelle parole : 
filiti* ìneus ; dicendogli che mettelfe in 
calma il fuo fpirito, perchè nè ella, nè il 
fuo Figliuolo avevano a permettere al De- 
monio , che fingeffe un Sacramento di tanta 
importanza: e che la medesima ripetizione 
di parole nella forma dell’ afloluzione fi era 
fatta dopo che 1’ Inquilìtore gli dilTe che 
procedevano da inganno del Demonio quelle 
cofe , di cui egli apertamente aveva refo 
conto.- „ 

„ Ed'effendo raccomandato al Reo che 
non delle credito a tali locuzioni, e voci, 

/ fe a cafo le udiva , perchè erano voci del 
Demonio, al quale doveva reiìfterc', con- 
fermandoli nella Fede , come raccomandava 
il Principe degli Apofloli nel Cap. 5. della 
fua prima Lettera: „ 

„ Rifpofe, che aveva procurato femprp 
,• r .-J K 4 di 
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di feguire San Pietro, e San Paolo; e che 

fe San Pietro diceva le parole chefegli ci- 
tavano , di San Paolo erano le feguenti : Pro- 
fbetias nolìte contemnere èTc. , e che faceva 
quanto gli era potàbile per tollerar con pa- 
zienza , e allegrezza i travagli , che il Signo- 
re fi era compiaciuto di concedere a lui , e 
alla fua Religione . E così continuava il Reo 
a camminare verfo 1’ abitào , a cui lo con» 
ducevano il Mondo, il Diavolo, elaCar- 
ne , fenza voler dar orecchio alle verità . Im- 
perciocché dandofegli la notizia che le fue 
Opere erano fiate eiaminate da uomini dot- 
ti , anche nella Teologia Mifiica , e che con- 
tenevano molti errori , e conrradizioni , pro- 
pofizioni malfonanti , temerarie , fcandalof. , 
e molte eretiche , oppofte a’ luoghi della Sa- 
cra Scrittura, termini, peri quali non po- 
tevano procedere da fpirito buono le rivela- 
zioni, che affermava nelle medefime Opere: ,, 
„ Rifpofe , che le dette Opere erano di- 
vine quoai fubflantiam ; e che fedamente con- 
tenevano alcuni errori non foftanziali , che 
certo fuo compagno avea emendati in una 
copia che fece, e mandò fuori di prigione 
in cui ambidueftavano.: e che in quefti er- 
rori era egli evidentemente caduto per la 
fretta, con cui fé gli dettava, e per non 
chiedere, come doveva, comodo di più lu- 
me, o di maggior chiarezza . Che le pro- 
pofizioni, per cui era efaminato , e riprefo 

non 
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non meritavano lacenfurache lorfi dava, 
e che gli argomenti , che fi opponevano al- 
la verità delle fue rivelazioni, e alle propo- 
rzioni medefime, non valevano niente . 
Imperciocché fufficientemente rifpondeva a* 
luoghi della Scrittura , (piegandoli con quel- 
la dottrina, che ab alto gli era data co- 
municata; con tutto ciò, fé a cafo alcu- 
na di effe foffe giudicata eretica , che fi ri- 
trattava , come già aveva detto dinanzi al 
Tribunale del Sant’ Ufizio , laonde chiede- 
va che fé gli abbreviaffe la fua caufa, e Io 
gaftigaffero come voleffero: avvertendo pe- 
rò che, fe cercavano il Reo, era egli; ma 
che fe cercavano il delinquente, non l’a- 
verebbero trovato, perchè alcune delle dep 
te propofizioni nulla contenevano contro la 
, Fede, e altre dovevanfi intendere in fenfn 
tropologico , a imitazione di quel che Dio 
aveva detto : Pcenitet me fecijfe hominem : 
TaBus funi dolore cordis : e Crifto aveva 
chiamato S. Pietrp Satanaffo : Vade retro 
Sata*as , fcandalun/ enim es mihi : e tanto 
più perchè Dio non era foggetto a penti- 
mento, nè S. Pietro era Demonio, c molto 
meno il Principe de’ Demonj. „ 

,, Diffe di più il Reo che aveva fcritto 
che la virtù entrava nel cuore umano più 
facilmente, che il vizio; perchè quefto ftefi- 
fo infegnava lo Spirito Santo nelle parole: 
ium San fio SanÓfus crii ; per non correrà 
\ pe- 
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pericolo 1 Santi, che hanno tutte le virtù 
iti ftatu heroico: coficchè commettendofi un 
atto carnale contro il ledo precetto del De- 
, calogo dinanzi ad uno , che folle giudicato 
fanto, v’era folamente obbligazione di ma. 
infettare il peccato del fedo , fenza dire che 
era (lato commetto dinanzi ad alcuna perfo- 
na ; perchè non v’era fcandalo, o rovina 
del proflimo , come fi fuole avere quando 
la colpa fi commette dinanzi alle perfone 
ordinarie . „ 

,, Che le parole , le quali nella fua Ope* 
ra attribuivano a Dio più d’ una Macftà, 
e d’ una Natura, fi doveano prenJere in 
nofenfu , e non materialiler ; la ragione era , 
perchè fi doveva intendere che fi riferifle- 
rò a Crifto Signor nottro , la di cui anima 
crafi feparata dal corpo dopo la morte , re- 
ftando ad etto unita la Divinità , la qual 
anche poteva unirli a una goccia di fangue 
del cuor della Vergine nel tempo dell' In- 
carnazione del Verbo , fenza che 1 * anima' 
flette unita al medefirìio corpo : e in tal mo- 
do fpiegava il fuo lentimento rifpetto ad al-"' 
cune fue propofizioni . E diceva che il te- 
tto di Salarhone , che parla della donna fora- 
te, il quale applicavano alcuni alla Vergine 
Santittima , altri alla Chiela , egli aperta, 
mente lo applicava a Sant’Anna, per ef- 
fergli flato rivelato, ed anche detto chela 
medefima Santa pregava in favore de’ Cori* 
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Angelici , e prorompeva in ardenti affetti 
per veder la bontà infinita di Dio, e il Tuo 
inerito , e che parevale poco quella gran 
gloria , che elfi le davano : ma che i'e in 
alcuna cola offendeva la Fede , fi affogget* 
tava al Sant’ Ufizio fidamente nell’ citerio- 
re: in quanto poi a fie , che ricufiava di 
farlo , quando non fie gli deffero ragioni ; 
che gli pareffero migliori di quelle che a- 
veva udite ab alto , quando fie gli (piegava 1* 
A pocaJiffe, dandofegli un’ intelligenza miglio- 
re di tutte quelle , che danno i Commenta**, 
tori dell’ Apocaliffernedefima : concludendo 
che non era obbligato a (coprire il fiuo ani- 
mo, perchè laChiefia non giudicava de in- 
terni , nè lo poteva cofiringere a aire , fie a- 
veva , fiatte le fiue Opere per efler Iodato 
dagli uomini , o per altro fine . „ 

„ Dichiarò inoltre , che la propofizione , 
© dottrina della fiua Opera , nella qual dice- 
va , che dalle anime , le quali arrivavano 
allo fiato di contemplazione pafiiva , o alta fi 
allontanavano i Demonj , e che frattanto 
erano tentate da’ Santi , e dagli Angeli , non 
era contraria alla Fede ; perchè fi prova dal- 
ie medefime Scritture colle parole dello Spi- 
rito Santo: Tentat vos Dominus utrum diliga- 
tis eum , ait non : in altro luogo: Tentabit 
eos Domimi , & probabit eos , Ò quajt aurum 
in fornace probabit eoi : ma che fie a cafo 
cjucfta cfprefiìonc pareffe male, era pronto’ 


a moderarla , e riformarla . E che quegli 
effetti, che aveva dichiarato in riguardo a’ 
movimenti già riferiti, gli avevano cagiona- 
to da principio una grande afflizione , per 
fembrargli che procedettero dal Demonio ; 
ma che gli era (lato detto ab alto ^ che non 
aveva peccato , per eflere un effetto natu- 
rale deir agitazione , in cui non aveva avu- 
to parte, e che con effa aveva meritato 
tanto, come nell’ orazione . Ed effendogli 
detto che i teff i , che allegava, non fi do- 
veano prender nel fenfo , in cui egli Reo 
li prendeva , perchè Dio Signor noffro non 
prova noi per fomiglianti mezzi , ancorché 
permetta che il Demonio ci tenti , a cui 
dobbiamo refiffere ; e fegli chiamarono alla 
memoria le parole dell’EpiftoIa di S. Jaco- 
po nelCap. I. Nemo curri tentatur , dicat quo- 
niam a Deo tentatur ; Deus enim intentator ma- 
forum e/l ; ipf e enim neminem tentai : unufquif- 
que vero tentatur a concupifcentia fua: „ 

„ Rifpofe , che T anima, di cu; parla, è 
quella a cui una picciola cofa pare mol- 
to grande ; e che fi eff raeffero dalla fua Ope- 
. ra le parole, le ofeenità , e le difoneftà, fe 
a cafonon ben comparivano , ma che le fue 
rivelazioni erano fimili a quelle, che ave- 
vano avuto molte anime fante; e che non 
v’era ragione che la Chicfa approvafle 1* 
une , e noni’ altre; principalmente avendo 
egli abbandonato Padre, e Madre , ed offe r- 
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vato i comandamenti della Legge di Dio, 
e quelli della Tua Chiefa, efponendofi a valicar 
tanti mari : la qual cofa , e le buone opere 
che fatte aveva davano a divedere efler egli 
precifamente fatto per convertirei peccatori, 
i quali non fi convertono , quando non han- 
no buon concetto del miftìonario . E che 
in ciò oflervava il precetto del Signore nelle 
parole del Vangelo: Luceat lux vefìra coram 
hominibus , ut videant opera vefìra bona , & 
glorificent Patrem vejìrum , qui in coelis efl : 
colle quali parole rifpondeva all’ altre , che 
gli erano fiate obiettate nel Cap. 17 . diS. Lu- 
ca , e che fon le fegucnti : Cum feceritis om- 
nia , qu£ pr<ecepta funt vobis , dècite : Servi inu- 
tile s fumus : quod debuimus faeere , fecimus . ,, 
„ Dille di più , che avanti il tempo della 
fua rivelazione era perfuafo chela Vergine 
Maria Signora noftra aveffe concepito nel 
fuo Sacratifiimo ventre il Verbo Divino , 
efiendo già fpofata con SanGiufeppe; ma 
che dappoi gli fu rivelato il contrario , e 
che tenea per certo che 1 ’ incarnazione del 
Verbo era fiata anteriore al Matrimonio , e 
che le parole dell’Evangelio nel Cap. I. di 
San Matteo non impugnavano, ma favori- 
vano il fuo fentimento , e la nuova dottri- 
na . Effendogli citate le parole dell’ Evan- 
gelio nel Cap. x. di San Luca : Miffus efl 
Angelus Gabriel a Deo in civitatem , ' cui no - 
tnen Nazareth , ad virginem defponfatam vi- 
ro, 
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ro , cui nomen erat Jofepb de domo David , Ò* 
nomen virginia Maria : „ 

„ Rifpofe , che Maria Santiflima aveva 
concepito dopo Y Ambafciata Angelica ; ma 
che non era la medefima ambafciata numero 
con quella , di cui parla San Luca ; impercioc- 
ché la Vergine Santiftima gli avea detto che 
.prima della detta ambafciata ne aveva avu- 
te altre venti: il che confermò il medefimo 
Reo col fuo ufitato giuramento efecratorio , 
da cui non poteva farfi aftenere . E perchè fe 
gli diceva , che non deife credito alle dottrine 
nuove, ricordandogli le parole dell’ Apo- 
ftolo nell* Epiftola ad HebrxosCzp. 13. Po - 
Brini s variii , Ò* peregrinai , no Ut e abdaci , 
tornò a rifpondere che anche Crifto Signor 
noftrod ice a quel chefegue: Multa babeovo- 
bji dicere , qnx non poteftii portare modo . ,, 
„ Dichiarò di più che la Vergine Sau- 
tiffima trovava!! in Gerusalemme nel tempo , 
in cui Crifto Signor noftro avea lalciatoi 1 
fua compagnia , ed era poi ftato ritrovato nel 
Tempio. ElTendogli riferite le parole dell* 
Evangelio nel Cap. z. di S. Matteo: dille 
che per Gerufalemme s’intende la Città, i 
fobborghi , ed il terittorio , ficcome Lisbona 
comprende tutta la fua circonferenza . Che gli 
Evangelifti non deludono clic la Vergine lìa 
dimorata in Gerufalemme per qualche tem- 
po ; ciò non oftante, che egli non avea dif- 
ficoltà alcuna che li ' riformaffero nella fua 

Ope- 
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Opera le eofe meno aggiuftate, benché le 
lue rivelazioni in nulla s’ incontraffero col 
Vangelo : oltre di che non era imponibile 
che ftafle Crifto nel Tempio co’ Dottori , e 
che infame afliftefa alla morte di S. Anna : 
e che fitfcome i Dottori erano tra di loro di 
opinion differente , così egli pure potea vana- 
mente interpetrare i luoghi della Scrittura, el- 

fendo Teologo . . 

E perchè non erano di alcun profitto 
al Reo le diligenze, con cui procuravafi il 
fuo pentimento, anzi ogni volta piu ottinavali 
con gran fupejbia , da cui era invaiato , tu 
ri preio del gr,n concetto, che aveva di le, 
della fua virtù , e della fua faenza , e lette- 
ratura : e fe gli tremolarono le paroledel 
Gap. io. de’ Proverbi : Sapiente! ah fconuunt 
[dentiamo tu autem finiti confiufioni proxmum 
-U: conchiudcndofi quella ammonitone col, 
]e parole dell’ Apoftolo S. Giuda : Va i Un , 
«;i in vi* Cain abienmt , & errore Balaam 
mercede effufi funi . Hi funi mbes fine aqua 
qua a venti! cinumfieruntur : fiuttus ferì ma. 
ris defpumantes fina! confiufiones àc. „ # 

Al che rifpofe che poteva allegare molti 
altri tefii opporti a quegli che fo gli adduce- 
vano, e che non v’era ragione di darfi per 
convinto fenza dir quel che Crifto avea det- 
to di S. Pietro , o anche ciò che detto a- 
vea de’ Giudei , e de’Farifei , ma eh v era 
tempo di parlare, e tempo di tacere : il che 
Dio gli aveva ordinato. „ « Do- • 


* 


/ 


Digitized by Google 


i6o 

„ Dopo di che effendo il Reo chiamato, 
udito, e ammonito, dide che a Tuo parere 
le rivelazioni , di cui aveva refo conto , era- 
no conformi alle regole della vita miftica , 
affermando , che ancorché fodero contro il 
fentimento de’ Cattolici , non ermo contro 
quello della Chiefa. E che, prima di porli 
a fcrivere la vita dell* Anticrifto , la fua 
credenza era , che avede ad edere un folo 
fondandoli nelle Scritture , e nel comun fen- 
timentp de’ SS. Padri , i quali c’ infegnano 
eder vivi Elia , ed Enoc , e alcuni anche 
S. Giovanni Evangelica , per venire alla fi- 
ne del Mondo a difendere la S. Fede , e 
combattere contro il medefimo Anticrifto : 
ma che , dopo la rivelazione, tenea per co- 
fa certa che avevano ad eder tre , perchè 
non èpodibile che un folo adoggetti , e di- 
ftrugga il Mondo tutto ; per la qual ragio- 
ne non dubitava che uno avede a dar prin- 
cipio all’Impero, che il fecondo lo aveffe 
a dilatare, e che l’ altro avede a fare quel- 
le orrende ftragi , che conftano dalle me- 
defime Scritture, e dall’ Apocalide , a cui 
i SS. Padri nòn davano un’ interpretazione 
conveniente , o tanto buona come la fua . 
Edendogli rammemorate le parole , colle 
• quali San Paolo nell’ Epiftola ad Galatas Cap. 
i. ordina che fi anatematizzino coloro , die 
dicono il oontrario di ciò che conila perle 
Scritture, c infegtja la Chiefa (leda : rifpo- 
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fe che in buonfenfo, e morale ben fi può 
dire che un folo ha da efferei’ Anticrifto; 
perchè il figliuolo , t il nipote hanno da 
operar in virtù del primo, e come fuoi ftru- 
menti ; ma che in realtà tre hanno ad cf- 
fere gli Anticrifti. ,, 

„ Diffe inoltre che febbene egli aveva ab- 
bandonato la Patria per l'amor di Dio , 
non le aveva però perduto l’affetto natu- 
rale; e non avendo utilità alcuna nell* in- 
famarla , facendola Patria d’un tal moftro 
come era 1* Anticrifto , flagello di tutto il 
mondo, non potea diflimulare che tìq che 
aveva fcritto non gli foffe rivelato ab alto , 
atffegnandofegli per Patria di quel moftro la 
Città di Milano, e le qualità della Madre, 
che conftavano dalla fua Opera , nella qua- 
le folamente lì trovavano alcuni errori in 
riguardo agli anni, nati perla fretta di fcri- 
vere: e che laChiefa proibiva le determi- 
nazioni di cofe tanto occulte, perche fatta 
dal noftro proprio arbitrio; il che non proi- 
biva quando ci veniffero da Dio comuni- 
cate , come con lui avveniva , a cui lì era 
datò un gran conofcimento dell’ Apocaliffe 
neceffario per la compolìzione della fua Ope- 
ra . E altresì diffe che , ancorché foffe ipocri- 
ta , pieno di vizj , e fìngeffe virtù , come era- 
gli flato detto , quell’ impropria ipocrilìa era 
molto propria al fuo flato di Milionario . „ 
„ Quelle, ed altre rifpofte , molte di ef- 
Tom. III. L fe 
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(fe .ingiuriofe allo (lato Religiofo , principal- 
mente alle Comunità di perfone del fedo 
femminile , profeguiva a dare il Reo negli 
efami,;ehe gli erano fatti intorno alle lue 
.Opere , e alle proporzioni che fcritte avea , 
e pronunziate. E perchè non volea ritrat- 
tarli, gli furono introdotti uomini dotti , 
co’ quali comunicar potelfe i. fuoi Scritti , 
e rivelazioni per veramente trario dall’ in- 
ganno : dal che non rifultò il buon effetto, 
.che fi defiderava ; anzi , non volendo ritrat- 
tarli, pafsò a proferire, che per tener lon- 
tano dal prolfimo qualche male grave , o 
per fargli qn qualche gran bene, era lecito 
di mentire: e che v’cra un luogo di mez* 
zo tra il Cielo , e 1* Inferno , dove vanno gli 
adulti de’ Popoli barbari, come fono quel- 
li d’America che lì cibano di carne uma- 
na , dove egli pure anderebbe ; perchè non 
era potàbile che Dio Signor noftro condan- 
nale alle fiamme eterne dell’inferno que’ 
medefimi barbari, che non avevano coaofci- 
mento, a perfètto lume di cagione. } , 

; „ Affermò di più, che non volendo egli 
•Reo l’ affoluzione da Maria Santiffima , per- 
chè que’ Padri , co’ quali era flato , gli ave- 
vano detto , che quelle cofe eran diaboliche ; 
era venuto Gesù Cri Ho ad affolverlo con 
quelle formali parole : Ego .Domimi s Deus 
tws , qui creavi te , Ò* r edemi te in Sangui- 
ne meo , te abfolvo ab omnibus peccatis tuis 
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Ò 1 poenis . In nomine Patri s ^ & Filii , fa 
Spiritus Saniti : ad effetto di difingannare 1 
Padri, e levar loro il dubbio intorno l’affo- 
luzione data da Maria Santiflìma , con quel 
potere che avea , non folo delegato , ma or- 
dinario, e molto più grande di quello del 
Papa. „ 

„ E veggendofi 1 * oftinazione del Reo , 
il quale in virtù , e in fcienza a tutti con- 
fideravafi affai fuperiore , a fomiglianza de* 
Farifei , fenza voler riflettere a ciò che fe 
gli diceva per fuo rimedio { nè confiderai 
come doveva , le parole diGesùCrfto, che 
fe gli andavano dicendo; fi procedè alle di- 
ligenze in riguardo alla fua capacità , cer- 
candoli teftimonj ex officio : e per eflicon- 
flò non patir Jefione nel giudizio , e che ave- 
va la capacità, la quale egli moflrava nelle 
rifpofle che dava dinanzi al Tribunale del 
S. Ufizio alle interrogazioni , e a* replica- 
ti efami , che gli fi erano fatti . ,, 

„ Per il che il Promotor Fifcale del & 
Ufizio venne contro di lui con un libello 
criminale accufa torio , che fu accettato , Jtc % 
in in quantum: e il Reo lo conteftò per la 
materia, delle fue dichiarazioni : e non com- 
parendo colla difefa , fufpedito. Allora per 
mezzo del fuo Procuratore dicendo che già 
non aveva per vere le file rivelazioni , e 
profezie ; e che fi ritrattava , per voler 
aderire alle determinazioni delle Sacre Serie* 
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ture, de’Decreti della Santa Sede Apofloli- 
ca , e a ciò che dichiarale il S. Ufizio , 
confettando che per illufione , e tentazione 
del Demonio , o per ignoranza le aveva 
avute per vere; fu chiamato innanzi al Tri- 
bùnale. Ed effendo interrogato intorno alla 
fua ritrattazione , perchè fi verificaffe fc con 
ficerità era fatta : „ 

„ Rifpofe, che credeva effer Cattoliche 
le fue proporzioni, delle quali s’ era ritrat- 
tato, perchè il fuo Avvocato gli avea det- 
to che erano giudicate, e riconofciure per 
eretiche ; il che ancor facea nel cafo , in 
cui ciò così fotte , o gli fi moftratte che 
«veano quella qualità; il che non fi era fatto 
fino a quel punto : concludendo che , al 
più, doveva ettere giudicato folamente ere • 
tico materiale fenza fua colpa ; imperciocché 
Con penitenze, e orazioni avea fatte quelle 
diligenze, che Iddio, e la fua Chiefa co- 

S iandano , per confeguire il lume , che il me* 
efimo Signore fi obbligò di dare nella Ca-\ 
nonica di S. Jacopo: Si quii indiget fapien - 
li a , pojìulet a me , & da ho ei affluenter : e 
che non per anche era difingannato , che fof- 
fero falfe . „ 

„ In quelli termini, ratificati, e ripetu- 
ti i teftimonj dalla Giuftizia , fegli fece la 
pubblicazione de’fuoi detti in forma del Di- 
ritto , e dello ftile del Sant’ Ufizio ; al che non 
comparendo colle contradizioni, fu fpedito . „ 
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„ E perchè il Reo ù pentiflfe , emeritaf- 
fe d’efler ricevuto nel grembo , ed unione 
di Santa Madre Chiefa , e morendo non per» 
dette la Tua anima per gli errori , in cui 
flava oftinato , e indurito , e per i mali abi- 
ti , che aveva acquiftato, da quali , e dalla 
Tua malizia procedevano le azioni lafcive , e 
le/ turpitudini , che con fé fletto praticava , 
come pienamente conftò dinanzi al Tribuna- 
le del Sant’ CJfizio per mezzo de* teflimonj 
che voleva s* interrogaffero per giurtifica- 
zione degli Atti di virtù , che diceva di 
efercitare : fu di nuovo inviato a trattar 
con pedone dotte , colle quali praticando , 
e conferendo il medefimo Reo , fi motte a 
chiedere udienza , e dire , che fi ritrattava 
in offequio al Tribunal della Chiefa colla 
venerazione , e rilpetto , che Tempre gli 
aveva portato, ricordandoli le parole, con 
cui Dio Signor noftro aveva raccomandato 
il rifpetto a’ Miniftri della Sinagoga : Su- 
per catbedram Moyfis federunt Scrib « , Ò* Pha- 
rifui ; quucumque dixerint vobis , facite . ,, 

„ Dopo di che tornando il Reo a chiede- 
re udienza, ditte che avea fatte orazioni , e 
penitenze, ed anche elorcifmi per allontanar 
da sè le locuzioni , rivelazioni, e villani , colle 
quali Dio lo avea favorito , per effergli flato 
detto dinanzi al Tribunale del Sant’Ufizio 
che non erano provenute da buono fpirito ; 
c che gli era flato dichiarato che nel calo, 
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in cui foflero del Demonio , ufando le dette 
‘diligenze , Dio medefimo glie le avrebbe te- 
nute lontane ; ma ficcome era Dio quello 
che gli parlava , perciò continuava , e dòvea 
continuare affinchè egli , e i Miniftri dell’ 
Inquifizione teneffero per fermo che non 
avea commeffo colpa alcuna ; il che egli in 
fatti credeva , non potendo darli per convin- 
to a’ fondamenti de’ Padri , e Teologi, co’ 
.quali gli era flato ordinalo di conferire , 
eflendcchè gli avevano detto che era beftem- 
mia il dire che Maria Vergine l’avefle affolu- 
to ; ed egli rifpetto a ciò non dovea credere a 
^quanto gli dicevano i detti Teologi , perchè 
quantunque gli uomini in finn prafentis 
yrovidentice. fieno i Miniftri ordinVj del Sa- 
cramento della Penitenza , e una firn il gra- 
zia non fotte mai fatta ad altra perfona , 
non ne feguiva che a lui non fi faceffe per 
iftraordinaria providenza , effendo Iddio Si- 
gnor noflro nella diftribuzione de’fuoidoni 
indipendente, e poter egli ad uno più che 
agli altri donare; come era avvenuto con 
alcuni Santi: che gli Apoftoli erano flati 
ineguali nel merito: oltre diche dalle Sto- • 
rie conftava avere gli Angeli amminiftrato 
il Sacramento dell’Eucariflia in alcune oc- 
cafioni :] e perciò che non v’ era ragione 
di dubi tare ; odi negare aflblutamente , che 
Maria Santiffima, e il medefirao Gesù Cri fto 
ccmpariffero manifeftamentc ad affolverlo ; j 
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come gli avevano detto i Padri Teologi , f 
negando adolutamentè la verità del fuo fe- 
del racconto „ 

,, ,E che i fondamenti co’ quali provava 
effcr vera 1’ adduzione , erano la fua pro- 
fefnone di Gefuita , e di Milionario Apodo- 
Jico : l’aver varievólte padatoi mari fida- 
mente per Tinterefle della gloria diCrido: 
l’ efer viffuto tra cinque nazioni delle più 
barbare, che fieno nel Mondo : di edere fia- 
to in evidente pericolo di edere ucci fo , e 
jnargiato: affermando il Reo che non v' era 
maggior fondamento per dar credito agli al- 
tri fervi di Dio, e non darfi fede a lui in 
ciò che diceva , e confermava col giuramen- 
to , avendo {offerti maggiori travagli in fer- 
vizio dello (ledo Iddio , ed edendo nelle 
feienze più verfato, fenza che fofle necci - 
fario ricorrere a’ miracoli: Ciò nulla odan- 
te face a manifedo, che nella Fortezza , in 
cui era dato carcerato , aveva conofciutolo 
dato della cofcienza d’un Servitore, acuì 
fatta aveva un’ ammonizione paterna , dopo 
di che gli aveva rivelato D o Signornodro 
che il medefimo Servo aveva fatto una va- 
lida confedione ; e per queda cagione lo 
aveva abbracciato per la confolazione del 
buono dato della fua anima, a cui lo ve- 
dea ridotto. „ 

„ Ed edendo detto al Reo che la fua ma* 
lizia, e la fua fuperbia lp avevano ridotto 
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ad uno fiato di deprezzar tutte le ammoni- 
zioni , ed oltre a quelle le diligenze, clic il 
Sant’ CJfizio avea procurate per la Tua conrer- 
fione ; avvegnaché aveva formato di fe un tal 
concetto, che nella fetenza , e nella virtù a 
tutti fuperiore fi giudicava ; per il che cia- 
feuna volta più fi rendeva indifpofio a Ma- 
cere il Demonio, che procurava di rovinar- 
lo; dovendo avvertire che per trar prefit- 
to dalle dette diligenze , e conofccr la veri- 
tà che fe gli diceva , era d’ uopo divenire 
umile, e con molta fommiflìone chied«re a • 
Dio Signor noftro che gli aprifle gli occhi , 
dipoi gli facevano fa pere che brevemente 
doveva eftere efaminata , e giudicata la fua 
caufa dinanzi al Tribunale del Sant* Qfìzro 
fecondo il fuo merito , e come egli Reo mol- 
te volte aveva richiefto; e che, fe intanto 
avefle una fentenza contraria a quella che 
fperava , rivolgere la colpa a fe medefimo 
per non volerfi aflfoggettare a quanto gli fi 
era detto in ordine alla falute dell’anima 
fua: e dopo di eflerglifi riferite, e citate 
le parole di G^sù Crifto , e ciù-che il me- 
defimo Crifto ditte rifpetto all’ orazione del 
Farifeo, e di quella del Pubblicano nel Cap, 
j8. di S. Luca; Rifpofe, che prima ancora 
che quella ammonizione gli folfe fatta , già 
egli aveva udito quel tanto che voleano dir- 
gli , e che uditamente a quell’ ammonizio- 
ne aveva udite quelle formali parole : Sei 

ego 
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t%9 curri accedevo temput , has Jufiitìas ju* 
dicalo . My/lerium e/l tua capthitar , my/hr 
riunì e/t tua accufatio , my/lerium erit tua 
folutio: e che lo ave# afficuratòJDio Signor 
noftro di aver tutto ciò permeflo per altilti- 
ini fini del di lui bene , c per la fua umiliazio- 
ne , e mortificazione , e cumulo di molti 
meriti . „ 

„ E non volendo il Reo deporre la Tua 
tenacità , fuperbia , e finzione , con cui avea 
acquiftato la buona opinione , e fama di fan- 
tità , che fi sforzava di confervare anche do- 
po di aver conofciuti i fondamenti , e la 
falfa narrazione , e le menzogne fopra le qua- 
li era (labilità, perchè parevagli che fi do- 
vette dar credito a ciò che diceva difemc* 
defimo, e confermava volontariamente co* 
più tremendi giuramenti , arrivando a pro- 
ferire, fenza timor digaftigo, che uno de 
chiodi dell’ Immagine di Gesù Crifto fi con* 
Tertifle in un fulmine, che lo ammazzafle 
e lofcagliafle all’Inferno; e che, perefler'" 
Teologo, e Maeftro nella fua Religione, 
fapeva quando foffero leciti i giuramenti ; fi 
▼enne alla final conclufione della fua caufa 
„ Ed eltendofi maturamente efaminato 
dinanzi al Tribunale del Sant* Ufizio il pro- 
cedo del Reo, dopo di averlo chiamato, 
afcoltato , e di nuovo ammonito , fi conclu- 
fe, che il medefimo Reo per le prove di 
Giufiizia , e per le fue proprie dichiarazio- 
ni 
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ri era convinto di delitto d’ erefia , e di 
fingere rivelazioni, vifioni, locuzioni ed 
altri fpeciali favori di Dio per efier tenuto 
e riputato per Santo ; e come Eretico di 
noflra Santa Fede Cattolica , convinto , fin. 
to, falfo, confitente, revocante, e profi- 
tente di varj errori ereticali , fu giudicato * 
c proclamato . „ 

„ Dopo di che , avendo il Reo intefo 
che le dimoflrazioni feflivc , le quali udite 
aveva, erano i fegni , co’ quali i fedeli vaf- 
falii Portoghefi davano dimoftrazioni del lo- 
ro incomparabile contento , ed allegrezza pel 
benefizio della mano di Dio, che ricordan- 
doli di quello Regno, aveadato una nuova 
dipendenza a’ fiioi Augufliflimi Monarchi , 
dimandò udienza . E continuando colle fue 
{olite finzioni, fi querelò un’ altra volta, 
che dal Tribunale del Sant’ Ufizio non fi 
deffe credito alle fue profezie , e rivelazio. 
ni , trattandolo come eretico , ed impoflore , 
lenza por mente che i Santi, che avevano 
avute vere rivelazioni, erano flati in qual' 
che occafione illufi , come egli confeffa va di 
efTerlo flato quando aveva détto che il Re 
Signor noflro era morto. E perchè il Reo 
medefimo voleva che ancora fi deffe credi- 
to alle dette finzioni , ed alle fue falfepro- 
fezie , e rivelazioni , arrivò ancora a dire , che 
gli era flato rivelato il felice parto della 
PrincipdTa Signora noflra, alla quale il mc- 

defi 
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defimo Iddio conceduta aveva una figlia J 
per dar ad intendere che egli fapevachei 
due Sereniflìmi Conforti non avevano impe- 
dimento per dare allaCafa Reale di quefio 
Regno la fucceflìone mafchile , che fi brama- 
va ; e che fapeva , per mezzo della rivela- 
zione , che avrebbe ancora figliuoli mafchj 
„ E perchè il timore , e lo fpavento del- 
la feverità , e del rigor della giuftizia po- 
tette oprar nel Reo quel che non avevano 
operato le ammonizioni , la dolcezza , e le 
molte diligenze , con cui il Sant’ Ufizio a- 
vea procurato di ridurlo al vero fentiero del- 
la fua falvazione , gli lì notificò la rifoluzio- 
ne che per il fuo Procedo erafi prefa : e 
permanendo nella fua orinazione, e contu- 
macia , fenza voler confettare , e riconofcerc 
le fue colpe, fu finalmente citato a prefen- 
tarfi all’ Atto pubblico di Fede ad udir U 
fuafentenza, per la quale veniva rilafciato 
alla Giuftizia Secolare . Allora chiedendo 
il Reo udienza dal Palco , non ditte cofa 
di nuovo, che facefle alterare la rifoluzio- 
ne che fi era prefa . ,, 

„ Il che tutto con maturità efaminato 
con quel di più che dagli Atti confta , e dal- 
la difpofizione del Diritto in tal cafo , ettcn- 
do efaminata la qualità delle colpe del Reo *■ 
’ con quella confiderazione che ricercava la 
gravità della materia : e perchè egli non vo- 
le deporrc la fua oftinazionc , e fi era confer- 

vato 
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vato fin' allora nella Tua cecità, e impeni- 
tenza : „ 

,, Cbrijlijefu nomine invocato , dichiaria- 
mo Reo il Padre Gabriel Malagrida per ef- 
fere (lato convinto di delitto di Erefia , per 
aver affermato, feguito, fcritto , e difefo 
propofizioni , e dottrine oppofte ai veri Dom- 
ini , e dottrina , che ci propone , e infegna 
la Santa Madre Chiefa Romana ; e che fu , 
cd è Eretico della nofira Santa Fede Cat- 
tolica , e come tale era incorfo nella fen- 
tenza di fcomunica maggiore , ed in tut- 
te I’ altre pene dal Diritto rtabilire ; e 
come Eretico , ed inventore di nuovi errori 
eretici , convinto , finto, falfo, confiten- 
te , revocante , pertinace , e profitente de* 
medefimi errori: Comandiamo che fia de- 
porto , ed attualmente degradato da* Tuoi 
Ordini , fecondo la difpofizione , e forma 
de’ Sacri Canoni, e rilafciato di poi, con 
morfo, e berrettone, e col cartello d’ Ere- 
fiarca alla Giurtizia Secolare , alla quale 
chiediamo con molta iftanza che fi porti 
col Reo benignamente , e pietofamente , e 
che non proceda alla pena di morte , nè 
all’effufione del fangue. „ 

Luis Pedro de Brito Cai deir a . Jeronymo 
Rogado do Carvalbal Sylva . Joaquim Janfen 
Mailer . Luis Barata de Lima . * 

La detta Sentenza non dice di più di 
quello che fi trova ne* detti Atti ; i quali 
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effondo prefentati alla Relazione , in vigor 
di efli fi proferì la Sentenza del tener fe- 
guente . 

„ A Ccordiamo in Relazione ec. Veduta I* 
I\ Sentenza degl’ Inquifitori , Ordina- 
rio, e Deputati del Sant’Ufizio; e come 
per efla fi moftra edere il Gabriel Mala- 
grida , che fu Religiofo Sacerdote della Com- 
pagnia denominata di Gesù, eretico della 
nodra Santa Fede Cattolica , come tal riba- 
ldato alla Giudizia Secolare , precedendola 
degradazione attuale da* fuoi Ordini pubbli- 
camente, e giuridicamente fatta , edefami- 
nata la difpofizione del Diritto , ed Ordinazio* 
ne in tal cafo, lo condanniamo , che con 
laccio, e dal carnefice fia condotto per le 
firade pubbliche di quella Città fino alla 
Piazza del Rodo , e che in effa muoja fran- 
gola to, e che dopo di effer morto, fia il 
fuo corpo abbruciato, ridotto in polvere , 
e cenere , affinchè di lui , e della fua fe* 
poltura non fi abbia più memoria alcuna • 
E paghi gli Atti . „ 

Lisbona il io. di Settembre 1761. 

' Gama . Cadrò . Lemos . Xavier da Sylva . 
Gcraldes . Syabra . Carvalho . Sylva Freire * 

„ E nulla v’è di più nella detta Senten- 
za della Relazione , che non vi fia in que- 

di 
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iti Atti; acquali per tutto dico : a* quali 
in tutto, c per tutto mi riporto : e in virtù 
della fletta Sentenza della Relazione fi 
pafsò al carnefice per darfil’ efecuzionenel- 
japerfona del Reo alla detta Sentenza nella 
forma, che in efia fi determina ; ed affinchè 
tutto ciò conftafle , fi pafsò alla prefente 
Copia, che da me èfofcritta, fegnata , e 
riveduta . In Lisbona a’ 24. del Mele di 
Settembre 1761. 

lo Francesco de Magalbaens e Brito fofcrijjì . 

Francesco de Magalbaens e Brito . 

'v • : • . . 1 ‘ • . . - •• • 
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Guerra colla Spagna, 

* 4 . * 

E Rano alcuni anni , che l’ Inghilterra , r pi t. 

e la Francia diftruggevanfi a vicenda 
con forti- armate, che iniettavano il mare , 
e potenti elerciti che recarono la deflazio- 
ne ad una parte della Germania . Era vi (la- 
ta qualche fperanza del riflabilimento della 
pace fui principio dell’ anno 1761. avendo 
incominciato le due Potenze a trattare di 
accomodamento: non volendo però l’In- 
ghilterra cedere in nefluno degli articoli pro- 
poli dalla Francia, rinovofli ben lofio la 
guerra con più calore. Indi fu coflietta la 
Spagna ad entrare nel Campo in favor del- 
la Francia a motivo del famofo trattato del 
Patto di Famiglia conchiufo a Verfaglies 
ai 15. di Agoilo del 1761. Le due Potenze 
unite rivollero i loro fguardi al Portogallo, 
fopra le di cui pofTefTioni nell’ Alia , Affri- 
ca , ed America credette la Francia di tro- 
varvi il compenfo delle perdite fatte coll’ 
.Inghilterra, e del pari la Spagna lufingatafl j 
della facile conquida , fi perfuafe di poter fet timore di 
aggiungere di bel nuovo quella gemma alla 
fua Corona , infelicemente già perduta da sp*g°? > 
uno de’ fuoi Regnanti , Il Conte diOeyras t nne carv»i- 
temendo con ragione le infidie della Spagna , 
la quale con grande impegno faceva ftraon- 188 11 ‘ cr ’ 
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dinar) armamenti in mane , ed aveva in pie- 
di uri potente e florido efercito , del quale 
«filavanfi alcuni diftaccamenti verfo le fron- 
tiere del Portogallo, riconofcendo lo flato 
deplorabile in cui era la Monarchia , implo- 
rò l’ajuto della Tua fedele alleata l’Inghil- 
terra . Trovavatì veramente il Portogallo in 
una fituazione infelice : le fue truppe aicen- 
devano appena al numero di 20. mila uomi- 
ni , mal pagate, mal vcftite, fenz’ armi , 
ed affatto indifciplinate . L’ Inghilterra, ben- 
ché avelie avuto diverfi motivi didifgufto 
per parte dello fteflo Conte di Oeyras per 
le molte reftrizioni porte al fuo Commer- 
cio , tuttavia gli promi fe un numerofo cor- 
po di truppe con munizioni corrifpondenti, 

ed un’armata per difefa delle corte, pur- 
ché fi negafle a qualunque propofizione ve- 
nifle fattagli per parte della Spagna , edella 
Francia. In fatti ben prefto il Re di Spa- 
gna, fece intendere le fue intenzioni al Re 
Fedeliffimo , fervendogli una lettera nei fe- 
guenti termini : ,, Io non pretendo di far 
„ valere alcuni de’ miei diritti fopra la Co- 
„ rona di Portogallo , nè di dare alcuna 
feoffa alla buona corrifpondenza necefla- 
ria fra due Potenze vicine; ma effendo 
flato forzato ad entrare in guerra coll* 
Inghilterra , non porto difpenfarmi di 
chiedere a Sua M. F. che ella non [ri- 
ceva i mici nemici ne’fuoi Porti ; e a’ 

ella 


» 

» 

» 

» 

» 

» 




Digitized by Google 


„ élla non fi crede abbaftanza in forze * 
„ per non lafciarveli entrare, io le offe- 
„ rifeo r ajuto delle mie armi . „ 

Ad una propofizione così Iufinghiera 
flette veramente dubbiofQ il Conte di Oe- 
yras fe dovefle accettare 1 * ajuto della Spa- 
gna ; ma coll’ arrivo a Lisbona di Milord 
Tiravvley Perfonaggio di gran merito , il 
quale erafi procacciato in altre occafionf 
la ftima ed amore dei Por toghe fi , condu- 
cendo a termine alcuni affari importantif- 
flmi , rifolvè di ricufare affatto le propo- 
rzioni della Spagna . Accortili ben predo 
i due Gabinetti di Francia , e di Spagna 
del grande influffo di Milord Tiravvley n * C#IU $p»- 
fopra il Conte diOeyras, e difperandodi 
poter tirarlo al loro partito , fecero pre- 
ientargli per mezzo dei rifpettivi Ambaf- 
ciatori ai 16. di Marzo una breve Memo- 
ria , in cui volevano fapere nel termine di 
quattro giorni fe affolut amente feparerebbefi 1 
dall' Inghilterra , o nò ? Duriffma condizione 
delle Potenze minori in Europa, che for- 
zate fieno a mifchiarfi ne’ difturbi delle 
maggiori, dovendo foftenere guerre con 
altre Potenze, delle quali non hanno effe 
motivo di lamentarfene . Là rifpofta del 
Conte di Oeyras data ai 20. di Mar- 
ao a nome .del Re fu opportuniffima : 
cioè , che Egli dejiderava attefa la fu a 
neutralità, e corri fpondenza colle tre Corone 

Tom. HI. M po- 
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fio ter e {fere nel cafo di proporre colla fra me- 
diazione il rinovellamcnto delle conferenze 
rotte ultimamente a Londra , affine di trat- 
tenere , fé fojfe pojfibile , lo fpargimento del 
fangue umano : Che la Corte di Portogallo 
avendo antiche alleante coll ’ Inghilterra , e 
che quejìa non avendole in alcun modo viola- 
te , neppur ejfa dal canto fuo poteva allonta- 
nar fene : Che il Re come padre del fuo popolo 
non può fargli f offrire le calamità della guer- 
ra ojfenjiva , che egli non ha modo di fojlene * 
re dopo le fventure inforte nel Portogallo per 
la lunga malattia del Defunto Re , pel tre - 
muoio del 1755., e per l' orribile co fpir azio- 
ne del 1758. Quella rifpoita contentò po- 
co le due Potenze unite , ed al primo di 
Aprile prelevarono i due Ambalciatori tre 
Memorie , nelle quali adducevano varie ra- 
. gioni , affinchè cangiafle il Re di fiflema r 
ma tenendoli effo l'aldo mediante le pro- 
mette replicate di Milord Tiravvley , rifpo- 
le attolutamente a’ 25. dello fletto mele , 
Partono i* £JT er fi e if* accorto che le Corti di Verfagliec 
Liabon» fen- e di Madrid avevano fiabilito dal momento 
Ambasciatore della fottofcrìzions del Patto di Famiglia , di 
spasolo, fare del Portogallo il teatro della Guerra , fe 
Vxan«f«. ,ftr ° 9 &ì rtcu f av x di aderire alle loro intenzioni ; 

• ma ejfere egli cojhntemente rifoluto di non di- 
partirà mai da’ fuo i impegni coll' Inghilterra , 
non avendo alcun motivo legìttimo per far ciò . 
Poco paghi gli Ambalciatori di una rifpo- 
’ , « * Ha 
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ila così decifìva non pensarono al altro, e 
fe ne partirono ambidue da Lisbona due gior- 
ni dopo , fenza prendere congedo . Simil*- 
niente abbandonarono Parigi , e Madrid i 
due Minittri Portoglieli rendenti . Se fag- 
gia era fiata la condotta di Carvalho nel- 
le rifpofte date agli Ambafciatori > non fì| 
però tale in uno dei primi patti confecu- 
tivi. L’ Ambafciatore Spagnuolo D. Giufep- 
pe di Torreros benché folte partito da Lis* 
bona infieme col Sig. Odane Mini fi ro Fran- 
cete , e muniti foriero flati ambidue dei 
paflaporti necettarj confegnati loro dal- 
la Segreteria di Stato , tuttavia giunti a 
Eftremoz piazza di frontiera fu fermato 
dal Governatore Portoghefe , e permetto 
al Francete di continuare il fuo viaggio. 

Fu quello un motivo di giuflo lamen- 
to per la Spagna , la quale non aveva ufa- 
ta quella maniera con D> Giufeppe di Silva 
Ambafciatore Portoghefe : il prefetto allega- 
to fù , che dovette D. Giufeppe di Torreros 
trattenerti ivi fin tantoché giunto non fof- 
fe D. Giufeppe di Silva perefeguire il cambio; 
pretefto veramente improprio , e per tale 
riconofciuto anche dallo fletto Conte di Oe- 
yras, che fubito fpedìl’ ordine del rilafcio. 

Non era fiata fatta ancora la formale 1741. 
dichiarazione di guerra , eppure gli Spa- 
gnuoli con un potente cfercito fotto il co- 
mando del Marcbefe di Sarria erano entra- 
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oir.-cà prn. t,# in Portogli? fino dai 5. di Maggio per 
cipiits «tagli la parte del Regno di Leon nella Provincia 
ifagouoli. f ras i 0f M on t es ? e£ j j n pochi giorni 

eranfi impoffeflati delle Città di Miranda y 
Tir aganza , . Ciaves , e Moncorvo , le quali 
fenza veruna refiftenza fi diedero adifere- 
zione. Erano tutte quefte Città fprovvedu* 
te affatto di munizioni da guerra : ' fidamen- 
te Ciaves aveva due mila uomini di Prefidio , 
c 48. cannoni con quantità di altre armi 
corrifpondetiti : ma all’ avvicinarli che fece 
l’efercito Spagnuolo , fuggì tutta la Guar- 
nigione, abbandonando la Città in mano 
del nemico . II Marchefe di Sarria entra- 
to appena in Portogallo fparfe un Manifefto , 
in cui diceva, Che V unico motivo dell * in- 
ftujfo delle fue Truppe era per liberare il Por- 
togallo dal giogo degli Ingleji: che ejji entra . 

, vano come amici ; ma che in cafo dyrefi- 

/ lenza , farebbero fervire contro di forcute forze 
desinate contro gli Jnglefi . Un Ma ni fello di 
f limile natura fu ricevuto in Lisbona con 
difprezzo , non che con ifdegno . Gli In- 
glefi erano amici , ed alleati dei Portoglieli , 
e gli aiutavano con vigore, e vera amicizia 
nelle attuali circoftanze , e gli Spagnuoli da 
protettori prefuntuofi volevano non chia- 
mati fottrarre i Portoglieli dalla fchiavitù 
'degli Inglefi . Non potendo foffrire più lun- 
go tempo il noftro' Conte di Oeyras un 
, . prc tetto così falfo per invadere oftilmente 
>' il 
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il Portogallo , pubblicò urla formale dichia- 
razione di guerra contro la Spagna, che DTch ^ r * irIo . 
conteneva in foftanza : i Che avendo S . M. F. «e di g u f"* 
riconoftìuto V intenzione della Francia , e della "“' I0laS £* 
Spagna nel Trattato del Patto di Famiglia , d‘ 
impofiefiarfi del fuo Regno f otto il falfo pre - 
tejlo di difenderlo dai nemici fuppofli ; e che 
avendo gli Spagnuoli pubblicati diverfi Mani- 
fefli , come fe ne foffero padroni , entrando in 
pojfejfo di diverfe Piazze fino dai 30. di apri- 
le profs. pafs. facendogli una guerra off enfi va ; 
per tanto Ella ordinava a tutti i fuoi fuddu 
ti di riguardare gli Spagnuoli , e Francefi co- 
me nemici ed aggrejfori , e di trattarli corno 
tali , e di rompere qualunque commercio , e 
qualunque forta di corrifpondenza con loro » 

Voleva di piu , che tutti i fuoi f additi par- 
ti fiero nel termine di 1 5. giorni dai Dominj 
di Spagna - e di Francia , e che parimente do- 
vefiero dal fuo Regno partire tutti gli Spa- 
gnoli , e Francefi non fenza la confifcaziont 
di tutti i loro beni . 

La Spagna , e la Francia rifpotero con 
altre dichiarazioni, in cui pretendevano di 
gì ultamente fare la guerra al Portogallo pel 
gran motivodi aver preferito l’ alleanza dell* 

Inghilterra a quella di Spagna , e di Francia , 
e per la cieca paflìone loro verfo quella na- 
zione. Egli è facile di indovinare quale al- 
leanza in ogni tempo ila più vantaggiofa al N 
Portogallo , attefi i fuoi veri intcrcftà . 
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- La guerra fu di breviflima durata ; 
noi non ci tratterremo in defcrivere le 
battàglie 5 fe tali poffono chiamarti alcu- 
ne poche fcaramucce che accaddero • Gli 
Spagnuoli in vece di feguitare ad impof- 
feffarfi delle altre Fortezze del Portogal- 
lo , che facilmente farebbe loro riufcito, 
abbandonarono le Piazze occupate , e poten- 
do agevoliflimamente prefentarli innanzi a 
Lisbona, perdettero molto tempo nell* af- 
5J0U co. fedio di Almeyàa . Intanto le Truppe Por- 
^"n^diLi 1 t0 8kefi f° tto comando del Tenente Ge- 
pa 'fanno frcn- nerale Marchefe Marialva aumentatefi non 
* 5 J poco , e riavuteli dal primo sbigottimen- 

gouoii. S to cagionato dalla furia con cui entra- 
rono gli Spagnuoli , maflimamente con due 
rinforzi venuti dall’Inghilterra , 1 ’ uno di 
6000. uomini , e l’altro di 4600. princi- 
piarono a far fronte agli Spagnuoli , ed 
avendo prefo il fupremo comando dell’ 
efercito il Conte della Lippa Bnckcbourg ve- 
nuto egli pure d’Inghilterra col Prìncipe di 
Mecklemburgo Sterlitz , il quale fu dichiara-' 
to Generale di Artiglieria , coftrinfero 1’ 
efercito Spagnuolo a piegare con pocofuo 
onore . Oltre di ciò mancanti gli Spa- 
gnuoli di viveri , e particolarmente di fo- 
raggi , e comunicateli alcune malattie pe« 
ricolofe , in breve tempo foffrirono una 
gran mortalità nell’ efercito . La condotta 
degli Spagnuoli fu motivo di molti di- 

fcorfi 


D^jgitized by Googl 



ifcorS agli fpeculativi . Un efercito fcelto 
delle migliori Truppe Spagnuole, ben di- 
ciplirato, pieno di coraggio, e defiderofo 
di venire alle mani, fotto il comando di 
bravi egualmente che efperti Generali non 
dimeno in pochi meli fenza verun’ azione 
decifiva trovoflì fminuitodi una terza par- 
te , e mancante di quali tutto il bifogne- 
vole. Eranvi due partiti nel MinifteroSpa- 
gnuolo , e gli ordini venivano dati ai Ge- 
nerali da ambidue : il Re lulìngavafì di 
renderG padrone del Portogallo mediante 
il valore delle fue Truppe. Certamente ben 
poteva egli promettertelo , fé l’efercito in 
vece di perderli nella Iterile , e deferta Pro- 
vincia di Tras los Monte s , avelie prefa la 
jftrada diretta a Lisbona', tenz’ altro laCa« 
pitale con tutto il Regno farebbe!! fogget- 
tata agli Spagnuoli non per fottrarfi dal 
giogo degli Ingleli , ma bensì da uno più 
duro , cioè da quello di Carvalho , che 
tutta la Nazione riguardava come un ti- 
ranno, il quale non attendendo ad altro 
che ad arricchire fe ItelTo , e le poche fue 
creature , teneva opprelTo il popolo con 
tante velfazioni , aveva inafprita la Nobil- 
tà tutta con parecchie crudeltà , e ridotte 
alla miferia le Truppe , noncurandole , e 
lafciando fcorrere molto tempo fenza pa- 
garla , veltirle , e provvederle delle cote 
neceffarie. L’efercito Portoghefc ncltera- 
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po della rottura non oltrepaflava » come 
abbiamo detto, il numero di 20. mila uo- 
mini , fenza però foraggi , fenza viveri , 
fenza tende , fenza munizioni , equa.i fenz’ 
armi : le Piazze erano mal guarnite , efprov- 
nivifilVe «ei vedute . IlnoftroEroe fu peraltro fortuna^ 
GabmettoSpt tiffimo : egli avea delle intelligenze fegre- 
Ki\£ p ’ te con alcuni Spagnuoli : nel Gabinetto di 
cucila. Madrid i Miniftri non erano pienamente 
d’accordo rifpetto alle operazioni ddl’cfer- 
cito : era fomentata la divifione dì qual- 
cheduno che voleva renderfi accetto alla 
Regina vedova , la quale per l’ amore che 
portava alla Figlia la Regina di Portogal- 
lo , era contraria alla rifoluzione prefa dal 
. Figlio contro il Governo Portoghefe, on- 
de sforza vali in tutte le maniere di frap- 
porre degli oftacoli agli ordini , ed iftrip- 
zioni date ai Generali . Sebaftiano tutta- 
via non feppe prevalerfi della dirifionedei 
Tuoi nemici Milord Tiravvley , il quale 
erafi affaticato coi fuoi Ufìziali nell* iftrui- 
re, ed efercitare le Truppe Portoglieli , e 
fuggeriva al Monarca la vera maniera di 
procacciarfi gloria nella prefente guerra , 
perdette ben pretto ilfuo credito predo il 
Conte di Oeyras. Quelli cominciò a mo* 
firare diffidenza di lui , foffriva mal vo- 
lentieri che frequentale la Corte.* princi- 
piò a difprezzare pubblicamente i di liti 
lugger i meati , ed in breve l’obbligò a ri- 

tor- 
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tornarfcne fcontent idillio m Inghilterra . 

Parimente il Conte della Lippa ebbe molti 
motivi di difgufto per parte di Sebaftiana 
•durando molta fatica per indurlo al pron- 

10 provvedimento di molte cofe neceffaric 
all’efercito confidatogli; etto fece pur di» 

verfi lamenti contro molti Portoghefi , che , 

tenevano fegrete intelligenze con i nemici, 
c mandò nei ferri a lubona lo fteflo In- 
terpetre Portoghefe , trovatolo infedele nell’ . « 
avvifare i nemici del concerto delle opera- A 

zioni della fua armata; oltre diciò vi fu- 
rono anche delle dilfenfioni tra lui,-cd il 
March . di Marialva . Collante però egli fa' fa à: 
fuperò tutte le difficoltà , e mife in uno 
flato Efficiente l’efercito Portoghefe , ad- 
delirandolo di continuo nella difciplina 
r militare . Nel mentre che mediante P atti- 
vita del fuddetto Conte della Lippa provo- 
cavano le Truppe Portoghefi gli Spagnuo- 

11 , fi ricevè in Madrid Y infaufta nuova 
'della perdita dell’ Jlvana , onde fi pensò 

feriamente alla, pace , e immediatamente 
ai 3. di Novembre dello fteffo anno 1762; 
ne furono fottofcritti i preliminari a Fon- 
taineblau dai Miniftri Plenipotenziari il 
Duca di Beadfortd per parte d’ Inghilterra , 
il Duca di Praslin per parte di Francia , 
c il Marchefe Grimaldi per parte di Spa- 
gna : quindi venne eletto anche dal Conte 
di Oeyras il Sig. Martine di Melo e Gaflro . * 

Miai- 
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Miniftro {Iraordinario attuale preflo la Cor- 
te di Londra , affinchè paffafle a Parigi 
col carattere di Ambafciatore ftraordinario 
17 6 S» per la conclufione della pace . Tenuteli 
poche Conferenze a Parigi intorno agli 
si fT” X P a«e articoli riguardanti la medefima , ne fu 
tr»kFr»neij, diftefo e pubblicato il Trattato tra le tre 
Joghihmt .Nazioni intereflate ai io. di Febbraio del 
TmV/ro* ìj * 1 *763. e nello fteffo giorno fece 1 * atto di 
Poiiogaiio . / acceffione al fuddetto Trattato il Sig. di 
Melo a nome del fuo Sovrano . Quell’ at- 
ro di acceffione altro non conteneva, che 
una piena uniformazione a quanto era fla- 
to convenuto tra le tre Potenze . Stimia- 
mo inutile difcorrere alla lunga di quello 
Trattato, attefa la poca figura che vi fa 
il Portogallo: in virtù di effo vennero fol- 
tanto reflituite le Piazze occupate, e fat- 
to il cambio dei Prigionieri ritenuti dalle 
due Nazioni Spagnuola , e Portoghefe . In 
mare non era accaduto combattimento ve- 
runo navale tra le due Potenze, nè eralì 
fatta alcuna rimarcabile preda dai refpetti- 
vi Corfari ; aggiungeremo chi non era fa- 
cile che poteue ciò accadere , perchè la 
Navigazione Portoghefe trovava!! allora nel- 
lo flato il piu deplorabile , che polla mai 
immaginari! . 

ix. Pochi meli dopo la pubblicazione della 
cofoni. lei* P acc s> intefe in Lisbona la nuova poco gra- 
sacumcnto . u della refa della famofa Colonia del Sa- 

cra- 
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cramento , la quale attediata per molto 
tempo dal bravo Generale Spagnuoìo D. 

Pietro di C eh allo s , quantunque a vette un 
forte Prefidio di 2500. uomini, e 87. can- 
noni grandi con un numero corrifpondente 
di piccoli , e d' altre munizioni , dovette non- 
dimeno capitolare . Venne peròreftituita im- 
mantinente ai Portoglieli in virtù del noto 
Trattato . ' 

Riabilita in tal guifa la pace , e riti- 
rateli affatto da ambe le parti le Truppe 
ai proprj quartieri , il Principe di Mecklcm - 
botirg con molti Ufiziali Inglefi fece ritor- 
no in Inghilterra , reftando in Portogallo 
il Conte della Lippa . Quelli da Generale 
efperto e bravo venne a capo di pervade- 
re il Conte di Oeyras a mettere, in buono 
flato di difefa le Piazze, e mantenere co- J} C *f c de! . 
flantemente in piedi un efercito potente af- i*Lipp» met- 
fine di deludere in ogni tempo le intrapre- ftVtVTeftp- 
fe della Spagna .Trattenutoli per tanto qual- pcPortoghefi. 
che tempo nelle Provincie riparò le For- 
tezze , efercitò le Truppe e le milizie , e 
non trafcurò il Prelìdio della Capitale , la 
quale vide i fuoi Forti rinovati e capaci di 
far fronte a qualunque tentativo de’ nemi- 
ci , con una guarigione di otto Reggimen- 
ti di Truppe regolate. « 

Videfi pure mediante Io zelo dello ftef* 
fo Conte della Lippa per mantenere nelle 
Truppe la difciplina militare , uno fpetta- 
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£olo frequenti (fimo in altre Corti , da mol- 
to rempo però non più veduto in Porto- 
gallo. Fu quello un accampamento di un 
corpo di Truppe rifpettabile efeguiro fotto 
gli ordini e comando dello fleflo Conte del- 
la Lippa a Villaviciofa , alla prefenza dei 
Regnami . Le evoluzioni militari furono 
fatte dalle Truppe con tutta T efattezza , 
rifultandone molta gloria al Direttore , e 
xi. Comandante , il cui valore , e ralenti mi- 
gant^dti 5 Re li tari replicatamente vennero dagli fperta- 
a ' l°noì* U ° tor * mo * to commendati , non che dallo flef- 
ghfiterr* pei fo Monarca , il quale riconofciuti gli impor- 
Potanti fervigj di quell’ eccellente Generale lo 
colmo di favori , e fenile di proprio pu- 
gno una lettera obbligali tilfim a al Re d’ In- 
ghilterra , ringraziandolo deH’ajuto preda- 
togli nella guerra , ed in particolar mo- 
do ideila perfona del Conte della Lippa , 
mofirando in oltre gran defiderio di voler 
mantenere una perpetua amicizia , e buo- 
.na corrifpondenza con un Alleato così po- 
tente , e così fedele. Gl’Inglefi promette- 
vanfi non pochi vantaggi dal Portogallo 
rapporto al Commercio: figuravano , che 
verrebbero tolti molti oflacoli alla libera na- 
vigazione ., Si diede infatti principio ad un 
maneggio tra le due Nazioni riguardo a di- 
verfi punti; durò effo molti anni con po„ 
chiflimo frutto a proporzione delle richie- 
de forfè troppo valle degli Inglefi . 

Segui- 
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1 Seguitando frattanto il Conte della Lippa 
a dare continue prove del fuo zelo pel fer- 
vizio del Re, divife faggiamente le Trup- 
pe in 32. Reggimenti d’infanteria di 811. 
uomini, ed in 12. di Cavalleria, e in 2* 
d* Ingegneri , ed’ Artiglieria , che tutti uni- 
ti formavano un corpo di 32. mila uomi- 
ni . Vennero da lui chiamati a Lisbona, e 
molto bene accolti due bravi Ufìziali uno 
Svezzefe e T altro Pruffiano per foprintei». 
denti all* Artiglieria • Anche nella Marina 
per gli influiti dello fletto Conte fi lavorava Li Maria* 
con gran calore affine di metterla in uno 
flato rifpettabile. Più di 300. Inglefi erano * . 

impiegati nella coftruzionc di molte nari da 
guerra , il cui numero doveva ftabilirfi di 30. 

Merita per altro di effere qui riferito ciò, 
che avvenne nella coftruzione di un Vafcello 
di 72. cannoni . Il Direttore per farli meri- 
to prelfo il Monarca volle che fervifle di fpet- 
tacolo pubblico 1* atto di lanciare il Vafcello 
nell’ acqua . i\ Re con tutta la famiglia Rea- 
le onorò della fua prefenza lo fpettacolo . Il 
concorfo di Nobiltà e di ogni forta di per- 
sone fu flraordinario : tutto pareva all* or- 
dine , i Marinari pronti , gli Operaj dif- 
pofti : diedefi principio alla operazione ; 
prefe però malamente le mifure , il Vafcel- 
lo reftò immobile nel fuo fito , e furono 
inutili tutti i tentativi dell’ arte ; onde do- 
vette il Sovrano con tutti gli fpetta tori ri- 
- li- 
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Vergono dif» 
ripari i timo* 
ai dellaSpagaa 
a motivo dei 
preparativi di 
guerra del 
Portogallo 
colla parten- 
za dell' Am- 
bafciator Por* 
r«ghe le per 
Madrid. 
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iirarfene burlato. Nondimeno moftrollì la 
M. S. così benigna, verfo il Direttore , 
che in vece di negarli un difpaccio di 20. 
crociati al giorno di penfione augnato- 
gli , lo chiamò e glielo confegnò in pro- 
prie mani . Quella benignità del Monarci 
potrebbe crederli una mortificazione ; il 
Direttore però non laltimòtale, egodet- 
te contento con ammirazione di tutto il 
frutto della fua tra fcu raggi ne. Chi folle il 
Nume propizio , che potette intereffarfi in 
favore di un merito così dillinto , è faci- 
le immaginarfelo . 

Le fuddette dilpofizioni militari ftraor- 
«Jinarie fatte nel Portogallo, mercè 1 ’ at- 
tività del Conte della Lippa , tenevano la 
Spagna in un continuo timore di qualche 
invasone oltile , ed accrefcendoli la gelo- 
fia , li rifolvette ella di richiedere formal- 
mente il Miniftero di Lisbona riguardo al- 
le vere fue intenzioni ; altra rifpofta non 
ebbe, fe non che tutti i lavori e prepara- 
tivi che facevanli , avevano per fola mira 
quella difefa, che ognuno vorrebbe per sè 
contro a qualunque tentativo improvvifo. 
A una Umile rilpofta , benché pienamente 
non reftatte paga la Spagna , defitte non- 
dimeno dal Aio impegno in armarli, e li 
calmarono affatto i timori colla partenza 
da Lisbona del nuovo Ambalciatore deftinato 
per Madrid D. Ayres di Saa t e Mei lo, c da Ma- 
drid 
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drid ben predo fi m ile pure in viaggio il Mar* - 
chef e dì Almodovar Ambafciatore a Lisbona, 
ove vi giunfe ai primi di Gennajo del 
1764. , colla venuta del quale , e parten- 
za fatta poco dopo del Conte della Lippa 
per l’Inghilterra difliparonfi intieramente i 
iofpetti di nuova rottura . Prima di par- 
tire fc riffe il Conte della Lippa upa bellif- 
fima lettera a varj Capi delle Truppe i 
raccomandando 1’ offervanza della dilci- 
plina militare da lui introdotta , ed im- 
ponendo che fi indirizzaffero per 1* avveni- 
re in tutte la occafioni al Conte di Oeyras pt,* 1 p Cr r 
dal quale dovevano immediatamente di • *?B hi, **“* ** 
pendere. Nell’ atto di licenziarli dalia Cor- p^’ftvorìto 
te ricevette dei magnifici regali . Egli, fi 
era fatto ammirare , e amare, non che rif- tioai. 
pettare sì per 1’ elevatezza dei fuoi fornimen- 
ti , e del modo di penfare , coin* eziandio 
per l’ eftenfione delle fue cognizioni nell* 
arte militare . Quell’ ultima fua lettera 
foltanto non piacque univerfalmente nè alla 
Ufizialità, nè alla Nazione tutta , foffren- 
do di mal grado vedere depofitata 1’ in- 
tiera autorità fopra 1’ efercito nelle mani 
dell* arbitro della vita dei fudditi ; onde 
non gli reftava verun ofiacolo da fupe- 
rare per la pronta efecuzione dei di lui 
crudeli pregetti . Egli però accortamente 
•tolleii motivi delle lagnanze pubblicando 
un ordine Regio, in virtù del quale veni- 
vano 
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vano dichiarati i Segretari di Stato Te* 
nenti Generali d’efercitó; ed il noftroE- 
roe comparve nel primo giorno di gala 
coll* uniforme corri fponden re . Onde in un 
l'alto trovoflì al rango fupremo di coman- 
x do quegli , che nella fua gioventù , e fe* 
> condo i gradi della carriera militare , 
non erafi avanzato oltre del pollo di Ca« 
■ porale. 



fino dii Tomo Terzo, ; 
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